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Sputnik continua a volare e gli 
americani si affannano a speri­
mentare missili 
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SI ALLARGA IL MOVIMENTO UNITARIO PER GLI AUMENTI SALARIALI 

Poderoso sviluppo di lotte operaie 
in Lombardia nel Veneto e in Umbria 

Fermate dallo sciopero la Motta, l'Alemagna e la Perugina - Documentati gli ecce­
zionali profitti degli industriali dolciari - Falliti i tentativi di crumiraggio a Perugia 

IL PUNTO 
Il movimento rivendleativo 

della classe operala sta rag­
giungendo In questi giorni 
punte elevatissime. Appare 
confermata la tendenza veri­
ficatasi già da alcuni mesi 
verso una poderosa ripresa 
sindacale unitaria nel grandi 
complessi monopolistici della 
industria. Lo sciopero del dol­
ciari che ha investito nel 
giorni scorsi Genova, ieri Mi­
lano e Perugia, oggi Torino 
ha visto la partecipazione 
massima proprio nelle azien­
de del monopolio. 

m * * 
La proclamazione per oggi 

di uno sciopero all'Alfa Ro­
meo per II premio di produ­
zione porta un'altra grande 
fabbrica IRI alla ribalta della 
lotta sindacale. 

D'altra parte I metallurgici 
triestini e di Monfalcone pro­
seguendo nel loro scioperi 
che si susseguono ormai da 
mesi dimostrano la capacità 
della classe operala italiana 
di condurre lunghe e dure 
agitazioni azienda per azien­
da, settore per settore. 

A n a l o g h e considerazio­
ni valgono per gli scioperi 
dei cotonieri del gruppo Can­
toni. 

• • * 
Particolare Importanza nel­

le lotte in corso, specie in 
quelle del tessili e del dol­
ciari, assume la partecipa­
zione massiccia della mano­
dopera femminile che riven­
dica la parità salariale. Un 
successo In questa direzione 
è stato raggiunto proprio 
ieri, dopo uno sciopero, dalle 
raccoglitrici di olive di S. NI-
candro In Puglia. 

o • » 
Le fabbriche del Friuli sono 

rimaste ieri paralizzate dal­
lo sciopero. Gli operai di quel­
la regione dimostrano ancora 
una volta con la loro unitaria 
manifestazione la Inadegua­
tezza dei salari dei lavoratori 
italiani. 

* * * 
Nelle campagne scioperi e 

manifestazioni bracciantili so­
no in corso o sono annunciate 
nel Lazio, in Puglia e In Si­
cilia. Per I primi di novem­
bre la Federbracciantl ha 
proclamato una settimana di 
lotta per le rivendicazioni 
previdenziali. 

Ferme nel Friuli 
fatte le fabbriche 
Era dal 1948 che non si svolgeva uno sciopero così 
compatto — Si lotta per l'aumento dei salari 

UDINE, 24. — La classe 
operaia friulana ha dato luo­
go oggi ad una possente ma­
nifestazione di lotta per 
strappare al padronato un 
aumento del 10% dei salari. 
La giornata di lotta, fin dal­
le prime * ore del mattino 
si è delineata come un gran­
de successo unitario. Lo 
sciopero, infatti, era stato 
proclamato dalla CGIL dal­
la CISL e dall'UIL. 

Nel pomeriggio il quadro 
generale che si poteva avere 
sulla partecipazione allo 
sciopero in oltre trecento 
aziende del capoluogo e del­
la provincia dava una per­
centuale oscillante dal 95 al 
100%. I dirigenti sindacali 
ci hanno riferito che per 
avere un' idea dell'enorme 
successo dello sciopero oc­
corre rifarsi al 14 luglio del 
1948, quando la totalità dei 
lavoratori friulani interrup­
pe il lavoro per protestare 
contro l'attentato al compa­
gno Togliatti. 

Viene particolarmente ri­
legata la partecipazione allo 
sciopero di notevoli percen­
tuali di impiegati e l'adesio­
ne alla lotta di lavoratori 
dipendenti da piccole e me­
die aziende. 

Al Cotonifìcio Udinese 
ìianno scioperato il 100 % 
delle operaie, compresi gli 
impiegati: alle officine Ber-
toli 100% e parte degli im­
piegati; alla S.A.F.A.U.. alle 
Birrerie Moretti e Dormiseli. 
alla Maddalena, Solari e 
Romanut 100%, compresi gli 
impiegati, come pure alla 
Conceria Cogolo e alla Ba-
sevi. 

Nei Cantieri la percentua­
le di astensioni ha oscillato 
dall'80 al 90%. In provincia. 
a Cave del Predili tutti i 
minatori hanno scioperato e 
così le operaie del biscottifi­
cio Delscr di Martignacco. 
l'Italcementi di Cividale. 
Alla cartiera di Tolmczzo ha 
scioperato il 93% dei turni­
sti e il 95% dei giornalieri; j 
alfa cartiera di Moggio Udi­
nese il 100%. 

Tutti i cantieri idroelet­
trici della Carnia si sono 
fermati: nelle fabbriche del­
la Carnia lo sciopero è riu­
scito al 90-100%. A Marna­
no tutte le. fabbriche di se­
die erano ferme, con adesio­
ni allo sciopero dal 95 al 
99%. 

Alla S.A.I.CJ. di Torvi-
scosa hanno scioperato lo 
85% dei lavoratori mentre 
in tutte le aziende del Cer-
vignanese si è scioperato ali 
90-95%, con punte che giun-l 
gono al 100%. 

Anche nella Destra Ta­
gliamelo lo sciopero era 
pressoché totale; alla / a b - ' 
brica Zanussi 100%. Sci 
complesso del Cotonificio 
Veneziano nel centro indu­
striale di Maniago, a S. Vito 
al Tagliamento, a Spilim~\ 
bcrto lo sciopero è stato lo- • 
tale. ì 

Anche nella zona di Por-', 
•lenone è stato attuato io 
sciopero generale di 24 jre. 
con la compatta par?ccipa-j 
rione dei lavoratori dell'in- j 
dustria. La partecipazione 
dei lavoratori è stata pres­
soché totale in tutti i setto-i 

ri: in alcune fabbriche agli 
operai si sono uniti anche gli 
impiegati. Nel settore (essi­
le rieoli stabilimenti di Tor­
re Tarai Grande e Fiume-
veneto, del Cotonifìcio Ve­
neziano, ha scioperato il 95 
per cento dei lavoratori. Og 
gi è ripresa al cotonificio 
Cantoni di Pordenone la lot 
ta in atto da alcuni mesi per 
strappare un premio di ren­
dimento adeguato all'au­
mento della produzione rea­
lizzata in questi ultimi an­
ni nell'importante monopo­
lio tessile. 

La magnifica riuscita del­
la prima giornata di lotta 
dei 50 mila operai friulani 
dei settori industriali va 
senza dubbio ricercata in 
primo luogo nel fatto che la 
rivendicazione degli aumen­
ti salariali è profondamente 
sentita e nella salda unità 
sindacale raggiunta nelle 
fabbriche e al vertice del'c 
tre organizzazioni sindacali. 

Dopo questa prima gioi-
nata di lotta i sindacati si 
riuniranno per esaminare la 
situazione e decideranno 
sullo sviluppo che l'azione 
degli operai avrà sul piuno 
della battaglia azienda'c, 
per gruppi di fabbriche, e 
per categorie, al fine di pie­
gare l'intransigenza padro­
nale e dare soddisfazione 
alla richiesta di un più alio 
salario. 
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MILANO, 24 — Kra dal 
1953 che i paglioni ti ci unni-
ili stabilimenti dolciari mi­
lanesi, Motta e Alemanna. 
non si trovavano alle prese 
con imo sciopero mutano 
della portata di quello di 
ietti­

li paternalismo dei « re del 
panettone >, che credevano 
di avere spezzato lo spirito 
di classe ilei lavoratoli, ha 
fatto fallimento di fronte al­
la prova odierna. 

Lo sciopero di 24 ore si 
è svolto infatti con la pres­
soché totale partecipazione 
Jei 7 mila dipendenti del 
settore. 

Alla Motta e all'Alemanna 
si sono registrate rispettiva­
mente percentuali di asten­
sione dell'82 o del 95 per 
cento. Alla Motta ha scio­
perato anche una buona per­
centuale tli impiegati. Le 
maestranze della Alemagiia 
nel corso di un'affollata as­
semblea unitaria, hanno ad­
dirittura deciso di continua­
re l'azione sindacale domani 
con altre 24 ore tli sciopero 
I lavoratori di questo com­
plesso rivendicano oltre al 
rinnovo del contratto, libere 
elezioni della CI secondo gli 
accordi interconfederali e 
quindi al di fuori tli ogni in­
terferenza padronale e il pas­
saggio in pianta stabile di 
400 lavoratori che prestano 
da più anni la loro opera 
con contratti a termine rin­
novati talvolta di mese in 
mese. 

Anche nel le altre fabbri­
che dolciarie milanesi lo 
sciopero si è svolto con la 
massima compattezza. Alla 
Dolciora i 400 addetti hanno 
scioperato al 95 per cento; 
tutti i 170 dipendenti della 
Ligure-Lombarda hanno ab 
bandonato senza eccezione il 
lavoro; alla Caremoli si è 
avuto il 95 per cento di 
astensioni e il 100 per cento 
alla Sala. 

All'inizio della stagione na­
talizia lo sciopero nell'indu­
stria dolciaria rappresenta 
un'arma decisiva nelle mani 
dei lavoratori per strappare 
ai padroni più dignitose con­
dizioni di lavoro. Questo va­
le soprattutto per Motta e 
Alemagna. Con il lavoro mal 
pagato di oltre 3.500 dipen 
denti queste due aziende 
hanno fatto di Milano la ca­
pitale del panettone, accu­
mulato enormi fortune. 

Da una recente indagine 
dell'organizzazione sindaca 
le risulta che il guadagno 
realizzato dai « re del pa­
nettone > per ogni pa­
nettone, al netto de l ­
le spese generali oscilla in­
torno alle 400 lire. Il costo 
medio di un chilogrammo d 
panettone non supera infat­
ti le 600 lire; viene ceduto 
ai concessionari a 850 ed ar­
riva al consumo a 1300 lire. 

L'anno scorso sono stati 
prodotti dalla Motta 40 mila 
quintali di panettone e rea­
lizzato per questa sola voce 
un profìtto di 1 miliardo e 
600 milioni. Quest'anno le 
previsioni produttive della 
ditta arrivano a 45 mila q.li. 
Per i gelati, i < Fiordilatte > 
della Motta hanno raggiunto 
una produzione di 300 quin­
tali al giorno per 4 mesi pari 
ad oltre 30 mila quintali per 
stagione con un tasso e l e ­
vatissimo di profitto che s u ­
pera abbondantemente il mi ­
liardo annuo. I due com­
plessi citati raggiungono nei 
due mesi che precedono Na­
tale una produzione che s u ­
pera gli 80 nula quintali e 
pari all'85% di tutta la pro­
duzione milanese. 

Non è quindi il caso che i 
Jue grossi magnati dell ' in­
dustria dolciaria milanese 
p<angano miseria. Nuovi s ta ­
bilimenti, una fìtta rete dei 
più lussuosi negozi di pa­
sticceria in tutta Europa, una 
costante pressione propagan­
distica che accompagna i 
cittadini dal cinema alla t e ­
levis ione e alla radio rap­
presentano la facciata al 
neon dietro la quale si rea­
lizza la più colossale s p e ­
culazione sulla mano d'ope­
ra occupata. Non solo, infat­
ti ì salari dei dolciari sono 
fra i più bassi di tutta l'in­
dustria ma quelli delle don­
ne che rappresentano circa 
il 63 per cento della mano 
d'opera occupata vengono 
diminuiti di un altro 16 per 
cento. 

Più che giustificate sono 
quindi le richieste avanza­
te unitariamente dalle orga­
nizzazioni sindacali per un 
aumento del 12 per cento dei 
salari, e la parità salariale 
fra uomini e donne nonché 
l'istituzione di premi di pro­
duzione collegati al l 'aumen­
to del rendimento. 

MARCO MARCHETTI 

Lo sciopero 
alla Perugina 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PEKUGIA.~24 — (Mesta 
mattina il buio era ancora 
così fitto davanti alla fab­
brica Cohissi che solo con 
grande fatica sono riuscito 
n distinguere le fisionomie 
dei dirigenti della CISL e 
della CCJIL con i quali ci 
eravamo incontrati poco 
prima della mezzanotte di­
nanzi alla Perugina. 

La lotta per io sciopero 
era cominciata. I membri 
della C I . ed i sindacalisti 
avvicinavano uno per uno i 
dubbiosi cercando di fugare 
gli ultimi irragionevoli ma 
spesso ostentati timori. Così 
ostentati che. in molti casi. 
hanno soverchiato il risen­
timento per le multe e le 
altre angherie cui quotidia­
namente queste lavoratrici 
(si tratta per lo più di don­
ne) sono sottoposte. Tutti 
riconoscevano la giustezza 
dello sciopero ma molte te ­
mevano che le altre, magari 
quelle tlel turno dopo en­
trassero, isolandole. Ma iw^ 
secondo turno, tinello più 
numeroso, l'azione concorde 
dei sindacati e degli sciope­
ranti ha finito per prevalere 
nettamente così che. com­
plessivamente, oltre il 10% 
tlei dipendenti tlel biscottifi­
cio Coltissi ha scioperato. 

Alla Perugina, intanto, le 
cose erano andate subito 
bene: alle 6 solo le operaie 
addette alla cucina e quelle 
assunte con contratto a ter­
mine erano entrate. Anche i 
lavoratori del turno delle 8 
hanno aderito compatti allo 
sciopero. 

La definitiva e clamorosa 
conferma del successo otte­
nuto si è avuta, però, alle 
ore 10. Ieri, infatti, la dire­

zione aveva messo in circo­
lazione la voce che essa 
avrebbe tollerato lo sciopero 
fino alle ore 10 di oggi e 
non oltre, considerandolo 
una manifestazione di soli­
darietà ai lavoratori delle 
altre fabbriche. Alle 0,30 il 
lucido portone della fabbri­
ca e stato spalancato, lo stes­
so Httitoni e tutti i dirigenti 
della fabbrica hanno fatto 
gruppo all'ingresso. Le 10 
«sono però suonate ina ben 
poche operaie si sono lascia­
te convincere nonostante le 
affettuose manate sulle spal­
le con le (inali il signor llui-
toni, personalmente, ha rin­
graziato le più fedeli. 

Lo sciopero era picnamen-
CJIANCAIU.O IVAI.KSSANllltO 

(Continui! In 7. pag. A. mi.) 

CON LA PARTECIPAZIONE DI TRENTOTTO PAESI AFRO-ASIATICI 

Nuova Bandung al Cairo 
prima della fine dell'anno 
Significativo commento del giornale dì Nasser alla « mediazione » di Saud - Il governo siriano inten­
sifica la distribuzione di armi alla popolazione - Una visita di Hammarskjoeld al confine turco-siriano? 

fVttftmffif di mezzi bellici uiucricuui sburrali iu Turchia 
IL CAIKO, 24 — La se­

conda * Han.luiif. » si terrà 
al Cairo dal 211 dilombi e al 
1 gennaio. Ne ha dato l'an­
nuncio stamane il Comitato 
preparatorio, che compi cndc 
i rappresentanti ih duiotto 
paesi, al momento della con­
clusione dei suoi lavoii nella 
capitale egiziana. l!n porta­
voce ufficiale ha specilicato 
che la Conferen/a si chiame­
rà < Conferenza «Iella soli­
darietà afro-asiatici ? e clic 
ai suoi lavori sono stati in­
vitati i delegati di ticntotlo 
nazioni, tra cui lineile clic 
hanno conquistato l'indipen­
denza nel periodo trascorso 
dalla prima. L'ordine del 
giorno ilei lavori e stato il­
lustrato stamane al presiden­
te egiziano Nasser da una 
delegazione del Comitato 

preparatorio. « La coscienza 
del mondo si e arricchita — 
ha affermato Nasser nel 
corso ilei ricevimento — con 
il risveglio dei popoli afri-
l a m e asiatici. Colgo questa 
occasione per lodare l'im­
portante ruolo avuto da que­
sti paesi per ai restare l'ag­
gressione tripartita contro lo 
Kgitto nel 10511. La voce di 
questi paesi fu tanto forte 
ila ottenere la pace >. 

La notizia viene pubblicata 
con grande nl ievo dai gior­
nali egiziani del pomeriggio 
i quali pongono in evidenza 
il particolare .significato che 
assumerà la conferen/a dati 
1 momento critico che il Me­
lo Oriente sta attraversando 

Con rilievo non minore, i 
giornali egiziani pubblicano 
le notizie lelative alla situa­

zione ai confini tra la Tur­
chia e la Sii in. facendole se­
guite da commenti in cui si 
inette in guaidia l'opinione 
pubblica dal ritenere che il 
pericolo di una azione di for­
za sia scomparso. Partico­
lare interesse ha suscitato 
un commento deH'ufliiioso 
.svieniti sulle vicende relative 
alla mediazione offerta da 
Saliti. Il giornale, che viene 
generalmente ritenuto porta­
voce diretto di Nasser, scri­
ve che l'iniziativa del mo­
narca saudita non può es ­
sere giudicata favorevolmen­
te nel momento in cui la 
Siria si sforza tli ottenere 
piena giustizia attraverso le 
N'azioni Unite. L'argomento 
adoperato da Damasco — se­
condo cui non v'è luogo a 
mediazione trattandosi non 

La polizia scagliata contro i dimostranti 
uccide un lavoratore a Saint Nazaire 

Dodici operai e 15 poliziotti feriti — Centinaia di migliaia di lavoratori incroceranno le braccia in 
tutta la Francia — Il PC offre l'appoggio a Mollet purché sia posta fine alla guerra d'Algeria 

(Dal nostro corrispondente) 

l'AHlOI, 24. — La polizia 
è sanguinosamente interve­
nuta, questo pomeriggio. 
contro i diecimila lavoratori 
di St. Nazaire che chiedeva­
no la riapertura dei cantieri, 
bloccati a tempo indetermi­
nato da un'improvvisa deci­
sione della direzione genera­
le. Si lamenta" itti rrìorto, 
Emile Marquct, di 35 anni. 
All'ospedale vi sono dodici 
operai feriti e quindici po­
liziotti. 

Uà un m i v t ci reti f/'« ope­
rai di St. Nazaire erano in 
lotta per ottenere aumenti 
salariali adeguati al verti­
ginoso rincaro dei prezzi; ila 
un mese la direzione dei 
cantieri navali opponeva il 
più netto rifiuto, e solo re­
centemente, per intervento 
di un conciliatore governa­
tivo, aveva proposto un mi­
glioramento; giudicato irri­
sorio dai tre sindacati CGT, 
cattolico e socialdemocra­
tico. 

Lunedì scorso, dopo la rot-

F." partila ieri alle 18.20 per Praga, dall'aeroporto romano di Ciampino. la delegazione del 
PC cecoslovacco che si è trattenuta prr alcuni giorni a Roma, dove ha avuto colloqui con 
i dirigenti drl nostro partito. Nella foto. Ha sinistra, i compagni Kouskjr. Krrek. Mailing. 
Tonhauser. Kadrrka e Tuia. Erano a salutarr I delegati del CC del Partito comunista ce­
coslovacco il ministro di Cecoslovacchia a Roma e signora e i compagni Ronazzi e Bufalini 

della segreteria del Partito comunista italiano 
In ottava pagina il testo del comunicato sui colloqui tra le delegazioni dM PCC »> del PCI 

Mini delle trattative, i la-
voratori avevano ripreso gli 
.scioperi per settore, appog­
giati, nelle loro manifesta­
zioni, da tutto il personale 
delle industrie della città e 
dagli operai dei cantieri di 
Nantes. 

Oggi, improvvisamente, la 
direzione affiggeva l'avviso 
di « serrata >: chiusi i can­
tieri per un periodo inde-
terminato, diecimila operai 
erano messi sul lastrico. 

Alle 17 un'enorme folla 
si assiepava dinanzi ai can­
celli dei cantieri, reclaman­
do la riapertura delle trat­
tative e l'accoglimento delle 
rivendicazioni salariali- Di­
nanzi al silenzio della di­
rezione. gli ingressi erano 
forzati: immediatamente la 
polizia interveniva contro i 
manifestanti e si verificava­
no allora t primi scontri al­
l'interno dei cantieri e nelle 
strade adiacenti. Una can­
cellata. dietro la (piale si 
difendevano gli operai, ve­
niva rovesciata dagli agenti. 
schiacciando un lavoratore. 
Una camionetta della polizia 
era pure rovesciata poco 
lontano La battaglia a colpi 
di calci di moschetto, di 
bombe lacrimogene e di sas­
si e continuata a lungo. 

In mattinata violenti scon­
tri fra operai e polizia si 
erano verificati a Nantes, e 
un altro lavoratore era stato 
gravemente ferito. 

I sindacati di tutte le ten­
denze hanno indetto, per do­
mani, una giornata di scio­
pero qenerale di protesta 
nelle due città. Questa gior­
nata coinciderà con la aran-
dc manifestazione nazionale 
di altre centinaia di mialiain 
di lavoratori « prr l'unità 
sindacale e per la difesa del 
potere d'acquisto dei salari> 

« AVRÒ' TUTTI I CONTATTI POSSIBILI COI MASSIMI ESPONENTI DEL COMUNISMO » 

Una dichiarazione di Palmiro Togliatti 
sulla prossima visita nell'Unione sovietica 

Nuovi commenti sulla fine della politica di « unificazione » — Palazzo Chigi 
spiega l'astensione all'OXU sulla questione siriana — I ricatti d. e. al Senato 

il compagno Togliatti ha di- dichiarando di averlo trovalo 
rhiarato ieri a on redattore dal­
l'agenzia Italia, che lo inter­
rogava «ni prossimo viaggio a 
Mosca: a Avrò tutti i contatti 
possibili con i maggiori espo­
nenti del comunismo che saran­
no presenti * Mosca in ncra-
fione del 40° anniversario della 
Rivoluzione di ottobre. Appro­
fitterò cioè di questa occasione 
per parlare dei maggiori pro­
blemi che si presentano oggi al 
movimento comunista ». 

Interrogato poi sull'articolo 
pubblicato il giorno prima da 
Neimi lolIMrflnli.', Togliatti ha 
detto : « Mi pare che Nenni ab­
bia ragione in quella parte in 
cui parla di w pietra tombale ** 
deironifìcazione. Neimi però fa­
rebbe bene a riconoscere che si 
era illuso, poiché le posizioni 
dei" dirigenti socialdemocratici 
erano note anche prima del con­
gresso di Milano ». -

Alcuni dirìgenti socialdemo­
cratici, tra eoi Romita, Preti, 
Ceccherini, Chiararnello. oltre 
alTon. La Malfa, sono caduti dal­
le nuvole per l'articolo di Neoni, 

* ingiustificatamente duro » e ta 
le da alimentare le polemiche 
anziché creare • un clima di di-
«tensione • fra i due partiti. Ciò 
conferma l'illusione dei capi so­
cialdemocratici di potere, anche 
dopo lo spettacolo di Milano, 
tenere invi'chiato il PSI e av­
vantaggiarsene presso l'elettora­
to. A tale scopo ti continua a 
parlare di un accordo tra torte 
le correnti socialdemocratiche. 
pur dopo le arease politiche e 
morali scambiale a Milino. 

Una precisazione di Palazzo 
Chigi ha aggravato ieri il si­
gnificato della astensione italia­
na all'ONU circa la questione 
siriana. Dalla precisazione ri­
sulta che ITtalia. estendo sfavo­
revole a ogni dibattito in seno 
airOXU m tale questione, ha 
votato una prima volta insieme 
agli americani per on rinvio stne 
dir, e si è astenuta una seconda 
volta quando perfino gli ame­
ricani avevano accettato un rin­
vio limitato a tre giorni. Pa­
lazzo Chigi ha fatto solo ieri 

quota preri»azione perchè, fi­
no a ieri, era all'oscuro di tutto 
e temeva — «econdo una inter­
pretazione di Pacciardi — che 
l'astensione si fosse verificata 
nel primo voto e avesse avuto 
quindi un significato pro-siriano. 
anziché doppiamente pro-ameri­
cano come in realtà ha avuto. 

Circa lo scioglimento del Se­
nato si è avuta ieri una fugge­
vole dichiarazione di Zoli ai 
giornalisti secondo la quale il ! 
governo avrebbe rinunciato a 
uno scioglimento anticipato del 
Senato. Ma un successivo collo­
quio di Fanfani con Zoli è «tato 
di tutt'aliro tenore, come lo é 
stala l'intervista di Ceselli ap­
parsa sul Popolo. "Caratteristica 
di questa intervista, come di una 
lunga nota dell'agenzia Italia, è 
che la D.C. abbandona l'assalto 
frontale contro il Senato per pas­
sare alla tecnica del ricatto: 
ne] senso che la D.C. asserisce 
che non favorirà nessuna rifor­
ma del Senato né alcun aumento 
del numero dei senatori, com'è 
richiesto da più parti, se i grop­
pi non si piegheranno ad accet­

t o sciopero interessa le fer­
rovie, l'edilizia, le industrie 
metalmeccaniche, i servizi 
postali e telefonici, l'indu­
stria automobilistica, le li­
nce aeree, i servìzi dell'ac­
qua e perfino l'ufficio meteo­
rologico di Parigi. 

Questo tragico aggrava­
mento della situazione so­
ciale ha coinciso con un peg­
gioramento della situazione 
politica. Al ventiquattresimo 
giorno, quando tutto sembra­
va favorire il ritorno di Mol­
let al potere, la crisi « è en­
trata in crisi >. 

Il gruppo conservatore, 
infatti, dopo aver deciso di 
votare contro l'investitura, 
ha inviato a Molici una de­
legazione con questa alter­
nativa: € O l'incaricato pre­
sidenziale accetta di redi­
gere il programma governa­
tivo assieme ai conservatori 
o questi gli voteranno con­
tro il giorno dell'investitura*. 

Mai le imposizioni delle 
destre erano arrivate a un 
cosi scoperto ricatto. Ma an­
che i democristiani approfit­
tavano della situazione per 
far sapere a Mollet che la 
loro partecipazione al gover­
no si era condizionata a tre 
punti: 1) abbandono della ri­
forma scolastica laica; 2) im­
pegno ila parte di Mollet di 
dare le dimissioni dopo quat­
tro mesi di governo; 3) ab­
bandono della riforma elet­
torale. 

A questo punto Mollet 
non può cavarsela se non 
scoprendosi defìnitivamentel 
come il più fedele coltrino-j 
ratorc della reazione. F. non' 
è certo questo che il leader 
socialista desidera nel mo- \ 
mento in cui le agitazioni' 
sociali e lo slancio unitario 
dei lavoratori quadannano 
terreno in tutto il paese j 

Tanto più che il Partito 
comunista francese, in una 
lettera firmata da Maurice 
Thorez e Jacques Dncloi. ha 
invitalo ufficialmente il par-', 
tito socialista * a un incontro 
che contribuirebbe utttmen-i 
te a definire l'orientamento' 
e il programma di un go-\ 
verno che sarebbe assicurato 
dell'appognin comunista ». I 

« Il Partito comunista — si 
dice inoltre nella lettera —! 
** pronto a sostenere al Par-< 
lamento e nel vaese qual-, 
siasi ministero che naisca per' 
mettere fine roridamente al­
la nuerra d'Alncria >. 

Mollet ora non può v'ù1-
trincerarsi dietro una prete­
sa ostilità dei comunisti alla 
sua persona: dere scendere: 

eia ili malintesi tra In Siria 
e la Ttu dna ma tli una vera 
e concreta minaccia ili ag-
i:iessiiiiie — viene fatto p io-
pi io dal Seuiab: il che sta-
ichhe a significare che in 
questo lampo la solidarietà 
tra la S ina e l'r'gitto 6 com­
pleta. 

Una imliit-tta smentita a l ­
le voci di dissenso all'interno 
del gruppo dirigente siriano 
e venuta d'altra parte da 
Damasco: si e appreso in­
fatti che il pi esiliente della 
Repubblica Kwatlv ha invia­
to a Saud un messaggio per­
sonale predandolo di riti­
rare la sua offerta ih media­
zione per non pregiudicare 
la posi/ ione della Siria da­
vanti alla Assemblea del-
l'ONU che. come e noto, ri­
prenderà domani il dibatti­
to. Non vi sono notizie circa 
la rea/ione di Saud il quale 
continua tuttavia i suoi col­
loqui con i delegati turchi. 
Da New Yoik si apprende 
anche, a questo proposito, 
che il ministro deqli esteri 
siriano. Salali Bitar e stato 
ricevuto dal segretario m'"e-
rale dell'ONU Dan Hammar­
skjoeld. col quale ha discus­
so la possibile visita del se­
gretario uenerale al confine 
siro-turco. 

Sempre da Damasco si ap­
prende che il governo non 
e per nulla tranquillo sulle 
intenzioni della Turchia, tan­
to che ha impartito dispo­
sizioni perche la distribu­
zione delle armi ai cittadini 
iniziata nelle città e nei v i l -
lauui di frontiern ven«a este­
sa anche a Damasco e ad 
altri centri. A giustificare 
queste misure sta non solo 
il fatto che i turchi non han­
no por nulla allctfKerito la 
loro pressione sulle frontie­
re ma anche le continue v io ­
lazioni dello spazio aereo s i ­
riano che si succedono in 
questi giorni in particolare 
ad opera di ricognitori ame­
ricani che decollano presu­
mibilmente dalle navi della 
sesta flotta. Si ricorderà, 
d'altra parte, che nelle ripe­
tute denunce sovietiche del le 
intenzioni aggressive della 
Turchia si parlava di una 
azione da attuare immedia­
tamente dopo le elezioni che 
avranno l u o g o domenica 
prossima. 

Da Damasco si conferma 
infine che gli esperti e c o ­
nomici sovietici giunti in S i ­
ria un mese fa in seguito 
agli accordi di massima con­
clusi a Mosca hanno portato 
a termine il loro lavoro pre­
sentando un rapporto ampio 
e dettagliato. Sulla base di 
esso verrà firmato, presu­
mibilmente domani, un vero 
e proprio accordo bilaterale 
che prevederebbe — secon­
do indiscrezioni di buona 
fonte — il finanziamento da 
parte sovietica di una serie 
di opere di mole assai vasta 
che dovrebbero essere por­
tate a termine nel giro di 
sette anni. La Siria rimbor­
serebbe il debito contratto 
in dodici anni e in parte con 
ì proventi che ricaverà dalle 
opere stesse. 

E' stato infine annunciato 
stasera al Cairo che il co ­
mandante in capo dell'eser­
cito egiziano nonché mini­
stro della difesa si recherà 
tra breve a Mosca su invito 
del ministro della difesa del­
l'URSS. 

tare la richie-ta democri'tiana 
di riduzione a 5 anni della du­
rata dell'assemblea e. intanto. 
lo scioglimento anticipalo. 

In nottata, del reno. nn'AVS.I a sinistra o a destra, fra lo 
ba smentito che Zoli abbia mn-| incito a un dialono leale e' 
tato il proprio orientamento di j '""i imrv»*izìone capestro dei 
chiedere al Capo dello Stato' conservatori. 
lo «roglimento del Senato. I AI'OrSTO PANCAI.ni 

Bel tempo artificiale 
il 7 novembre a Mosca 

MOSCA. 24. — Si avrà cer­
tamente bel tempo m occasio­
ne delle manifestazioni indett* 
a Mosca per il 40esimo anniver­
sario della Rivoluzione d'Ot­
tobre. 

La - Pravda - ha annunciato 
che eruppi di esperti dell"Os-
servatono centrale p*r le ri­
cerche atmosferiche hanno già 
adottato le necessarie misure 
per garantire che il prossimo 7 
novembre il tempo a Mosca sia 
bello. 

Questi esperti, capaci di fare 
il bel tempo, sono entrati ;n 
az:one la prima volta in occa­
sione delle celebrazioni della 
Rivoluzione, cinque anni fa 
Allora cinque aerei lasciarono 
cadere sulle nuvole pezzetti di 
acido carbonico, s c o n t r a n d o 
la pioggia per un rasoio di cir­
ca 30 chilometri intorno alla 
capitale Anche durante il Fe­
stival della Gioventù si ricorse 
ad analogo sistema. 

Le armi americane 
ALESSANDRETTA. 24. — L.. 

agenzia americana IN5 Annun­
cia che centinaia di «Jeep» 
americane e di automezii cin­
golati da combattimento — tut­
ti nuovi di zecca — sono stati 
sbarcati oggi sui moli del porto 
e subito avviati ai reparti del­
la seconda armata turca radu­
nata a copertura del confine 
siriano. 

Alessandretta è il maggior 
porto di rifornimento dell'ar­
mata. che ba effettivi superiori 
al normale e che è schierata 
lungo 11 confine meridionale 
della Torchia in corrisponden­
za con la Siria. Seeondo fonti 
autorevoli. I reparti schierati 
al confine comprendono circa 
cinquantamila uomini e sono 
giunti sulle attuali posizioni s 
partire dal primi di settembre. 
cioè due settimane dopo I noti 
mutamenti nello stato macriore 
siriano. 

Il 
Atala a Praia 

PRAGA, 24. — R a i o Praga 
.nforma che il nuovo ministro 
i l ta i .a a Praza Lu:g: Sùve-
jtre..i ba pres«ntato le creden­
za.: al m.n:stero de i h Esten 
cecoslovacco. Il ministro Sil-
vestreiii è stato ricevuto dal 
pr.mo vice ministro degli «ste­
ri dottor Antonia Gregor in 
rappresentanza del ministro 
degli esteri Vada* David u -

ite, 
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Fallita leleiione dei delegali alia CECA 
mulgrudo I'accordo preventivo con le desire 

Eletti solo Piccioni, Carcaterra e Simonini — Pajetta chiede una revisione deWillegale sistema di 
votazione — // governo impegnato a presentare entro il mese i provvedimenti per gli insegnanti 

Un'nltrn lunga e c o m p l e s -
sa g iornata pnrhimentnrc , 
q u e l l a di icri nllti Camera . 

La mutt inn 6 prosequi ta e 
si 6 conc lusa la d i s c u s s m n c 
g e n e r a t e sul b i l anc io dc l la 
A g r i c o l t u r a . S e t t c gl i oratori 
i n l e r v e n u t i . di cui c i n q u e d o -
m o c r i s t i a n i : B I A S U T T I d i -
ch ics ta di fondi per le o p e i e 
di bonifica i d i a u l i c o - f n r e s t a -
l e f i d r a u l i c o - a g r a r i n ) ; S A -
P A T I N 1 (una m i g l i o r c re-
g o l a m e n t a / . i o n e per la d i s c i -
p l ina de l la v e n d i t a nei g r n n -
di m e i c a t i c i t t a d i n i ) ; PK 
IMAHZI ( c o m p l e t e u n o s f o r -
zo per 1' istru/iono p r o f c s s i o -
n a l e dei g iovan i n g r i c o l t o r i ) ; 
RLHSAN'l ( a u i n c n t n r c i m c z -
zi de l la f c / i m i e s p e c i a l e del 
c i c d i t o <li I la c o o p e r a z i o n e 
pres so la hanca d e l l ' a g r i c o l -
l i t ra) ; S O D A N O ( e s t e n s i o n e 
al ia c-t|llina d e l l a l e g g e de l 
39a'.! jH ! la m o n t n g n a ) . 

Per il g r u p p o c n m m i i s t n 6 
i n t c i x c m i t o il c o m p a g n o A U -
P I S I O ; cd a n c h e eg l i ha t r a t -
la to a m p i a m e n t e de i p r o b l c -
mi de l la c o l l i n a c o m i n c i a n d o 
con l ' o s s e r v a r e q n n n t o sia 
u r g e n t o por tarc a c o m p i i n c i i -
to il p i a n o p e r la c o s t r u -
•/ione di 30 m i l a laghct t i a r -
tifk-iali per 1'irrigazione di 
300.000 e t tar i di terreno . I 
p r i n c i p a l i p r o b l c m i de l la c o l -
l i n o ( b a s s o redd i to . l i m i t n -
tezira d e g l i i n v e s t i m e n t i . im 
p o v e r i m e n t o d c l l e z o n e m o z -
zadr i l i , p r e s s i o n e de i i n o n o -
po l i e s p o p o l a m c n t o ) i m p o n -
Rono u n ' a z i o n e ser ia e a p p r o . 
fond i tn dn par te de l g o v e r n o . 
Ind icnz ion i sni p r o v v e d i m e n ­
ti da p r e m i e r e furono fornitc 
c o n cb iarezza da d ivers i r o n -
v e g n i naz iona l i per la c o l ­
l i n a : i n d u s t r i a l i z z a z i o n c d e l -
l 'agricoHiira c o l l i n a r e . irri 
g a z i o n e . i m p i e g o di fer t i l i z -
zant i e di c o n c i m i c h i m i c i . 
e cc . Ma il g o v e r n o non ba 
t c n u t o in n lcnn c o n t o queste 
p r o p o s t e l in i i tnndnsi ail in-
t e r v e n i r e con p r o v v e d i m e n t i 
f r a m m e n t a r i 

A l t r e cr i t i cbe a l l ' az ione de l 
g o v e r n o s o n o s t a t e a v a n z a t e 
da S C O T T I ( c o n t . ) il q u a l e 
h a o s s e r v a t o c b c la crisi d e l -
r a g r i c o l t u r a i ta l iana si a v v i a 
a di v e n i r e p e r m a n e n t e . 

La s e d u t a p o m e r i d i a n a si 
e a p e r t o con la v o t a z i o n e a 
scrut in i s e g r e t o dei rappre 
s e n t a n t i i ta l iani all* a s s e m 
b l e a d e l l a C E C A . 

C o m e si r ieordera . e q u e 
s ta una d e l l e v o t a z i o n i forse 
piii s i n g o l a r e n c l l a s tor ia 
d e l P a r l a m e n t o i ta l i ano : e 
p e r d u e m o t i v i . P r i m o . p e r -
c h e la m a g g i o r a n z a d e m o -
cr i s t i ana , non t e n e n d o in a ) . 
c u n c o n t o il fa t to c b e a l ia 
C E C A d e v o n o e s s e r e inv iat i i 
r a p p r e s e n t a n t i de l P a r l a ­
m e n t o e n o n g ia q u c l l i del 
g o v e r n o , ba i m p o s t o un s i ­
s t e m a di v o t a z i o n e d i e e x c l u ­
d e le m i n o r a n z e da l l a r a p -
p r e s e n t a n z a : s e c o n d o . p e r -
c h e a c a u s a de i d i s s id i e d c l ­
l e contradd iz ion i aU' i i i t e ino 
de l g r u p p o d e m o c r i s t i a n o e 
d e i part i t i m i n o r i . q u e s t a v o ­
t a z i o n e si e d o v u t a r ipetere 
u n a m e z z a dozz ina di v o l t e : 
i rappresentant i da e l e g g e r e 
e r a n o n o v e e s o l t a n t o ne l di 
c e m b r c de l 1950 n e furono 
e l e t t i d u e : IVIla e Cava l l i 
tu t t i g l i a l tr i n o n r a g g i u n 
s e r o il q u o r u m dei vot i n e -
c e s s a r i o . 

Ieri il g o v e r n o c o n t a v a sul 
P a p p o g g i o d e l l e d e s t r e , e 
a v e v a i m m e s s o tra i c a n d i -
dat i u n m o n a r c h i c o . C a n t a -
l u p o . Ma a n c b e q u e s t a vo l ; 
la v o t a z i o n e non e a n d a t a 
in porto . p o i c h e s o n o risul 
tat i e l e t t i s o l t a n t o (il q u o r u m 
n e c e s s a r i o era di 233 v o t i ) 
P i c c i o n i , Carcaterra ( d c ) e 
S i m o n i n i ( p * d i ) . S o n o res ta -
ti fuori l 'ex m i n i s t r o degl i 
E s t e r i . M a r t i n o (231 v o t i ) . il 
d e m o c r i s t i a n o S a b a t i n i ( 2 2 5 ) . 
i l r e p u b b l i c a n u De 

s o p r a v v e n t o ed 6 toccato ad 
un s o t t o s e g r c t a r i o t e t m i n a i e 
la l e t tura . 

O t t i m i s t a per q u a n t o ri-
guarda r a n a l f a b e t i s n u ) ( d i e 
s e c o n d o i s u m dati s a r e b b e 
so lo de l 2 % d e l l a p o p o l a z i o -
nc i ta l iana , e s c l u d e n d o i 
b a m b i n i infer ior i ai sel a n -
ni; e c i o e 240 mi la fino ai 
10 anni e 927 mi la tra i 15 
e i 45 a n n i ) , Moro ha n n -
n u n c i a t o — e la cosa se inbra 
d a v v e r o as surda — • c b e 
1' a n a l f u h c t i s n i n nel n o s t r o 
P a e s e sara d e b e l l a t o c o m p l e -
t a m e n t o e n t r o 0 anni . 

D o p o nvi'j e l e n c n t o una s c -
rie di p r o v v e d i m e n t i p a t t i -
colari c b e il g o v e r n o ba p r e -
so o ti si a u g u r a » di poter 
p r e m i e r e ( q u e s t o o u g i n i o e 
r icorso s p e s s o n e l l e sue pa 
ro le ) M O I D ha pero dov i i to 
a m m e t t e r e — in e o n t r a s i o 
perfino con il re latorc di 
m a g g i o r a n z a — c b e le ri-
s t r e t t e z z e del bi l . iuc io non 
l ianno con-u'nti lo di apr ire 
n u o v e sc i io lc , c b e le det i -
c i e n z e s o n o no tevo l i a n c b e 
per q u a n t o r iguarda le hi-
b l i o t e c b e , c b e « di l f lcol la di 
o n l i n e s tor i co c ps i co log ico > 
i m p e d i s c o n o per ora la t n i -
s f o r m a z i o n c d e l l e l . 'n iveis i ta 
in s t r u m e n t i r 1 i ricerca t e c -
nico-sc ie i i t i f i ca . Kgli ba p e ­
ro s o s t e n u t o d i e per poton-
z iare le u n i v e r s i t y sono stat i 
c o m p i u t i s forzi notevo l i d i e 
a s s o m m e r e b b e r o in 2(5 m i -
l iardi ed in 14 di contr ibut i 
s traordinar i . 

S u l p r o b l e m a di fondo 
(rapport i tra scuola s i a t a l e 
e s c u o l a p r i v a t a ) , Moro ai 
e l i m i t a t o ad a f l e r m . u e d i e 
i contr ibut i d e l l o S ta to at le 
s c u o l e p r i v a t e s o n o scarsi e 
d i e lo S t a t o non d e v e I O I I -
tro l lare t roppo q u e s t e n l t i m e 
per non d i v e n t n r e un * v e s 
sa tore ! ». I.a m a n c a t a rifv>r-
niii d e l l a scuo la c da i m p u -
tarsi al poco t e m p o d i s p o -
nib i le . 

l 'o^itiva i n v e c e I 'accetta-
z ione de l m i n i s t r o di mol t i 
ordini tlel g i m n • di c o m u -
nisti e soc ia l i s t i ( S a n s m i e . 
Masso la . Maniera . G ia iup i in -
to, Cl iasso. Uernier i , G o r r e -
ri, A l i c a t a , M a g u o , Nenni (.i.. 

Hodano , Di Matiro, Diaz, 
C a p p o n i , Viv ia i i i , S d o n l h -
U o n e l l i , Kavera , Ami'^oni, 
H e a l i ) . Di p a r i i c o l a r e i m p o r -
tanza Tacce t taz ione — i o n -
f e r m a t a dal v o t o de l la C a ­
m e r a — d e l l ' o i d m e de l g i o r -
no de l c o m p a g n o Lozza d i e 
i m p e g n a il g o v e r n o « a pre ­
s e n t a r e e n t r o il m e s e di o t ­
tobre de l 1057 i d i s e g n i di 
l e g g e r i g u a r d a m i lo s ta to 
g i u r i d i c o ed ecororn ico o la 
inde i in i ta e x t r a tabe l lare del 
p e r s o n a l e d o c e n t e , d i r e t t i v o 
ed i s p e t t i v o del In FCUI'IO .sta-
tale e l e m e n t i i r e e s eco iu la -
ria ». A c c o l t o c itne nu-co-
m a n d a z i o n e dal g o v e r n o e 
respin'.o i n v e c e dai d e m o -
cr is t inul , q u e l l o del c o m p a ­
gno Al i ca ta per s a n a r e il d i s -
s e s to eco i i omico e organiz / .a -
t ivo d e l l e Univers i ta . 

S o n o stati in l ine a p p r o v a -
ti q u a l t r o I n l a n d : Mai inn 

m e r c a n t i l e , Isti u / i o n e , Tra-
sporti e C o m m e r c i o e.stero. 

In c b i u s u r a di seduta il 
c o m p a g n o PA J ETTA, a nn-
m e dei deputut i oomunist i ba 
c h i e s t o al pres id^nte di vo ler 
indire una r iun ione de l l ' a s -
s e m b l e a . oppu.c> dei capi 
g r u p p o , per d i s c n ' e r e del s i ­
s t e m a di v o t a z i o n e i l legal -
meji te i m p o s t o dal g r u p p o 
di m a g g i o r a n z a — e subi tn 
dal ln P r e s i d e n / a — pei la 
e l e z i o n e dei rappresentant i 
i ta l iani al ia Cl 'CA. II ptes i -
d e n t e di t u n i o — HAPKL-
Ll — ba as s i cura to chf si in-
teressera de l la r icbie i ta . 

Tuttl I striinttirl coiuiiiilstl 
prrscntl » Itoniii NCII/.:I r i -
('fzliini' iilciiini sunn liivlliitl 
ail fssiTt* present i n 11 it sr-
diilil ill-1 Seiiatti -it oii.iur 
a Mr lire 10. 

GRAVISSIMA AMMISSIONE DELLA SUBORDINAZIONE ITALIANA ALL' IMPERIALISMO U.S.A. IN SIRIA 

Pella ha incaricato la delegazione all'O.N.U. 
di agire solo per respingere le accuse sovietiche 

// tUscor.HO del ministro al Svnalo • // voto tnif*li Esteri e sutla Giustizia • Zoli se ne va quando parla Gonella 
Par ristituzione del Consiglio delta Magistratum - Of*i*i all'odg le pensioni dei mutilati e la leg«e sul vino 

II d ibut t i to al S e n a t o sul 
b i lanc io deg l i Esteri e s tato 
conclude) con un d iscorso d e -
c i s a m e n t e scpiall ido del m i n i ­
stro P E L L A , il q u a l e si e 
d i l u n g a t o in una e s p o s i z i o -
ne met i co lo sa dei prob lcmi 
del c o m m e r c i o es tero , d e l l ' e -
tn igraz ioue e dei rapporti 
cu l tural i con 1'estero, e l e n -
candn acenrdi s t ipulat i , trat -
ta t ive in corso e prospe t t ive 
g e n e r i c h e in o g n u n o cli q u c -
sti set tor i 

Nel la parte conc lus iva di 
cpiesto p iat to i n l e r v e n t o . 
I'ella ha tut tav ia toccato q u e -
s l ioni di m a g g i o r e interesse . 
in p r i m o l u o g o la s i tunz ione 
g r a v e e s i s t e n t e nel Medio 
Oriente . S u cpii'sto terreno , 
non so lo eg l i ha sot toscr i t to 
in p i e n o le lesi a g g r e s s i v e 
s l a tun i t ens i ma. ancor p e g -
gio. ha aruuinciato il p r o p o ­
siti) cli n ie t ten- la d e l e g a z i o ­
ne i tal iana al l 'ONU al s e r -

LE REAZI0NI INGLESI AL C0LP0 DI STATO NELLA REPUBBLICA 

L'Inqhilterra non e d'accordo 
con Italia e USA su S. Marino 

Per gli esperti del Foreign Office il mutamento di governo non e aw emit o nel 
rispetto della Costituzione sanmarinese - II uconoscimento ancor a nallo studion 

L O N D K A . 24. — 11 c Fo ­
reign Ollice » — informa la 
a g e n z i a Associated Press — 
ha d i c h i a r a t o ogg i d i e la 
q u e s t i o n e del r i conosc in i en -
to de l n u o v o g o v e r n o de l la 
Hepubbl i ca di S a n Mar ino e 
ancora a l i o .studio. Gli e s p e r ­
ti de l Min i s t ero deg l i ester i 
b r i t a n n i c o non sono tutti 
concord i nel r i t encre d i e la 
incruenta r i v o l u z i o n e ne l la 
p iccola HeptibbliiTa sia stata 
coudot ta in c o n f o r m i t a al ia 
C o s t i t u z i o n e s a n m ar inese . 
Alc i in i tli ipiest i e spert i p e n -
s a n o d i e res tron i i s s i i ine del 
g o v e r n o p o p o l a r e non sia 

Parma al 1001, per l'Unita 
Tr.i le FixternjElnnl ilel PCI in Km Ufa. ntirlie t'amiii lia 

raKKiunto 1'obiettivo nella sottoseri/.iniie nazinnale per l'U-
illta. Ieri, infatll. I comiinjjnl di I'arnia liannn vernato alia 
Direzlone del Pnrtlto allrc 615 mila lire, portando eoal la 
loro Rotttwcrizione ad tin totalc di 4 milloni di lire, pari 
al lOOTo deirobieltivo. 

Senipre dall'Emilia, nltrl 2 niilinnl ha versato la Federa-
zioiie ill ItnloKiia. ehe lia cost r.-ig^iunto il tot.ile ill .tt.WOINKi 
lire, tnenlre Kecffio Kndlia eon I'ultimo versamento di 500 
mila lire, ha raKKiunto i lti nillionl. 

s tata s t r e t t a m e i i t e f o s t i t u z i o -
uale . 

S e si a p p u r e r a — si a f f e r -
ma ancora neg l i ambient i del 
« Fore ign Ollice > — d i e il 
c a n i h i a m e n t o di g o v e r n o e 
a v v e n u t o c o s t i t u z i o n a h n e n t e . 
stauclo al cod icc d i p l o m a t i -
co non vi sara alciitt b i s o g n o 
di un r i c o n o s c i m e n t o ntll-
c ia le e i rari contat t i fra i 
d u e g o v e r n i prusogu iranno 
c o m e per il passato . S e . 
d'altra parte — si a g g i i m -
ge — il m u t a m e n t o e a v v e ­
nuto incos t i tuz ion; l m e n t e , 
a l lora il r i c o n o s c i m e n t o for-
m a l e si rendera necessar io . 

Dal p u n t o di v ista d i p l o -
m a t i c o — si ossorva ancora 
a Londra — il r i c o n o s c i m e n ­
to del n u o v o g o v e r n o c l e r i -
ca l e da parte deUTta l ia e d e ­
gli S tat i Unit i s t a r e b b e a s i -
gni t icare d i e < il can ih ia ­
m e n t o ver i t icatos i nel la He­
p u b b l i c a de l T i t a n o e a v v e ­
nuto in m a n i e r a non del t u t -
to or todossa , in q u a n t o , s e 
fosse a v v e n u t o c o s t i t u z i o ­
n a h n e n t e . il r i c o n o s c i m e n t o 
non s a r e b b e s ta to n e c e s -
sario ». 

II sarto Litrico sta preparando 
vestiti e cappotti per Krusciov 
L'ordinazione gli fu consegnata durante il suo soggiorno a 
Lcningrado - Un manichino speciale per misurare le confezioni 

II s a r t o s i c i l i ano A n g e l o 
Litr ico s ta preparando ilm-
ves t i t i e a l tre t taut i cappott i 
per il prime* s e g r e t a r i o del 
P C U S . N ik i ta Krusc iov . I 
d u e cappot t i s a r a n n o , l 'uno 
di < c a s c e m i r » e I'altro ih 
* c o v e r - c o a t > b l eu . La n o t i -
/ i a era trape la ta ip ia lche 
ino i i io fa. S i a s s e n v a d i e la 
o r d i u a / i o n e . con le u n s u r e . 
era s ta ta passata al Litr ico 
daU'anibasc ia ta sov ie t i ca t ra-
in i te la cjuale eg l i r imettera 
le confez ion i e l iquidcra la 
fattura. Ora ques ta ind i scrc -

V i ( a | z i o n e o s tata confermata e 
" ( M l L ' C a n t a h i p o ( 2 2 7 ) . D a l - | prec i sa ta da l lo s t e s so l a t t i c e 
l a v o t a z i o n e si s o n o a s t e n t i l i l ' » « " « m t e r v i s t a ad un g i o r -
j m i s s i n i . Le s in i s t re h a n n o i n i , , t * d e m o c r a t i c o d d l a C a -
b l o c c a t o sn i lorn cand ida l i 
N o v e l l a . Fon. Lomhnrdi c 
M o n t a g n a n a . 

S i 6 poi c o n c l u s o . con 1'in-
t e r \ e n t o di M d H O , il b i ­
l a n c i o d e l l a Pu!>blica i s t i u -
z i o n e . Sing«'lait- di>rorsti. a l -
m e n o f o r m a l m c n t o : il m i ­
n i s t r o era s lat . , c^lpito . inl-
l'< a s ia t i ca » c 

p i ta le . 
Kgli ha tra Fal iro a f f e r -

m a t o t h e non n t i c n e af fat to 
d i f f i c i l e c i ic ire u n v e s t i t o a 
K r u s c i o v . s ia p a r e s enza 
p r e n d e r e d i r c t t a m e n t e le 
m i s u r e sul s o g g e t t o . < D e v o 
far p r c f e n t c — ha a g g i u n t o 
— c b e K r u s c i o v ha ip ies te 

s t i to ii i m i s u r e : a l t e / z a m. l.Ofi; spal-
u n m e d i c o de l la C a m e r a d . e le c m . 52; v i ta cm. 62: p a n -
g l i s o m m i n i s t r a v a n:cdicini-j Taloni in b a s s o larghi c m . 25 
in au la , si e l imi ta to a leg-1 ( K r u s c i o v li pre fori see con 
g e r e f r e t t o l o s a n i e n t e unai r i s v o h o ) . Kcli — m a q u e s t o 
p a r t e de l s u o d i scorso . A U a j n o n e m i o c imipi to — ca lza 
f ine la f ebbre ha preso i l ' s o a r p e di mi sura 40. P e r u n 

Nomerose raanifestazioni 
per la pensione alle casalinghe 
Verra sollecitata la discussionc sul progctto 
di legge prima della fine della legislature 

Domenica. 27 ottobre. avran-
no luogo mamtestaziora per I'. 
pensione alle cayahnphe nellc 
seguer.ti cilta: Roccso Emi ln . 
con Ton. M a m a Rod.-ir.o. presi-
dente dell ' l 'DI: Genova. co:i la 
on. Giuhana N'cr.r.i. sc^rot.'in.j 
nazionale deH'tJDI; Firezizo. CI.TI 
la dott Elsa Bergama~ehi. ?e 
gretana nazionale dell't'DI. Mo-
dena, con Ton Gina Borellin:: 
Roma, con Giglia Tcdesco e Ma-
risa Ombra. 

A Torino. Ton Gisella Flo-
rear.ini. terra il 26 ottobre. una 
cor.fcrenza sulla pensione aiic 
Ciss lmghe e il 2ft ottobre avr i 
Iuo^o una m.MiifestrtZior.e. 

Altre mar..fest.'izi<>T]! Fono in-
d»-tte n Pisto:a. il 2S ottobre. do­
ve parl*ra Vittor.na D^l Mon­
te. segretana nazionale della 
UDI; a Savona il 29 ottobre 
parlera Ton. Luciana Viviani: a 
Bologna, il 30 ottobre. parlera scntc Jcgistatura. 

la dott- Adrians Soroni. prosi-
der.te dell' l 'DI di Firenie; a Vi-
cerz.-.. il 3 novembre ed a Ve-
ro:-..i il 4 r.ovenibre parlrra lr. 
on R.-Ketta Lo:;»;o. so^reian.i 
ijer.cr.de delTUDI: :> Cosenza. il 
0 novembre. parlcra Ion Adele 

Bci i- r.fll.i medesima giomata 
a Pado\ a parlera Maria Mi-
rbctti, con>i«;liere comunalc di 
Roma: a Mantova, il 17 novem­
bre parlera I'on. Vittoria Mezza 

Sono previste altre mamfesta-
ziom di casalinghe rxr il meso 
di novembre che. acciunte a 
quelle che hanno avutn luoc.i 
domenica 20 ottobre. a Siena, a 
Carpi cModen.i) ed a Forll 
dar.no un quadro del vasto mo-
vimento delle casslmfihe che e 
in corso. per richiedero la di-
sniss ione dei procetti leiice per 
la pensione alle donne di ra«n. 
prima dollo scadcrc dclla pre-

sar to c h e s ia v e r a m e n t e p a -
diiMie de l propr io m e s t i e r e , 
q u e s t e t l i ff icolta non e s i s t o -
no. Ci s o n o mol t i uo in in i in 
Italia d i e h a u u o le s t e s s e c a -
ra t t er i s t i cbe ili Krusc iov . Per 
m e . q u i u d i . si tratta di ci>n-
f o / i o n n r e u n v e s t i t o per una 
persona n o r m a l i s s i m a >. 

< Ha q u a l c h o p r o b l e m a 
s p e c i a l e — e s ta to ancora d o -
m a u d a t o a Litrici* — da ri-
s o l v e r e per fare q u e s t o v e ­
s t i to per u n a persona c h e 
non e presen tc? >. 

< N'o — ha r i sposto il nt»-
to sarti> — p e r c b e . c o m e Im 
t le t to . s o n o in p o s s e s s o d e l -
It m i s u r e e s a t t e d i e mi s o n o 
• t a t e da te , a L e n i n g r a d o . dal 
s e g r e t a r i o par t i co lare di K r u -
su 'ov , q u a n d o mi ba p a s s a ­
to le ordinaz inni tlei ve s t i t i . 
S u q u e s t e m i s u r e h o o n h n a -
to a l toma . ad una fabbr i -
ca spec ia l i z za ta . un m a n i ­
c h i n o di p las t i ca . sul cpiale 
facc io l e p r o v e n e c e s s a r i e 
per la c o n f e z i o n e . I d u e v c -
>ti ti ordir .at imi . soni» n n o 
j;rigio s c u r o a d o p p i o pcttc» 
e Pa l tro r igato ». 

L i tr i co ha c o n c l u s o la sua 
m t e r v i s t a e s p r i m e n d o il d e -
.-idcrio di v e s t i r e a n c b e E i ­
s e n h o w e r . 

L 'ord inaz ione de i ve s t i t i e 
dei cappot t i a Li tr ico n o n e 
\ e n u t a p e r p u r o c a s o : c o m e 
i g l i s t c s s o a f f c r m a . q u a l c h e 
m e s e fa e s t a t o n e l l ' U R S S 
con la d e l e g a z i o n e d e l l a m o -
da i t a l i a n a c h e ha e s p o s t o 
v e s t i t i a K i e v e L e n i n g r a d o . 
Xel l 'occas iop.e e g l i , o r i e n t a n -
dos i su a l c i iuc fo tograf i c . 
c o n f e z i o n o u n c a p p o t t o di 
c a m m e l l o p e r K r u s c i o v c 
t l i e l o m a n d o a M o s c a . Q u a n ­
d o a r r i v d su l la c i t ta d e l B a l -
t ico . l o r a g g i u n s e il s e g r e t a ­
rio d e l P r i m e s e g r e t a r i o de l 
P C l ' S c h e in c a m b i o de l c a p -
p o t t o gli r e c a l o una m a c c h i -
na fotografica. < S e c o n d o a l ­
c i ini e s t i m a t o r s la m a c c h i n a 
eil i suoi acccssor i v a r r e b -
b e r o c irca un m i l i o n e >. C o n -
t e m p o r a n e a m e n t e g l i furono 
ord inat i i ve s t i t i ed i c a p ­
pot t i c h e ora sta c o n f e / i o -
n a n d o . 

Ha percorso in bicicletfa 
un milione di chilometri 

MANTOVA. 24 — Giunto a 
35 anni di eta. Ariodante Caf-
fara ha toccato il record di 
un milione di chilometri pcr-
vorsi in biciclctta in oltre 30 

mini di attivita come corriere. 
portaletterc o fattorino. II C-if-
fara. per recapitaro lettere. 
pacchetti e document! di vario 
genere a Quistello. Revere. O-
st idia . Moglia. S. Benedetto ed 
in qiinlehe altro centro. compu* 
in media una novantitia di chi­
lometri al gionio. E" tuttora 
vigoroso cil energico. ed n chi 
ali chiede la riretta della sua 
salute, il Caffara risponde: 
-Una pednlatn In bieicletta tut-
te le mattine e qualche bic-
chiere di buon vino bianco - . 

Terremolo in Turchia 
ISTANBUL. 24 — Un forte 

terremote e stato avvertito 
^tannine alle 4.30 a Istanbul e 
in diverse re^ioni della Tur­
chia. L'epicentro del si.ima s: 
trovcrebbe a circa 1«>0 km. d.i 
Istanbul. 

In vigore le provvidenze 
per la produzione di canapa 

II disegnu ili Ie^^e sulle prov-
vuleiize a favore della produ­
zione della canapa. gift appro-
vato dalla 8. Ciuiiiiiissione ilel 
Senato. 6 stato ieri approvnto 
iinelie iliille eoiniiilssioni Ki-
iiiin/.e e tesoro ed A^ricoltiira 
della Camera in Sedo leitisla-
tiv.i. 

N'el disegnn di leg^e si auto-
ri/./.a lo statiziiiiiieiito ill 750 
miliDiii per ci.iseun eserci/.ui 
llnanziario l!»57-f)H e '5H-59 e 
di 500 milioni per 1'esercizio 
HI50-I50. ;d line ili assicurare. 
tnediante lo studio e Papplica-
/.ione di sistcmi e di processi 
teenii'i piu progrediti, una 
maH'jior produttivitft della su­
perfine investita a canapa ed 
una riduzionc del costi di pro­
duzione e di eonservazione del­
la flbrii. 

Gli stnnzianientl saranno uti 
lizzati per Perogazione di con­
tributi nelle spese inerenti ad 
iniziative anche a carattere ge-
nerale. intese a conseguire fib 
scopi suddetti ed attuate non 
tinterioriiietite al 1. luglio 195(5. 

II ministro dcH'Agricottura 
stabilira — col proprio decre-
to. da emannre di intesa con 
il ministro del Tesoro — le 
normo relative all'erogazione 
dei contributi per ciaseun eser-
cizio. 

Per il primo anno. 700 mi­
lioni saranno destinatl per con­
tributi ai produttori. Infatti le 
conimissioni hanno approvato 
un odg in questo senso firmato 
dagli on. Aimt. Pieraccinl e 
Gomez d'Ayala. 

Per Papplicazione della leg-
ge il ministro dell'Agricoltura 
sarft autorizzato a concedere 
anticipazioni tnediante apertu­
re di credito entro il limite di 
lire 100 milioni a favore del 
presidente del Consiglio di am-
niinistrazione del Consiglio na­
zionale produttori canapa. tra-
mite il quale potranno essere 
elTettuate le erogazioni dei con­
tributi. 

Aumenfati i sussidi 
alle famiglie dei milifari 
La commissione Interni del 

Senato ha approvato in scde 
dehberante l'aumento del sus-
*:dio giornaliero alle famialie 
bisoijnose dei militari richia-
mati o trattenuti alle armi. 

La commissione Istruzionc ha 
approvato la concessione di un 
contribiito straordinario al co-
niitato per le onoranze ad An­
tonio Canova e l'aumento delle 
tasse c soprattasse dovute per 
le scuole d: ostetricia. a de-
correre dal prossimo anno sco-
l.ist:co. 

v l z io di ogni Iniziativa a m e -
ricana in funzione a n t i s o v i e -
t ica. 

D o p o aver a f fermato c h e 
il g o v e r n o i ta l iano < s e g u e 
con v i g i l e a t t enz ione la s i -
tuaz ione creatas i a l le f ron-
t iere tra la Turchia e la S i -
ria >, s i tuaz ione d i e p e r a l -
tro "il min i s tro non r i t i ene 
ta le da g ius t i f i care e c c e s -
s i v o n l larme , Pel la ha cli— 
ch iarato c h e Tacuirsi de l la 
t e n s i o n e in que l la zona d o -
v i e b b e esse re a t tr ibui to alia 
<|H'iietiiizione sov ie t i ca* . ma 
si e i letto c o n v i n t o che in 
d e f m i t i v a |e nazioni nrnbe 
s a p r a n u o sottrarsi a ques ta 
az ione d i e m i n a c c e r e b b e la 
loro ind ipendenza . 

Per tpi.into riguarchi una 
spec i f iea az ione i ta l iana. 
Pellii hit quindi .'innunciato 
che < sono state impart i t e 
al ia d e l e g a z i o n e italiiina a l le 
Nazioni Uni te istru/.ioni di 
a p p o g g i a r e q u e l l e p r o c e d u ­
re d i e possouo c o n s e n t i i e 
di e s p o i r e a l l 'op in ione pt ib-
bl ica de l moiu lo I' infoiula-
tezza d e l l e accuse s o v i e t i ­
che >. Questa az ione * che il 
g o v e r n o in tende p r o s e g u i i e > 
s a r e b b e addir i l tura « a b e -
ncf ic io de l la stessa Sir ia >. 

Non puo s f u g g i i e la gr;i-
vita ili ta le d i c h i a i a / i o n e ; 
po iche con ess;i non so lo si 
subord ina a priori 1'azioue 
del g o v e r n o itii l iano a i p i e l -
le d i e po tranno e s sere le d i -
re t t ive ilel D ipar t imento cli 
S t a t o ne l la e sp los iva s i t u a ­
z i o n e m e d i o o i i e n t a l e , ma, 
nel par lare lin d'ora tli < i n -
fondatez/.ii d c l l e accuse s o ­
v i e t i c h e >, pr ima ancora d i e 
le Nazioni Uni te a b b i a n o t h -
s c u s s o il ricorso de l la S i ­
ria, si i m p e g n a la d e l e g a ­
z ione i ta l iana n s o s t e n e t e 
pos iz ioni c h e I 'Asseinblea 
g e n e r a l e po trebbe r i c o n o -
s c e r e in fondate e d e t t a t e da 
interess i oppost i a que l l i de l 
m a n t e n i m e n t o de l la p;ice. 

D o p o a v e r cosi e s p r e s s o 
inteiizii ini dec i sa ine i i te os t i -
li a l ia Sir ia e a tutti i pu-
poli e i govern i arabi . i q u a ­
il h a n n o i i id iv idua lo nei p ia -
n i aggres s iv i amer ican i . e 
non gia ne l l e « m e n e s o v i e ­
t i che >, la reale minacc ia 
iilbi loro i t i i l ipendenza. P e l -
la ha toccato con inqual i t i -
cab i l e l eggcrezza la q u e s t i o ­
ne dei rapporti con la Cina 
popo lare : senza raccog l iere 
le cr i t i cbe m o s s e a l l 'assurdo 
g e s t o di i n v i a r e un a m b a -
sc ia tore a Formosa , eg l i ha 
a f f e r m a t o c h e il g o v e r n o 
< cons idera c o n a t t e n z i o n e 
la poss ib i l i ty di m a g g i o r i 
contat t i e sv i lupp i nel c a m -
pti c o m m e r c i a l e e c i i l tura le , 

ciin In Cinn c o n t i n e n t a l >, 
tpiiisi che proprio la n o m i -
11*1 ili un a m b a s c i a t o r e p r e s -
so l'ex d i t ta tore c i n e s e non 
costitt i isca i) piu e f f i cace e 
ve lon tar io o s taco lo propr io 
al io s v i l u p p o ilei rapport i 
con Pech ino . 

Il m i n i s t i o ha c o n c l u s o il 
suo d i scorso r ipe tendo p a -
rola per parola quei p r i n c i -
pii genera l i de l la pul i t ica 
estera i tal iana ispirati al piu 
r igoroso a t lant j smo c h e eg l i 
a v e v a gia e n u n c i a t o al S e -
inito i| 0 o t tobre . in s e d e 
di d ibat t i to sul MKC, c s u c -
c c s s i v a m e n t e al ia Camera , a 
conc lus ione del d ibat t i to sul 
bi lancio . 

D o p o il d i scorso cli Pe l la , 
i tic e le t l e s t te h a n n o a p ­
provato il b i lanc io . 

Ieri inatt ina il S e n a t o 
a v e v a c o n c l u s o il d ibat t i to 
sul b i lanc io de l la Giust iz ia , 
con la replica ilel min i s tro . 
I .on . G O N K L L A non ba 
avuto il pr iv i l eg io di a v e r e 
tra i simi ascol tator i il p r e ­
s idente del C o n s i g l i o il q u a ­
le. appena il min i s t ro si e 
l evato ii p r e n d e r e la parola. 
ha a b b o n d o n a t o o s t e n t a t a -
m e n t e il banco del g o v e r n o . 

II d i scorso di Gone l la ha 
vo luto e s s e i e una replic.i , 
non c o n v i n c e n t c nei r isultat i . 
a l le accuse deg l i oratori cli 
np|)usizione. e in part ico lare 

del c o m p a g n o P a l e r m o , I 
qual i a v e v a n o indicato n e l ­
la te i idcnza al r a f f o r z a m e n -
to de l l o S t a t o di pol iz ia e 
al r i n n e g a m e n t o d e l l o S t a t o 
di d ir i t to In l inea i sp iratr ice 
de l l ' az ione de l d i cas t ero d e l ­
la Giust iz ia . S e c o n d o G o ­
nel la , l 'opera ilel g o v e r n o si 
p r o p o r r e b b e proprio l ' iustmi-
raz ione d e l l o Stuto di d i r i t ­
to, o p p o n e n d o s i < al ia forza 
t irannica di ind iv idu i o di 
c lass i », e, c ioe . in a l tre pa ­
role. a l ia lotta r ivend ica t iva 
d c l l e m a s s e popolari . 

Per q u a n t o r iguarda gli 
a d e m p i m e n t i costi tuz ional i , 
il min i s t ro si 6 r i fugiato clie-
tro il p a r a v e n t o ilel P a r l a ­
m e n t o a f f e r m a u d o d i e il g o ­
v e r n o non e re sponsab i l e se 
tanti d i segn i di l e g g e in m a ­
teria sono insabbiat i . P e r il 
Cons ig l io S u p e r i o r e d e l l a 
M a g i s l t a t t u a . il m i n i s t i o si 
e de t to preoccupato d i e gli 
e m e n d a n i e n t i propost i a l ia 
Camera possano c o m p r o -
m e t t e r e l 'approvnz ionc de l 
p r o v v e d i m e n t o entro 1'at-
tua le l eg i s la tura: ha da to ga -
ranzie g e n e r i c h e suH'appros-
s i m a m e n t o ilel n u o v o o r d i -
n a m e n t o de l la mag i s t ra tura 
e sul la r i forma dei codic i , cd 
ha infine p r o m o s s o e n t r o clie-
ci anni il c o m p l e t o r i n n o v a -
inento deg l i eclifici carcerari . 

Dopo c l ie il min i s tro a v e -

PER LA PACE E L'INDIPENDENZA DEL M.O. 

Riiduni dnlla ginvKntu 
a Turinin I'adova i! I.ivnrnn 

La Segretcria della FGCI ha preso atto con soddisfa-
zione della pronta risposta di mimerose organizzazioni 
della Kioventii comunista idle provoeazioni anioricane 
contro il popolo siriano e contro la p.ace nel Medio 
Oriente e nel mnndo e iuvita nuovaincnte tutti i gio-
vani coiiiunisti a farsi promotori di moltcplici iniziative 
umtarie capaci di far sentire l;i ferma volonta della 
Cioventi'i it.ili.m.i di teiiere estraneo il nostro Paese dalbr 
iivventiire aggressive dell'iinperialisino aniericano e la 
espressione della sua attiva solidarieta alia gioventu e 
;d popolo della Siria indipendente e a tntto il movimento 
di bberazioue dei popoli tirabi. 

La Seitretena ilella F.G.C.I. rivoluo uu particolare 
appelln alio organizzazioni Kiovanili del Pii'inonte. della 
Liijuriii. della Lomhardia. ilel Veneto. dell'Kmllia e della 
Toscaiia perche impegnino tuttc le loro enercie alio 
seopo ili far riuscire imponenti i r.idum interreqionali 
per la pace che avranno luogo dninciiicii prossima a 
Torino, a I'adova e Livorno. 

A Torino parlera II compagno niancarlo Pajctta, 
della Sepreterla del P.C.I. 

A Paduva parlera il ronipaenn Renzo Trlvclll , segre­
tario dclla F.G.C.I. 

A IJvorno parlera il compagno Davidc I.ajolit, diret-
torc dell'- Unlla - di Mllano. 

va acce t ta to c o m e r a c c o m a n -
d a z i o n c i n u m e r o s i ordini d e l 
g i o r n o presentat i . il b i lanc io 
e st i i to a p p r o v a t o a m a g g i o ­
ranza. 

O g g i il S e n a t o d i scutera , 
con procedura u r g e n t i s s i m a , 
la l e g g e Vil la, g ia sanz ionata 
dal la Camera , su l la r i v a l u -
taz ione d e l l e pens ion i ai m u ­
ti lati . La procedura u r g e n ­
t i s s ima b s tata ch ic s ta da l 
d.c. CAHKLLI. a p p o g g i a t o 
d a l l e s in i s tre ed o s t e g g i a t o 
v i v a c e m e n t e da un largo s e t -
tore ilel g r u p p o lie. con il 
cpiale il s e n a t o r e Carel l i , s o -
s t e n e n d o la sua r ichiestn, ha 
a v u t o aspri ba t t ibecch i . 

S e m p r e ne l la m a t t i n a t a di 
oggi il S e n a t o e s a m i n o r a il 
d i s e g n n di l e g g e a p p r o v a t o 
dal la Camera s u l l ' a b o l i z i o n e 
i leH'imposta sul v ino . 

II Mezzogiorno 
per le Regioni 

Si e rliinlta Ieri a Roma, run 
lu parlrrtpazlonc <t e K 11 onorc-
voli Miineiiil, Niipullttino o 
Spullone, dell'liiR. Cliiiironion-
te e del riutt. l.oennitolit, lu 
Secreterln proi'vlsorla del Co-
mitato nazionale per la rlna-
sellu del Ste/./OKlorno. 

Nella rliuiltine si 6 prcso In 
I'Same In slato della piepara-
/iuiie tPdle inl/.iatlve per lo 
laile rcR'aiic deelsR np'.l.i riu-
nlone tlel Cnnittato nazlniiiilc 
del IIIRIIO scorso, si b eonsta-
lato. eon siultllsfazlonp, rhe ta­
il lulzlative sono itla state lls-
srtte, per In Cainpanlu. Cala­
bria, I ai ran In e Mollse, tra la 
prima e la terzu domenieu dl 
iiovcmhre. 

I,u ScKreterla ha declso di 
eotivoc-are. nella seeonda i|iiln-
dlcina del mese dl novembre II 
nuovo Ciiniitato nuzlnnnle per 
la Rlnasrlla del Mczzoglurno, 
illiale risultera dalle nilrslonl 
pervenutc sulla base dello Stn-
tutn approvnlo nella rlnnlone 
del IURIIO seorsn, o ha limltre 
dlseussn delle nitre luiziatito 
da proporre al Contltato stes-
su. I.a Segreterla hn Infine ile-
rlso. ehe In rappresenlanza 
del Miivlnicnto parteelpiiio al 
('oiivi-Kiui per la plena oreii-
paziiine. indelto a Palermo per 
II I. 2 e 3 novembre. I'on. Na-
politano e II dott. Panzlerl. 

Domande per abililazione 
alia libera docenza 

Con apposita ordinanza mi-
nisteriiile il tennino per la pre-
sentazione delle douiiinde e del­
le pubblicazioni da parte dei 
ciindidatl agli csami di abilita-
zione alia libera docenza — 
sessione dell'nnno 1957 — gift 
flssato al 31 ottobre 1957 & 
stato prorogato. per sopravve-
nute cireostanzc di carattere 
eecezlonale. al 30 novembre 
1957. ; 

CLAMOROSO FALSQ DELLA PROPAGANDA CLERICALE 

La TV spaccia le baracche di Migiiarino 
per i tuguri alio periferia di Budapest 
Un documentario girato per esaltare le « opere del regime » serve alia RAI per 
dimostrare la miseria del popolo ungherese - Le esclamazioni di meraviglia dei pisani 

(Dalla nostra redazione) 

P I S A . 24.. — L'altra sera 
la T V ha m e s s o in o n d a un 
doctnnenturio su l la s i t u a z i o ­
ne u n g h e r e s e a l l 'epoca dei 
do loros i a v v e n i m e n t i d e l l ' o t -
t o b r e scorso . A lcun i quadr i 
presenta t i v o l e v a n o d i m o ­
s t r a r e l o s ta to di miser ia in 
cui si s a r e b b e trovato il p o ­
p o l o u n g h e r e s e pr ima c h e 
s c o p p i a s s e la r ivolta . Davant i 
ai t e l c spe t ta tor i a p p a r v e r o 
a l lora a lcuni quadri di d e -
s o l a z i o n e e fra ques t i — d i -
c e v a il c o m m e n t a t o r e — un 
c a m p o di baraccati alia pe­
riferia di Budapest. M e n t r e 
forse in tut ta Italia si sara 
r imast i impress ionat i di t a n -
ta miser ia . a l t re t tanto non e 
a c c a d u t o a Madonna d e l -
P A c q u a e a Mig i iar ino . in 
prov inc ia di Pisa. Q u a n d o 

sono appars i que i quadr i ne l 
c irco lo r icreat ivo di M a d o n ­
na d e l l ' A c q u a si e l e v a t o un 
m o r m o r i o s e g u i t o s u b i t o da 
e sc lamaz ion i cli m e r a v i g l i a . 

Ma queste sono le barac­
che del campo profughi di 
A/tf/Iinrtno — ha gr ida to 
qua lcuno . Toh guardate quel-
tn c Ricciotti, il BantU, h a n ­
no e s c l a m a t o altri . Ma quel­
lo di spallc P il Mingheroni. 
il < Gjoberi >.' — h a n n o f a t ­
to o s s e r v a r e a l tr i . Poi in un 
quadro s u c c e s s i v o 6 a p p a r s o 
in p r i m o p iano un b a m b i n o 
m a l a n d a t o . A l lora n e l l a sa la 
si 6 a v u t a una e s p l o s i o n e : 
£ ' il figlio di Rosario Tor-
regrosso. quello che nbifn al 
campo profughi di Migiiari­
no! h a n n o gr ida to in mol t i . 

Cosi il fa l so e s ta to s m a -
scherato c i pre sen t ! h a n n o 
potuto r i c o s t n i i r e l*origine. 

Q u e l l o a p p a r s o su l v i d e o 
era s i un c a m p o di baraccat i 
ma n o n u n g h e r e s e , bens i di 
Mig i iar ino P i s a n o . una loc . i -
lita a 6 k m . da P i sa : il c a m ­
po, cos tru i to a l l ' epoca de i 
profughi j u g o s l a v i , c ora r i -
fug io di mol t i s e n z a t e t t o p i ­
sani. II r i c o n o s c i m e n t o e 
s tato fac i le p o i c h e il d o c u -
m e n t o s p a c c i a t o p e r « u n g h e ­
rese » dagl i incaut i o r g a n i z -
zatori de l la T V . fu r ipreso 
t e m p o fa q u a n d o a l c u n e b a ­
racche furono d a t e a l l e f iam-
m e per d i m o s t r a r e c h e il 
g o v e r n o c l er i ca l e n o n fa v i -
v e r e gl i i ta l iani nei tugurL 
bens i in a m p i e e c o n f o r t e -
vol i ab i taz ion i . Dal d o c u ­
m e n t a r i o g ira to per e s a l t a r e 
le o p c r e de l regime m a n -
c a v a n o s o l o d u e f o t o g r a m -
m i : q u e l l o di u n p o v c r o c a n e 
c h e f u g g i v a d a l l e b a r a c c h e 
in f iamme e q u e l l o de i c e l e -
rini present i r.lla d i s t n i z i o n e 

L 'accorg imento non e v a l -
so pero a i m p e d i r e c h e il 
fa lso dc l la T V a v e s s e un 
succcsso piu clamoroso d e l l a 
pag l iaccesca trovata di G i o r ­
g io Tup in i . lo s f o r t u n a t o i n -
v e n t o r e d e l l a « m o s t r a d e l -
Tal di la >. 

MII.AXO — n n r slKnlflrativl aspetti della movim*nl*U eonffrenz* stamps trnnta Paltra 
»rr» dalla • h lond i esp los iva* Jaync Mansfield. A sinistra I'attrire italiana Angela Gui 
mostra ai fotortraH di non aver niente da Invidlare alia contorbante diva d'ollre Oreano. 
Per questo suo spoidiarella fuori procramma Anuria Gui e stata drnunrlata per oltrac-
Clo al pudore. A destra Jajrne Mansfield con on vestito aerollatlssimo, parla ai c inma-

llsti. OpRl i'attrlee amcrirana arrlvrra a Roma 

Biglietti festivi 
dal 1 al 5 novembre 
Secondo quanto riferisce- ur.a 

ancr.zia govemativa, in consi-
derazione ••>«!!<» ciornate ''ichia-
rate festive del 1. 3 e 4 novem­
bre i biglietti festivi emessi 
dalle F F S S valgono per il ri 

torno fino alle ore 12 del gior­
no feriale seguente I'ultimo fe-
stivo: ma non danno diritto ad 
effcttuare il viaggio di ritorno 
nel giorno feriale intercalate 
(il 2) quando in detto giorno 
sia stato cmesso il biglietto di 
viaggio. ragione per la quale i 
biglietti festivi rilasciati alia 
vigilia di venerdi 1 novembre 
avranno validita fino alle ore 
12 di martedi 5 novembre. 

In merito. poi. al calendario 
scolastico pur considerando che 
il giorno 2 novembre (comme-
morazione dei defunti) non d 
dichiarato festivo a tutti gli ef-
fetti. tuttavia. nella quasi to­
tality degli istituti. tale giorno 
verra ritenuto semifestivo e 
quindi le lezioni subiranno una 
interruzione dol 31 ottobre al 
5 novembre escluso. 

Oifo le viffime 
dell'incidenle a Torforici 
M E S S I N A , 24 . — S o n o s a -

l i t e ad o t t o le v i t t i m e d e l l a 
g r a v e s c iagura ver i f i ca tas i 
ne l l ' ab i ta to di Tortor ic i il 13 
o t t o b r e scorso . E s s e n d o m o r -
to o g g i a l l ' o s p e d a l e di P a t -
ti i ] g i o v a n e Rosar io Ca la 
S c a g l i t t a di 17 ann i da T o r ­
toric i , r imas to g r a v e m e n t e 
f er i to d a l l e ruote de l c a m i o n 
« S t iper taurus > g u i d a t o d a l -
I'autista S e b a s t i a n o G i u f f r i -
da. c h e p i o m b o n e l l a p iazza 
Faranda u c c i d e n d o s e t t e p e r -
s o n e e f e r e n d o n e a l t r e 30. 

Bo smentisce gli anmenti 
delle tariffe telefoniche 

Una lettera del ministro delle Partecipazioni a 
Lizzadri in risposta aH'interrogazioiie snlla TETI 

Xcl corso di un'intervista 
alia TV. il ministro dclle par­
tecipazioni statali. sen. Bo. ha 
dichiarato sul problema dclla 
irizzazionc dei telefor.i e della 
sua ostensior.e in Italia: - Conto 
di po ;cr dire jenz'altro che 
queste estensioni siano non 
*olo opportune ma necesjarie. 
A parte ir.fatt: cho in tutti i 
paesi di Europa il servizio te-
lefonico e dircttamente ccsti-
to dallo Stato. non VJ e riubb.o 
che il pasfagitio delle az.cnde 
alio Stato c quindi all'IRI di 
tutte le reti telefoniche s;s;nifi-
CA un vantac :;o per tutti i cit­
tadini i quaii desiderano che 
il tolefono funzioni nel micl io-
rc dei m x i : c che ~ia il p:ii 
lar;:»mente d:ffu*o. 

- La inzzazione vorra dire 
precisamente una raz;onaI<zz.i-
Zione d?s!b lmpianti. una nia^-
c:ore rap:d.ta delle comunica-
z:oni. una scmphficazione nei 
serviz: per quanto riguarda i 
local: ed il personale. Vi sari 
quindi una somma di indiscu-
tihili vantaitci per la colletti-
v i t i - . 

E' stato fatto osjervare al 
ministro che cssen.io s'.sto mes-
<o in dubbio gia due enni 
t.\ il rinnovo delle concession: 
TETI e SET. le soc-.eta avreb-
boro tralajciato di ampliare ed 
ammoderr.are cb impianti. Per-
tanto lo Stato subentrando si 
trovcrebbe in una ccrta diffl-

colta. 
II ministro in pratica ba 

confermato. Infatti egli ha det­
to: - Rispondo con tutta v e n t a . 
Quello che mi preme dire e 
che lo Stato fara tutto il pos-
sibile perche al piu presto sia-
no colmate tutte l e lacunc d e -
rivanti dai ritardati allaccia-
menti e dai mancati servizi e 
dn tutti i fatti analochi di que ­
sti anni. In questo senso do le 
piti ampie afsicurazioni per­
che il governo intende met -
tere a disposizione 1TRJ •. 

E' stato anche chiesto. sul­
la base delle voei secondo cui 
I'estensione del controllo del lo 
S t . t o sui telefoni comciderebbe 
con un aumonto del le tariffe 
telefoniche. il parere del mi­
nistro. 

II sen. Bo ha risposto: - Con-
fermo che sono state messe in 
corso delle voci: ma sment:sco 
senz'altro che posfa eis^rvi una 
qualsiasi concomitanza tra la 
irizzazione dei telefoni e l'au­
mento delle tariffe telefoniche 
perchi il governo non pensa a 
nulla di s imde - . 

Risulta d'altra parte che alia 
recente interrosazione di Liz­
zadri interno alia nchiesta de'-
la TETi di ottenere in cambio 
del suo pacehetto az ionano lo 
azioni Montccatini m possesso 
dcllTRI. il ministro delle Par-
tcc;pazio™ h i riyposto airctta-
mente smentendo il fatto. 

http://ijer.cr.de
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La carriera ili B. K. 
negozi, da 44 d'anteguerra, 
ernno saliti a 220, vale a di­
re uno su ogni 100 abitanti! 
lì le licenze continuavano 
ad essere concesse. Nessu­
no pensava più a N. B., o 
vi pensavano per dire: € Oh, 
se ci fosse stato lui! Ma 
giìi, le persone per bene, per 
un conto o per l'altro, non 
potrebbero resistere in mez­
zo a certa gente... ». 

N. U. aveva aperto da un 
pezzo, uni sotto il nome di 
altri, un grande magazzino 
di bilance automatiche di 
ogni tipo e prezzo. L'eser­
cizio s'era ingrandito, gli 
all'ari andavano a gonlie ve­
le. N. H. viaggiava in auto 
e diceva in giro, a tutti, che 
.stur senza far niente non 
era possibile e cosi aveva 
accettato di dare una mano 
a quelli delle bilance. Da 
professore a rappresentante 
non era bello il salto, ma 
lui, lo dichiarava in piazza. 
da quel democratico che era 
non trovava dill'ci-cnza al­
cuna tra un professore e 
un operaio che avessero fat­
to bene il proprio lavoro. 
La verità venne a galla in 
agosto e ci volle uno .scan­
dalo. Soltanto allora i cit­
tadini di C. dal primo al­
l'ultimo, poterono avere una 
idea del marciume che co­
vava in mezzo ai funzionari 
eletti; e vennero a sapere. 
stentando a crederlo, che 
l'interessato a conoscere, 
prima «lei suoi concorrenti. 
i nomi e gl'indirizzi dei fu­
turi negozianti, era proprio 
lui: N. H. 

SILVIO MICIIIILI 

N. B. passava unnnjme-
mcnte per buono. Anche gli 
avversari politici, in consi­
glio comunale, e c ioè le si­
nistre, tutto considerato lo 
reputavano un « onesto ». 

Per verità portava stam­
pato quel sorriso che si sa­
rebbe detto un taglio di la-
metta-da-harha un poco ri­
volto all'insti, e cosi le fes­
sure degli occhi nel volto 
ìuascclluto, ma glabro a pal­
lido, di falso magro. Non 
era neppure romantico, nò 
pastaccluone nò semplice 
quantunque tulio chiesa e 
casa, casa e scuola "da quel­
l'insegnante di scienze che 
era. Aveva ciuquaut'amii 
suonati. Politica a parte, 
bontà giustizia e coscienza 
se le portava addosso a vo­
ce di popolo, con al i le vir-

' tu morali (faceva i llgli co­
me comanda Iddio) uri suo 
come nel mio paese che era­
no città vicine Ira i monti 
e il mare. Quel dare, quel 
regalare, o meglio (pici di­
videre altrui, N. li. li aveva 
sempre sulla bocca come 
confetti da sposi: il parla­
re gli veniva facile e tondo, 
ricco di massime antiche, 
le parabole le metteva a 
pennello, azzeccava gli e-
sempi e risolveva, senza 
turbamento, qualsiasi dub­
bio. I suoi, alle ultime am­
ministrative, non l'avevano 
portalo sindaco poiché a 
suo tempo era stalo troppo 
fascista: ma era nell'aria 
che presto o tardi sindaco 
di C. sarebbe stalo lui. Da 
principio, senza averne 
l'aria, ci fece il pettirosso, 
vale a dire il galantuomo 
infrascalo all'aspetto, scher­
mendosi con vivacità e iro­
nia. Poi prese a crederci 
pure lui e a covare l'idea, 
chiotto chiotto, oscil lando 
fra assorti propositi. Se non 
fosse stato per la paura di 
esser messo in piazza «lai 
comunisti , quasi quasi... 

Smosse non poco chiasso 
quando di punto in bianco 
e senza ragione alcuna ma­
nifestò (a voce e poi per 
iscritto) la sua ferma in­
tenzione di lasciare ad altri 
(diceva) migliori di lui, il 
posto di funzionario eletto 
in Consiglio. Fu esortato 
ma invano a desistere e 
persino don P., che lo por­
tava in palmo di mano, nien­
te potè con le buone uè in 
altre arcane cristiane ma­
niere. N. B. si definiva poco 
tagliato in politica (« largo 
ai giovani », d iceva) , lo ri­
badiva con le palme aperte 
schiacciale a paro sul petto 
e gli occhi al cielo. Non si 
trattava di crisi: lull'altro!: 
ma di un fatto (secondo lui) 
coscienzioso e giusto per il 
bene dei cittadini e suo. Fe­
ce di più e lo fece dal pro­
fondo del cuore, da quel­
l'uomo dritto che era: pal­
me al petto e occhi al cielo, 
suggerì, egli stesso, il nome 
del giovane che avrebbe po­
tuto degnamente sostituirlo 
in Consiglio, reparto Coni-
missione - licenze - assesso­
rato - al - commercio. lì tan­
to brigò che riuscì in que­
sto e in quello. Col erodilo 
acquisito e la faccia di fal­
so magro, non ostante il neo 
dell'era fascista con la vil­
letta murala «piando scop­
piò la guerra, non vi pote­
vano essere da parte di chi 
che sia altri modi e molivi 
di malignare ora con as­
surde interpretazioni sullo 
operato suo. Anzi!, ne usci 
pulito e ingrandito. 

Qualche tempo dopo, non 
molto, si era in marzo del­
l'anno che corre, cos'è che 
non è, N. B. eccolo abban­
donare anche l'insegnamen­
to alle Medie. L'insegnamen­
to e le scienze, diss'cgli in 
giro con malcelata mode­
stia, non facevano più per 
la salute sua, e poi, esauri­
mento nervoso a parte, ri­
teneva giusto e umano, per 
il bene comune, lasciare ad 
altri « migliori di lui » la 
gioventù da educare. 

Se in quel momento ci 
fossero state le nuove am­
ministrative e lui avesse ac­
cettato, il suo partito, la 
democrazia cristiana, avreb­
be stravinto a C. senza dover 
ricorrere, com'era sempre 
ricorsa, ai broglietfi, nuli 
apparentamenti i più bassi 
e ai numerosi conventi dei 
dintorni. , - . , -. 

(•ardano seriamente colpite 
N. B. fece passare due me- dalla fine d c i I a g u e r r a . 

s i , poi parti per Padova Christian Dior accetta e, in 
(disse, e si reco invece a u n a stagione, il suo nome 
Roma) . Stette fuori una ven- diventa noto in tutto il mon 
tina di giorni ma al suo ri- d o Uscita da un'epoca di 
torno non riferì a nessuno g u e r r a . di .uniformi, di vest i ­
ri, essersi buttato agli affari. t i r i g i d l c o c c a s j o n a i j , ìa mo_ 
^ e parlo soltanto con I ami- d a m o m i i a I e e triste, piatta 
c o che in Comune, suo tra- s e n z a ri,ievi 5 c n z a f e m i n i . 
mite , aveva preso il posto n i , i t à E C h r i s t i a n D i o r h a 
ali assessorato commcrcio-c- u n , i n t u i z i o n e sottilmente 
l icenze. Il quale da onci mo- i c o l i c a . b i s o g n a n d a r e 
mento comincio a W s h c s - £ „ a d o n n a , a s u a , i n e a : v e n t i 
giare sulla richiesta «1, mio- c c n t i m c t r i m i u a I l a g o n n a . 
ve l icenze non •ostante le rotondità alle 
F ^ X ? V . v l l Z i ^ -«ralle, un po' di rilievo al (iiunla. Nenivano bocciale ' ^ r . ., «. .„ , „„,. r»;„-
soltanto tutte le richieste di 5fno: E * .Sew Look Dior 
apertura di nuovi negozi di ^ X ^ f 1 ^ . ^ ? »m^ 
scarpe, poiché il proprie- m o n d o - .G1' acquirenti arne-
tario de i -unico grande cr.l- n c a n . w precipitano a Pa 
zaturificio cittadino era, 3* r.R. Pang , ridiventa la ca 
dicci anni, il s indaco: e da P '^ le internazionale della 
dicci anni, papale papale «moda. D io r e proclamato 
non si r e g i s t r a i l'apertura « maestro* e riceve a D a ­
di un altro negozio del ce- a s ; n e l Texas, 1 Oscar dei-
nere. Per il resto, bastala «eleganza. 
inoltrare domanda per esse- F™ d 1948 e il o2 il suo 
re accontentati. I f o m m o r - ; < " f ' f diventa un officina: 
cianti protestarono. Fecero. mille < midinettes », disegna 
il diavolo a quattro minar 

IL l O \ l E H I H I \ r O fe STATO IIKSO \Q • O UFFICIALMENTE IERI POMERIGGIO 

Il Premio Nobel al professor Daniele Bovet 
è un alto riconoscimento per la scienza italiana 

"11 premio va anche a mia moglie, mia collaboratrice, e a tutti quelli che con tanto entusiasmo e tanta fiducia lavorano 
con me „ - Una animata riunione air Istituto superiore di sanità - Le ricerche e le conquiste dell* illustre studioso 

Alle 15,30 di ieri l'Amba­
sciatore di Svezia u Roma, 
Eric Von Post, si è recato 
nell'abitazione del prof. Da­
niele Bovet, in via Giosuè 
Borsi 3, per comunicargli lo 
annuncio iilllcialc dell'Istitu­
to medico chirurgico caro­
lino. relativo al conferimen­
to del premio Nobel per la 
fisiologia e la medicina al 
prof. Bovet. 

La motivazione del premio 
dice: € Il prof Bovet ha ot­
tenuto il premio Nobel 1957 
in fisiologia e medicina pel­
le sue scoperte relative ai 
prodotti sintetici che bloc­
cano gli effetti di certe so­
stanze formatesi e ngenti nel 
corpo, particolarmente sui 
vasi sanguigni e sulla mu­
scolatura dello scheletro ». 

L'Ambasciatore, ricevuto 
nello studio dello scienziato. 
gli ha presentato le congra­
tulazioni del governo svede­
se. della Fondazione Nobel 
e sue personali, intrattenen­
dosi quindi a cordiale col­
loquio con il prof. Bovet 
All'incontro erano presenti 
anche la signora Bovet e il 

prof. Domenico Marotta, di­
rettore dell'Istituto superio­
re di sanità, che abita nello 
stesso edifìcio. 

La cerimonia della conse­
gna del Premio avrà luogo 
a Stoccolma il 10 dicembre. 
anniversario della morte di 
Alfred Nobel. 

Il Premio Nobel ammonta 
in cifre a circa ventisei mi­
lioni e mezzo di lire. 

L'opera 
scienti fica 
L'opera scientifica del 

prò/. Daniele Lio ve t pre­
cedentemente «Me ricerche 
pi» recenti, per le quali 
ali rieiie «sseorinfo oppi il 
premio Nobel, comprende­
va aiti hi non* (fi importan­
za tale da meritarqli tale. 
riconoscimento. Eoli con­
tribuì infatti In maniera 
decisiva alla scoperta dei 
sulfamidici, i farmaci che 

hanno permesso di sincere 
un proli mimerò di mulut-
tin infettive di fronte alle 
quali l'umanità era prima 
praticamente disarmata, ed 
è autore della scoperta de-
tlli fliifi-ishiminiei di .sin­
tesi. preziosi nella tura di 
molte malattie allergiche 
come l'asma, l'orticaria, e 
oli incidenti da sierotera­
pia. 

Le scoperte per le quali 
(di l'iene assegnato il pre­
mio Nobel sono quelle re­
lative ai curari di sintesi. 
da lui compiute dapprima 
all'Istituto Pasteur, poi al­
l'Istituto Superiore di Sa­
nità, nel laboratorio di 
Chimica Terapeutica da 
lui diretto. 

Il curaro e come è noto 
il rcleiio. ricavato ila una 
pianta, che (ili indiani del 
Rio delle /liiiHc-imi e del-
l'Orcnoco usavano per ren­
dere mortali le loro frec­
ce. Claude llcrnurd nel 
1850 scopri in che cosa con­
sisteva l'azione tossica del 
curaro: et-sn bloccava il 
passatoio ai TIMI .scoli del-

LA SCOMPARSA DI UNO DEI PIÙ' GRANDI SARTI PARIGINI 

Dior rivoluzionò in un giorno 
la moda femminile di un'epoca 

Una vicenda prestigiosa - Il lancio delle nuove "linee,, nel dopoguerra 
(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 24 — L'improv­
visa scomparsa di Christian 
Dior, fulminato la notte scor­
sa a Montecatini da una pa­
ralisi cardiaca, ha gettato 
nel lutto il gran mondo 
della moda francese che, in 
questi ultimi dicci anni, ave­
va già perduto altri cinque 
« couturiers » di fama mon­
diale: Paioli, Kochas, Le-
long, Piguet e Fath, 

Nato nel 1905 a Granvillc, 
nella Manche, Christian Dior 
era stato avviato alle scien­
ze politiche da una famiglia 
severa che contava, nelle sue 
glorie, due ministri del com­
mercio, ma il giovane Dior, 
che aveva un gusto spiccato 
per la pittura e la decora­
zione. appena sbarcato a Pa­
rigi era diventato amico di 
Cocteaii, di Max Jacob, di 
Bernard, e tradendo le spe­
ranze paterne aveva aperto 
una galleria d'arte destinata 
a rivelare i pittori scono­
sciuti. La crisi del '30 lo ro­
vina. Ridotto al lastrico, 
Christian Dior si rifugia nel­
le sue qualità di decoratore 
e comincia ad interessarsi 
alla moda femminile: il suo 
primo modello è acquistato 
per venti franchi da un 
« couturier > di secondo or­
dine; l'anno successivo però 
diventa disegnatore di Pi­
guet e fino al 1945 lavora 
oscuramente per il grande 
Iìalmin. 

E' in quell'anno che l'in­
dustriale Boussac, diventato 
arcimilionario lavorando per 
l'esercito francese prima e 
per l'occupante nazista poi 
(le divise dcll'Afrika Korp 
erano uscite dai suoi stabili­
menti) scopre il modesto di­
segnatore e gli propone una 
vantaggiosa alleanza: Dior 
avrà a sua disposizione una 
casa di moda modernissima. 
lussuosa e assicurata di tut­
ta la pubblicità necessaria 
purché s'impegni a « vesti­
re Boussac >. a far lavorare 
le tessiture del povero mi-

r iando anche uno sciopero. 
La Camera di commercio 
alzò la voce, giunse al pre­
fetto e in Provincia richia­
mandosi alle circolari del-
l'on. Gava che, stringi strin­
gi, non differivano gran che 
#a quelle dell'on. Cortese. 
Per ondo le quali il consu­
matore risulterebbe addirit­
tura danneggialo se venis­
sero a diminuire i profitti 
del commerciante.. . (sic» 
Tntanto a C , cittadina di 
22 rolla abitanti in loco, 1 

tori, tecnici e indossatrici la­
vorano in quattro palazzi di 
otto piani al 13, al 28, al 30 
e al 32 delPAvenue Mon­
taigne. A questo punto, sfrut­
tando il successo costante 
delle sue creazioni (linea I 
verticale, linea H, linea Y) 
Christian Dior fonda una so­
cietà dopo l'altra: pellicce. 
cappelli, guanti, profumi. 
rossetti e perfino scarpe. « La 
donna elegante — è il suo 
slogan — deve essere Dior 
dalla testa ai piedi >. 

Attualmente il grande sar­

to presiedeva un vero e pro­
prio impero della moda, 
composto da dieci società. 
diciotto ditte associate in 
Francia e in 87 paesi stra­
nieri, con un incasso annuo 
di oltre otto miliardi di 
franchi. 

Il suo successo stagionale, 
l'ultimo della serie, era sta­
to la « robe-sac >, riecheg-
giante la « linea crisi > dei 
suoi anni difficili, subito dif­
fusa a milioni di copie da 
tutte le sartorie del mondo. 

Questa mattina, nei gran-

Christian Dior 

di utcliers dell'Avellile Mon­
taigne. un drammatico inter­
rogativo era sulle labbra 
delle mille « midinettes »: 
« Quale sarà l'avvenire del­
la casa Dior? V. dove andremo 
a finire? >. L'impero di Dior 
— infatti — legato all'indi­
scutibile genialità del suo 
creatore e alla straordinaria 
fortuna del suo nome, diffi­
cilmente potrà sopravvivere. 
Il miliardario Houssac, che 
negli affari di casa Dior ha 
conservato ingenti interessi, 
cercherà di lanciare gli al­
lievi del < maestro > per con­
servare la fama internazio­
nale e gli incassi straordi­
nari. Ma né Cardili né gli 
altri sembrano in grado di 
poter sostituire vantaggiosa­
mente quel rotondo signore, 
dal cranio calvo e dall'aria 
campagnola, che aveva rivo­
luzionato iu un giorno la mo­
da femminile di un'epoca. 

AUGUSTO PANCALDI 

I particolari 
della morie 

MONTECATINI. 24 — Il cer­
tificato di morte del noto sarto 
francese Christian Dior è stato 
consegnato stamane agli uffici 
comunali di Montecatini. Nel 
certificato, che porta la firma 
del prof. Dino Scalabrino e del 
dott. Umberto Scalabrino. si 
afferma che il decesso va attri­
buito a un probabile collasso 
cardiaco. 

Da tempo Christian Dior era 
sofferente di cuore e alcuni 
giorni orsono si era concesso 
un periodo di riposo, trasferen­
dosi a Montecatini. Aveva pre­
so alloggio in un appartamen­

to al terzo piano del •• Crauti 
Hotel La l'.iee --; eoi famoso 
creatore di moda ci.ino la si-
ttiiorn Raimondo /.i-liuneher e la 
signorina Marie l ' i ene Colli 

Ieri la giornata di Ilmt era 
trascorsa uguale alle alti e: in 
mattinata «'gli avi-v.i fatto la 
sua cura: nel poiin-iu'.i:i<> si era 
recato a Vinci | H T visitarvi il 
museo leonardcscci Kr.i torna 
to in albergo ve IMI le IH, giu­
sto in tempo per accogliere due 
suoi ospiti: i coniugi Hro/ / in 
Subito dopo aver cenato Dior 
aveva intrapreso una partita 
di cnnasta con una signora, par­
tita che era proseguita, dopo le 
22. nell'appartamento preso in 
affitto dal sarto parigino. Ver­
so le 2H.H0 il portiere di notte 
dell'albergo ha ricevuto una te­
lefonata dalla camera di Dior 
ed una concitata voce di don­
na ha chiesto urgentemente di 
un medico Quando è l imito il 
prof. Dino Scalabrino. Christian 
Dior era già spirato; M'inbra 
che' sia deceduto senza ripren­
dere cnno.ccn/.a, fra le 2H.50 
e le 0.10 di stamane. 

La salma è stata composta in 
una camera dell'albergo e sta­
sera, dopo che le autorità e la 
magistratura avranno concesso 
il nulla osta, verrà trasporta­
ta a Firenze donde proseguir.'* 
per Parigi 

La notizia della morte di 
Christian Dior ha avuto larga 
eco tra i sarti italiani. - Era al 
di sopra delle piccole rivalità 
personali — ha detto il sarto 
fiorentino Ces-are Guidi — e 
credo di interpretare il pensie­
ro di tutti i miei colleglli di­
cendo che con la siiti perdita 
finisce un meraviglioso tinto 
che nessuno aveva crealo pri­
ma di lui * Umilio Schuberth 
ha dichiarato' » Lo conoscevi» 
molto bene, e per me la sua 
morte è stata un {/rande dolo­
re. Era un grande incelino, con 
lui la Erancia ha perduto uno 
dei pilastri della sua moda -. 

l'impulso nervoso, provo­
cando così una paralisi 
completa. Era la punitisi 
dei muscoli respiratori che 
conduceva a morte l'ani­
male: con la respirazione 
artificiale era possibile 
profi-f/ficrc l'animale fino 
alla ciitairiarioiie del vele­
no. e alla ripresa dei mo­
vimenti. Nel l'J35 fu chia­
rita jìer la prima volta la 
formula chimica di un co­
stituente atttvo del curaro, 
la D-Tubocurarina. e nel 
ID42 fu proposta da autori 
americani ('applicazione di 
questa .vostriiiza nella nae-
; iV.sia cliirurpica. 

\'a al prò/ liovet il mc-
rifo ili avere per la prima 
vidta ottenuto e sperimen­
tato in laboratorio protlotti 
sintetici aventi proprietà 
simili e perfino superiori 
a tpielle tifila lì-'l'ubocu-
rarina, con una (ormala 
chimica anche molto più 
semplice. Ne è derivata 
tutta una serie ili compo­
sti eitrarizzaiiti opinino con 
proprietà diverse: atl azio­
ne più Inutili o più breve, 
e accompafinata o meno da 
altri etìetti collaterali. Tali 
curari di sintesi sono oppi 
lurt/amcntc usati in ane­
stesia per ottenere (pici 
e o m p l e t o rilasciamento 
muscolare che è necessa­
rio ])cr molti interventi 
ehirurpici. senza ricorrere, 
come prima era nece:-stirio, 
itti alte e pericolose dosi 
di anestetico. Gli interventi 
sul polmone e le ultime 
meravialiose realizzazioni 
della chirurgia toracica 
u o n sarebbero possibili 
senza l'impicpo di questi 
composti, che permettono 
ili ubidire i movimenti re­
spiratori mentre la vita è 
assicurata rfatfn respirazio­
ne artificiale. I curari sono 
usati anche in alcune ma­
lattie neurologiche, ad c-
sempio nelle paraplegie 
spartichc e nella rigidità 
parkiiisoniann. 

IV chiara da (\uesle ap­
plicazioni l'importanza del­
l'esser riusciti a .sintetiz­
zare curari diversi, più 
allatti di quelli naturali ai 
diversi speci/ìrt impieghi. 
e privi di tossicità e di 
azioni collaterali dannose. 
it/a la scoperta dei curari 
di sintesi ha anche una 
grande importanza teorica. 
in quanto lo studio del 
rapporto fra In struttura 
molecolare di questi far­
maci e il loro effetto fir-io-
logico ha permesso di chia­
rire alcuni fuiuti retati»'! 
al complesso jiroblema rlel 
mrcriniisnio della trasmis­
sione ai muscoli dell'im­
pulso nervoso. 

Vii altro gruppo di lavo­
ri di liovet, più recente, 
si riferisce agli nxitocici di 
sintesi. In queste ricerche 
egli ha vrcso come punto 
di partenza la molecola 
della sostanza attiva della 
r-egala cornuta, ricostruen­
done per sintesi una spe­
cie di modello semplificato. 
E' potuto cosi giungere a 
stabilire (piali parli della 
molecola siano responsa­
bili dell'attività farmaco­
logica. e a mettere in evi­
denza la somiglianza strut­
turale con un ormone, la 
adrenalina. Tali prodotti 
di sintesi trovano applica­
zione in ostetricia. 

S. T. 

MONDO E C O N O M I C O 
Attacco alla disoccupazione 

D L'E sono gli aspetti di mapfiore inlereue. del Con-
rr/rno sulla piena occupazione che, per iniziatila 
di Danilo Dolci e dei suoi amici, si terrà al l'oli-

teama di Palermo dal 1. al 3 novembre. 
Innanzitutto ti è l'importazione data al Contegno; il 

quale si propone di stabilire un collegamento e un'intesa 
tra U inizialtre nazionali e le iniziative locali in tema 
di lotta contro la disoccupazione. Da un lato occorre arri­
vare — come si esprime Dolci — « regione per regione, 
a un archivio delle proposte dal basso, di ogni singolo 
paese, di ogni zona ». Daltaltro lato, la consapevolezza 
della inevitabile insufficienza d'una pura e semplice 
a somma » di soluzioni locali, impone un coordinamento 
e una direzione politico-economica. $enza togliere niente 
all'originalità del Convegno, ritroviamo qui — nella mu­
tata situazione — alcuni degli orientamenti che nel '49-'.V> 
assicurarono così vasta popolarità e così profonde riper­
cussioni al Piano del Ignoro. A è è un caso che Tappello 
od approfondire la ricerca e ad accelerare razione per 
il pieno impiego veda ancora in prima linea il Mezzo­
giorno. e quella Sicilia ove Danilo Dolci ha compiuto 
utili e dirette indagini sia sui temi della miseria, sia sui 
temi specifici delle risorse non utilizzate e dei potenziali 
economici da mettere in movimento. 

Il secondo aspetto da sottolineare è la larghezza che 
il Convegno ha assunto, Tannuncieta partecipazione ad 
esso (con relazioni, interventi, memorie) di uomini rap­
presentativi delle più diverte scuole e delle più diverse 
tendenze: da Albert Sauvy (presidente della Commissione 
per la congiuntura economica e per il reddito nazionale 
della Repubblica francese) a Roberto 7'remelloni, da 
Ferruccio Porri a Rruno Zevi, Sergio Steve. Paolo Srlos 
Inchini, Siro lAtmberdini, Antonio Pesenii, Francesco For­
te, Federico Caffè, Riccardo Lombardi, Lelio Basso, Fran­
cesco Renda, Vittorio Foa, Adriano Olivetti. Raimondo 
Craveri, Silvio Pozzani. Eugenio Scalfari, Lucio Libertini, 
Mario Ovazza. Guglielmo Sicastro, Alessandro Molinari 
(direttore della SYIMF.7.). Rruno Trentin (capo dell'uf­
ficio studi della CGIL), Franco Archibugi (capo dell'uf­
ficio studi della CISL), e numerosi altri. 

Sembrano quindi assicurate al Convegno di Palermo 
risonanza ed efficacia. Lo sforzo dei promotori appare ri­
volto a superare il a «irrorilo > tuttora esistente tra i piani 
generali d'industrializzazione m di riforma, da una parte, 
e le generose — ma sporadiche e slegate — lotte • agita­

zioni lornlt dnICaltrn parie. F.' un obiettilo importante. 
e i risultali del Contegni» andranno tallitati fon attenzione. 

I. pa. 
CATTIXA PARTKNZA l'Ml C U V.It i MI - L'ini/io 

ilrllj ramp.izn.i jzruni.iria \>7-Y>(i ".ip«-rt.i-i il I. ollolirci 
non r M.itt» lel'tee. LV-porl.i7Ìr,n»> « ompl'---ivi ili agrumi, 
al 20 ottobre *t«ir-o, ammoniJV.I 3 quintili ''"».2'»T. rimiro 
quintali 'Jl.Vtl «Ml.i rror-a r. im|u:na: l.i <liminu/ion>: e 
del 311.fio p«-r cento. 

At.MLNTl DI CAPITAI.K. - Il - Nuovo Pienone , 
(groppo L.NI» ha rliie-lo al Cnmitjto inlrnnini-leriale del 
credito c de\ risparmio l'autorir/azione ad annientare il 
rapitala da 2,2 a 3.1 miliardi, l^t o Kirrj Peroni Meridio­
nale» ha aumentato il rapitale da 2.1 a 2.1 miliardi. 

IL CARBONE DELLA C.E.C. \ . NON B \ r T . \ . - I J 
prodnzione dì carbone nell'Europa orridentale ha ram­
piamo IKO milioni di tonnell.it.- nel I''">'- E* d reronl del 
dopoguerra, ma l'anniento in confronto al ".»'i è «.lato 'olo 
di 3.1 milioni di tonnellate, pari allo <>.' per cento. Poi­
ché la prodnzinne ìndn-lriale nel -no in-i< me ha 'cenato 
nell'anno con*ideralo un aumento d'I ."> per ccnlo. il car­
bone otral lo non è Malo *uiTn iente. Infatti la domanda 
di carbone nei pae-i della CEC \ è ammontala, nel 'S't. 
a 52-> milioni di tonnellate^ con "n alimento di 22 milioni 
di tonnellate *oI '55 '1,2 per cento in piti ». L'Europa 
occidentale ha 'opperito alla deficienza di carbone me­
diante importazioni dai pae.i del|"E-t iT.i milioni di ton­
nellate) e dapli Stati Lniti '38 milioni di tonnellate». 

IL P A T I V O DF.LLV AN? \I .DO •. - La .oriei i * An­
saldo » t troppo IRI-Finmercanira ' ha chin-o il bilancio 
con on pa--ivn di 1.6 miliardi. I_a perdita e dovuta al 
perdurante deficit del tenore ranlieri-liro: -olo i can­
tieri di Livorno e Miliziano hanno infatti rhui-o in attivo. 
Va tuttavia tenuto pre-ente che le, romme--e di cui I"* An­
saldo » ina di-pone. a**ictirano lavoro ai cantieri del 
gruppo fino alla metà del l ° ' d . . 

LE AITOMOBILI DEL M.E.C. - Le 11 principali r-«* 
aotomobiri-tiche dei pae«i che entreranno a far parte del 
Mercato comune enropeo hanno prodotto complet iva­
mente, nel lf».>n, 2.251.000 automobili. In dettaglio: \ olk-
st»Jim 3Ó2.0OO; Fiat 2r.2.00fi; BMC 2I6.00U; Ford in?le-e 
227.000; Renault 219.000; Opel 188.000; Simea 171.000; Ci­
fro?!» 130.000; Peureot 112.000; Roote- 7.V000; Daimler 
Benz 70.000; Ford tede-ca 69.000; Vanxhall 66.000; Stan­
dard 57.000. 

L'incontro con i giornalisti 
.Salendo al sesto piano drl-

I7.ittinto superiore di sanilo 
non speriamo di incontrarci 
col prò/. Daniele Hovcl, / 're­
nilo Nobel l'.K>7 per di medi­
coni, perche sappiamo che è 
immobilizzato a letto dal­
l'- as'iafica - Con sorpresa. 111-
vecc, nei riunirti della sezio­
ne di /istologia e /anuacolo-
llia, incontriamo (a signorina 
Hizzarro, sei;retarin d e l l o 
scienziato, hi umile ci intro­
duce in un (KitiiiicKo scientifi­
co. dove traviamo l'eminente 
studioso e la sua consorte, j-'i-
loincna iiorrf-A'itti. sotto 101 
ciuiccnf rarissimo / a o e-o tfi 
flash scattati da una turba di 
/otor<'|ior|i>r e operatori cuie-
mafO|;ra/ici. 

- .Siamo e .1 rrmameufe /elici. 
ci dice la s'onora / t oec l - \ i f t i 

di a//ezionl del sistema ncr-
ros'o. 

• / lodiamo ntuifo modo, du­
rante alt anni di collabora­
zione con il prò/, liovet. di­
chiara il prof. Cliiatntrdli. di 
ap/>rezzar<> altamente le sue 
(piatita di /armarolo(/o, come 
pure di eh ini rao oroanuo- im-
fetico. e (a sua clinira inter­
pretazione ili lineilo che ri-
i/uarda i rapporti fra la tota­
lità delle molecole e la loro 
struttura -. Il prof. Afa ri ni 
/{(•((olii ci li a tcstliatliiriilc 
del lo: * A mio (/indizio, r/nc-
sto e anche uno dei più eie-
rati riconoscimenti «lei calo­
re internazionale de((7.i(itii-
to ». Un altro collaboratore del 
prò/ ifoect. (i'iari(ni(;t Catti. 
ninnimi/c che tale ncoiunci-
niciito e mntieo di soddi.s/a-

m H v i ... 
Il professor Danieli- Ituvet (in piedi, eoli la cravatta a far­
falla) accanili alla im>i;lle o attorniato dal suol rollalinratorl 

•Mi duole soltanto che mio pa­
dre non sui f/ni a parici iparc 
alta nostra (/ioni -. 

La siunora liovct-Nitti. che 
indossa tinche lei il camice 
bianco, ha riccrnto la comu­
nicazione del premio da ima 
ayenzia i/iornalUttca .Sia lei 
sia il marito erano colpiti dal­
l'- asiatica -, - lo non so te è 
uno scherzo — li a detto la 
stiidio'ti. l'altra sera, comuni­
cando la notizia al marito che 
era a letto — ma debbo dirti 
d i e hanno telefonato dalla 
A I*. per chiedermi informa­
zioni olile tue ricerche, per­
ché. dicono, t'hanno dato il 
Premio Nobel -. 

Hovet e uno scienziato di 
modi .sobri, tome i fer i yron­
di st odiosi. 

- Il ma-timo premio che è 
stato attribuito al mio lavoro 
- - e: Zia dichiarato — mi riem­
pie naturalmente di soddisfa­
zione Sono felice che un coti 
alto riconoscimento renna at­
traverso la mii modesta ope­
ra a compenzare la scienza 
italiana ed m particolar mo­
do l'Istituto superiore di sa­
li. In in cu: hn l'onore di la­
vorare e che per la sua attrez­
zatura e la sua organizzazione 
potrà portar»? il nottro Paese 
ai miij'jiori sucreìti Anche 
-e il premio e itelo 1 me at­
tribuito, esso naturalmente va 
c.nrhc a mia moalie. mia col­
laboratrice, ed a tutti quelli 
che con tanto entusiasmo e 
tanta fiducia laeore.no con me 
nei no;!ro laboratorio -, 

ftoeet ha tra.serjrto 1 primi 
cent'anni in .S>'i;rera. dieiot-l 
Io a Parigi presso l'Istituto| 
Pasteur e dieci anni m Italia ' 
Del tempr) parigino 'na rictr- I 
dato la feconda coV.ahoraziore\ 
prima con il suo maeitro! 
Fourneau, quindi con 1 o n ' i - l 
gì Trefuel. con la s:gr.onna\ 
F lomena .Vitti 'poi sua mo-1 
glie) e con il di lei friteìloì 
Federico, insigne ir'eritm'o\ 
scomparso ar.ni or sono, ma' 
non ji è star.riUt di c ipri-) 
mere la sua cmrnirozionc pcr\ 
l'ttalin, dote ìa trovalo con-j 
dizioni d: lavoro ideali, le rni-i 
pilori che uno speriler.tatr,re j 
e ricercatore biochimico e far 

zione per 1 ricercatori tutti; 
e la professoressa Marotta. 
ronuiiiutu del direttore del 
laboratorio afferma clic quello 
toccato a liovet e il primo 
Premio iVobcl - s f a t a l e - , cioè 
conferito ad uno scienziato la 
cui ricerca viene svolta esclu­
sivamente in un istituto sta­
tale e per conto dello Stato. 

Alla riunione erano pre­
senti fra ali altri il prof. Do­
menico Marotta. direttore del­
l'istituto superiore di sanità. 
il Premio Nobel per la medici­
na Ernest lioris Chain, il prof. 
Di Afattci ordinano di /arma-
colonia alt'fjnirerjità di Ro­
ma. Prima di accogliere i 
f/iornalijti il professore ha 
ricevuto una telefonala in­
terurbana da Neùchatel. Il 
professor Pietro liovet pro­
fessore di pedagogia e psico­
logia all'Università di Gine­
vra, si congratulava con il fi­
glio per il premio ricevuto. 

(ribalto il Premio Nobel per 
la letteratura a Giosuè Car­
ducci. 

N e i primi cinquatit'annl 
dalla fondazione, tu un com­
plesso di N3 premi conferiti, 
per la fisica, la chimica, la 
medicina, l'/tatia ne ha con­
seguiti appena 3, contro 36 
della Germania, 25 degli USA, 
L'I dell'Inghilterra. 7 della 
Svizzera. .Spezia, Danimarca. 
X deV'AnUria, 6 dell'Olanda, 
i' dell'URSS e dclVUnahcria e 
uno deH'/\r(jentirta, della Po­
lonia. dell'India, del Giappo­
ne, dell'Irlanda, del Canada. 

r. m. 

D idi ia ra zio ni 
(hi sen. Moti 
Il sen. Mott, alto eommlssn-

iio olla Siitutii, lui fatto la s c -
iMientc dieliiai'.'i/tone :i nomo 
del picsidcnte litri consiglio siil-
l'asseitiiii/ioiie del Premio Nobel 
al prof. Hovet: 

- Il Presidente del Conslftllo, 
appresa la notizia del confe­
rimento del Premio Molici «il 
prof Daniele Hovet dell'Isti­
tuto superiore di sanità, desi­
dera esprimere il suo compia­
cimento ni quolo al associa il 
ituvcrno tutto e io personal­
mente. per il riconoscimento 
dato a tino scienziato di sì olto 
valore. Il prof Hovet, le cui 
ricerche condotte insieme al 
prof. Trefuel, direttore dello 
Istituto Pasteur di Parigi e al 
prof. Federico Nitti, sui sulfa­
midici e .s-u«li antistaminici, 
avrebbero potuto da sole esse­
re o m e t t o di alto riconosci­
mento, ha iu questi ultimi tem­
ili condotto a termine e por­
to to a conoscenza del mondo 
scientifico importanti ricerche 
sul curaro assicurando cosi alla 
terapia e allo chirurgia prodotti 
il cui uso è divenuto oittfi uni-
vervale Ci limitiamo od accen­
nare soltanto ai principali com­
pi ili ricerca scientifica di Da­
niele Hovet. ciacche la sua pro­
duzione «'• così vasto che non 
sarebbe possibile ricordarla tut­
ta. IAI feconda attività scien­
tifico eli Daniele Bovet si è 
svolta qui in Roma nell'Isti­
tuto superiore ili sanità diret­
to dal prof. Marotta. istituto 
che per la Mia orKanizzozionc 
e per la sua rinomanza mon­
diale costituisce motivo di van­
to rlel nostro palese -•. 

Dichiarazioni sull'avvenimen­
to sono state fatte altresì dui 
prof. Marotta. direttore del­
l'Istituto superiore tli sanità, 
dal prof C'aronia e da altri 
esponenti del mondo medico e 
parlamentare. 

Una vita per la medicina 
Kcco. in sintesi, la finora 

scientifica <_> professionale del 
prof. Duvet: Daniele Hovet. di 
Pietro: capo rlel Laboratorio di 
chimica terapeutica dell'Istitu­
to supcriore di sanità. 

Diplomato in scienze biolo­
giche e laureato in scienze na­
turali nella Università di Gi­
nevra (V.rn «• VJ2'J). 

Assistente nel laboratorio di 
fisiologia di Ginevra del prof. 
Battelli nel 1!I2B Assistente nel 
laboratorio di zoologia e di 
anatomia comparata del prof. 
Guyenot a Ginevra nel 1929 

Libero docente della facoltà 
di scienze di Ginevra in chi­
mica far/naceutici (194°). 

Assistente poi capo del La­
boratorio di chimica terapeuti­
c i d< l l l s t i t . i to Pasteur di Pa­
rila «Ir«2'»-I!i47>. 

D.i! i:»47 fa parte del perso­
nale dei ruoli dello Stato ita­
li 'mo in qualità di capo del la­
boratorio di chimica terapeu­
tici dell'Istituto supcriore di 
samt.'i di Ho ma. 

Dottoro Honoris Cauta della 
Università di Palermo (1953). 

., , . . Premi e ricompense conse-
Pcr completare questa bre- . t J 1 . e f , ; | D a n i o I e B ovc t : Pre-

ve cronaca riferiamo, come m o pjantamour de-Ila facoltà 
ci è stato detto, che quello* di scienze dell'Università di Ci­
di Bovet è il secondo premio nevra 19.T4: Premio dell 'Acca­
dalo dalla fondazione .Vobe;j demi2 delle scienze dell'Istitu-
all'Italui per la medicinz e'to àl F™ncia IMO; Premio del 
r .ir.tr. , ii'T."T;i\e Muteau (Accademia 
jisioiogia .Jo l I# . S c i f . n z e ) 194]. p ^ m i o Ca-

Fn infatti giusto cinque.".- meron 'Università di Edimbur-
Vanni ja, che quel premio -o» 1941: Premio de'An fac->l-
renne conferito al sen p'ol\'.i di medicina di Rerr..-» 1949: 
rar. Camillo Golji. rettore- Premio - E . P a t e r n o - con F. 
deirL'nifcriifd d: Pavia, per' 3,ivct-N*itti: Premio de! Cor.si-
i snot profondi s'udì s ' i l l j '^ho nazionale delie ricerche 
istologia e struttura del rer-' 'I\-,Iia>. con F. Biv-?!-N'i*.-.i. 
celio ed anche p.-r aver •de^toj 1951: Addins>harr. Gol-i Medal 
lo specifico che debellò Iz ma-\ ' Univer.-ità di Le-'-ds) 1952. Pre-
lane . il chinino Quzs: con-1 mio dell'Accademia dei Lincei 
'.empoTr.neirr.en'.e. venne et- i 1957. 

SUCCESSO DELLA EDITORIA DEMOCRATICA 

Una prima ristampa 
dell'Antologia gramsciana 

La pubblicazione de iU Anto- i iompl ic : ir..! 
„.„ .„_ j IIOÌJIC popolare deg.i scrini e 

maceutico po:e<sc desiderareJ' £ £ d Antonio Gramsci 
-E molto difficile - e5h ha T,r>pr..sr.nVl 
detto — Tcnì,—-i-r~ ,-v^ * . / \ T Ì / ? _ f r . C:.'t 0 '2 i . a ooco 

i l àccost 

reaazzare ura co a- ù d , fi d a i l - u s c . : a - d e i é f > e r 
bora-ione d. laboratori fra Zo:i.me, uno d*i m * « i o n sue- ' premesse 
chimica e far^rMCO.oj-.a: r,oniC f . . ; , ^ .JJ - " 
esiste nelle steste grandi uni­
versità intemuzinr.a'.i. e r.em-

o^4i. per mezzo delia Antologie. 
alla lettura dell'opera dj Gram­
sci. è d; enorme importanza 

I'spprofor.d:rr.c-tD delle 
ftor-.che e ideali del-

ce=s: della nostra editoria. Lol la l inea poi . : . c i d-I Partito, e 
primo cinquemila copie s tam-:per la p:u ampia comprensione 

. . . . . ,. . , p^ie sono qu^si esaurite, e eh delie prospt-tt.ve s ior^ate dal-
mer.o Us,:'.u:o Pis.eur dove E d i . o n R . I i n i . i . c h e s t a r n o ul- ' l 'VIII Cor.jre$.*o. Ed e per que -
5i studia prcra^n.*>Tne'.te .a'. .^r.r.do U prima ristampa..>to che '.w.t? le or?ar.:zzaz;om 
microòiolos-.a. a-.-pone d«i.«;iprev'dor.o di r " , f u r i e r e tir.* ri: Par. .:o si sor.o i m p e l a t e 
a'.'.rezzaVire ^eressar-e ter i. a : ; : i ; ; m i t i r i t u r i . in base al- p. r -,ss.cur„re il successo pie-
r-iio campo di ricerca - h f . - .chieste cr.« continuano a'r.o di ques t i iniziativa edito-
II professor Bore: ci " '" fa 
nomi dei si.o: collaborato lusior.e del 

In primo luozo. ci dice. micj[ ,brerie e dalie azenzie rx-r lai 
Part.to sia dalle | 

azenzie per la ito »ccoito 
Nella sola Mi- Reed. Dice 

Con altrettanto favore è sta-
, , , . ._ _ __. . . . . . . jccolto .1 libro di John 

moobe; e Marmi Be'.zo.o (pa-.vendita rateale Nella sola Mi- Re-ed. Dieci p-.or-.t che i con-
ren'.e di Marconi). Loigo. jUr.o . sono state distribuite ir. i- |rois*ro il mondo. Chiunque 

V i m o .J z .almen'e 6o0 copie del volume, isezua quanto si v iene puboli-
250 a Ravenna. 200 a Varese, ezr.io su corna l i e riviste. ìa 
300 a Roma. 250 a Palermo. 200 occasione del 40 mo amuversa-
a Bologna. 100 a Livorno. Arez- ; r .o delia Rivoluzione d'Ottobre. 

Chicrcrel l i . Ro?n-
ti« gruppo di quindici colla 
boraton permanenti . ». 

Questi studtos'.. di noi c r -
r.'cinsii. e; hanno :l ltn:-ato le 
ricerche del prof. Daniele Bo­
rei sui sulfamidici, per la lot­
ta contro i batteri, sugli cnti-
«ramintci. per combattere ogni 
forma di allergia, sui curari 
di sintesi p,»r il coadiuvameli-
to nell'assistenza chirurgica. 
e sui jimpasalitici, per la ntra 

zo e P.sa. 60 a Catania. 
In d.verse province, ti parti­

to ha organizzato nelle sezioni 
e nei circoli culturali conferen­
ze per illustrare U contenuto 
e zh scopi della Antologia. II 
fatto che micliaia di persone, di 
dirigenti politici di base e di 

•» sp.r.to ad apprezzare lo 
straordinario valore storico e 
documentano di questo libro. 
che sia ha avuto in rutto il 
mondo milioni di appassionati 
lettori, e che lo itesso Lenin 
indicava al movimento operaio 
internazionale come un'opera 
di fondamentale importanza. 
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Schermo della citta 

Tupini (edizione speciale) 

Si e cotnpiuto ieri un grandiss imo evento, dinanzl 
al quale impnll idiscono I'Unita d'ltalin, In Libera-
zione di Roma. la Proclamazione della Repubbliea, 
la Scoperta de l i 'America , la Prima Vittoria della 
Nazionale italiana dl Calcio. Place dedicare al l 'avve-
nimento II rinuardo che EI deve alle qrandi cose , 
soprattutto per la rlservatezza con la quale i fatti 
vengono ricordati c Ic biografie diffuse e in parti-
colare per la modest ia del l 'Uomo e lo spirlto fami-
liare che a leggla intorno (ecco il fatto, amlc i ) alia 
• Celebrazlone del SO. anno di vita pubbllca del se-
natore avv. Umberto Tupini, s indaco di Roma ». 

50 anni da quel giorno 
Non dlte subito: - Ma a noi che ce ne importa? », 

che e un modo sgarbato e Incivlle di predisporcl al 
sereno giudlzio che nierita Invece un fatto di questo 
peso. Considerinmo le cose ogget t lvamente e Intanto 
inchinlamocl davanti al fatto che sono passati 50 annl 
da quando il s indaco di Roma tenne (e per questo 
la celebrazlone si e fatta) il suo Pr imo Dlscorso 
Pubbllco e davanti alia constatazione orgogliosa per 
nol romani che Tupini il marchigiano fece il suo 
esordio politico qui nella nostra citta, in una sala 
adiacente alln chicsa della Maddalena, prec i samente 
nel l 'Ai lu Capltolare del Padri dell'Ordinc del Mlnl-
stri decjli Infcinii , in occaslone del Congresso Dioce-
sano della Glovcntu Cattolica del 1907. 

« Robusla eloquenza » 
Non vi parrh poco, se e vero, c c m e illustrano le 

cronache del t empo (vedi I'Os.scrvatorc Romano del 
25 ottobre 1907) che I'avvenimento ebbe r I Bonanza 
cospicua. - Onoravano di loro presenza molti di-
stintl personaggi , fra I quail — annota I'Ossorvntore 
del tempo — i Reverendiss iml Mons. Faberi , Padre 
Generate del Caniillini, Don Alessandro Vcrronc, il 
prof. cav . Prin/ ival l i , I'avv. Janni ecc . ». Tupini 
parld — c o m e dlrebbe II suo biografo — valendosi 
della sua • larga robusta e umana eloquenza », fino 
a che venne il momento tanto at teso: la proposta 
di approvare un ordine del giorno, che raccolse una 
convinta unanimity di conscnsi . 

L'ordine del giorno 
A proposito dell'ordine del giorno, il giovane Tu­

pini, destinato fin da allora ad i l luminare la strada 
di tanti pro&eliti. fece bene la sua parte. L'ordine 
del giorno fu scritto di suo pugno, fu da Lul letto 
con voce vlbrante e fu accolto a battimani aoprat-
tutto per la lungimiranza di due riaffermazioni im-
prescindiblll e per le quail 1 glovani cattolici « forte-
menta protestnno », indovinate contro che cosa? 
• Contro gli attentatl alia liberta nei giovani stu­
dent) con I' insegnamento laico, settario, antireligioso, 
e negli operai ed impiegati con pretest ed Immagi-
nari migl ioramenti economic! »; - contro (attenti be­
ne) » « la s tampa pornografica ed il teatro i m m o -
rale, font! della crescente statistica dei suicidi, de-
jinquenti e tubercolosi minorenni ». 

Cinquant'anni dopo 
Sono passat . cinquant'anni da quel fausto giorno 

e molta acqua e passata sotto i ponti del Tevere e 
a valle delta Citta del Vaticano. E* profondamente 
giusto che con il sereno distacco degli anziani privi 
di mega lomania , Tupini, ricordi oggi queste cose e 
riaffermi l.i validita di un programma di azione po-
litica che gia tanti anni or sono, Lui giovane, fu de-
lineato con spirito profetico. E non e il ca so di mera-
vigliarsi se oggi , nella platea generosa co lma di 
Monsignori e Padri Ministri degli Infermi, spunti 
la testa bianca del signor Augusto De Marsanich. 
Con il suo aiuto si potra dire con piu convinzione che 
•uicidi, delinquenza e tubercolosi minorile sono tutta 
colpa della s tampa pornografica e non del • pretesi 
miglioramenti economic! ». 

I figli di Egidi 

v 

Tra il bianco, il nero e il rosa che coiorano i fatti 
della vita e difficile stabilire un limitc. Ecco in foto-
grafia i figli di Licnello Ejidi . uno dei piu celebri 
protagonisti di » vita nera » della nostra citta. Ha 
costruito in career* alcuni giocattoli e li ha man-
dati ai $uoi ft pit. Possano essere per i piccoli I'au-
gurio di una \ i t u piena di co lon, senza piu « cro­
naca nera ». 

VENDITTI 

CONFERMATO QUASI IN OGNI PARTICOLARE L'ALIBI DI MARCELLO COLLETTI 

II sopralluogo neH'appartamento dell'assassinata 
non ha portato alcun elemento nuovo alle indagini 

Estenuanti interrogator! in Questura alia riccrca di un qualsiasi filo conduttore - II confronto di una testimone con Gianna 
Rais, arnica della morla - Voci su una torbida amicizia - Contrastanli testimonialize - La sola certezza assoluta riguarda 1'ora 
del delitto, che e avvcnuto Tra le 23 e 1c 24 • L'ultimo che ha visto viva Pasqua Rotta e un cameriere di piazza Cinquecento 

J 

Niente di nuovo nello inda­
gini suH'olTorato delitto di via 
Holluno. C'oiiolusa o (iwasi la 
votilloa doll'alibi di Marcello 
Collctti, ainante dcU'uecisa. la 
polizia braneoUi ncl buio so-
guetulo atlatuiosaiiicnto ora que­
sto ora (|ii< ll'iiuli/io. battondo 
tutto Ic piste oho lo umicho di 
Pasqua Hotta fanno balcnaro a 
.s(|iiaici. con rctieoii/a. davanti 
agli ocelli assonnati dei fun-
/ innnii che si avvieondano :>c 
tlli cstcnuanti interrogatoii. ten 
tando di i ioostiuire giorno pel 
giorno. puntigliosumciitc, la vila 
dell'uccisa. pi ima prnfugu, poi 
cauiciicru. qiiiiirii povera inon-
dann di strada: oome tanto alt ie 
giovani donne ogni sera in at-
tesa stigll iingoli dello vie. 

Non o un'unpresa facile daie 
un volto aH'assassiuo. a questo 
inisterioso o frcd<lo assassino 
d i e ha potuto en t ia i e ncll'ap 
partamonto della sua vittima 
insieinc con lei o con una ehia 
ve d i e ella sles.sa uli aveva 
dato; clio si b. avviato verso la 
camera tlella rioveretla sen/a 
che i suoi attcHHlamenti Iradis 
soro In sua vera inteiiziiinr 
sen/.a a l lannai la con il tono 
eccitato di'lla voce, sen/.a tra 
dirsi con <m uesto: che le ha 
passato la ciiiRhia nera e bianca 
di nylon altorno al collo son/a 
risvenliaie la sua istintiva dif-
liden/.a (H donna abituata a ac 
couipa^nnrsi con of.ni uoino in 
contrato nel suo doloroso pa1--
SfKKiaro sotto i portici di piazza 
dei Cinc|Uccento e quindi seni-
p ie cauta, sempre sul clii viv<-. 
sempre pronta a frontec^iare 
qualsiasi situa/.iom1: che ha 
stretto con tanta fo i /a da farlc 
perdere i sensi in un coipo 
solo senza dal le possiliilita di 
dibattersi. di lanciare un uiido. 
the . quando :ii piedi si e tro 
valo un cadaveie . ha avuto l*.ii: 
ehiaccianle freddez/.a di lacco 
fjliere una cintura di rajon e 
dl le^are le niani della morta 
concludendo la sua delittuosa 
opera con tin flocchetto da coni-
inessa di nenozio: che forse ha 
avuto Paccorte/./a di non toccar 
nienle. di non lasciare improu 
to digital!, neanehe nella sua 
fuHa dalla casa. 

Non k facile, dicovaino. dare 
till volto a questo oinicida. K 
t>li invcstiKatori Itannn flno a 
questo momento poche vie da 
seKliire: sono in tin circolo 
chiuso c lavornno quasi con 
alTanuo per tiscirne. per tro-
varp tina trarcia che dia aline-
no tin ininiino di aflldaniento 
e tton si riveli insiissislente lln 
dal primo, sontniario esanie 
Seinbra chiaro che l'ticcisioiie 
di Pasqua Rotta e Stala pre 
meditata e preparata in oj;ni 
Sti(» particolare - non ci si trova 
di fronte a tin delitto cotnpiuto 
in tin folio statu di esalta/.ione 
o di ira rabbiosa. in un attimo 
(It furore inc(»ntrollabile che 
esplode d u n tratto e f.» ucci-
dere tin Homo o, chi sa. una 
donna, per passione o vendetta 
o per qtialche altro sordido e 
oscuro motivo Anzi. se e'e qiial-
cosa che salta subito a«H occhi 
e colpisce neir.'is^a^sino della 
povera |i:»sseKuiatrice di Toimj-
ni ^ apptmto In fcolida inseiisi-
bilita e presenza di spirito con 
le quali e stato roinmesso. 

I /ambiente in cui questo epi-
sodio di saiiRiio e matiirato «"• 
quello iniserabile delle tnond.i-
H<* e dei loro ~ proteltori - che 
ttitti conosciamo. almcno per 
averne letto distaccate descri-
ztoni stille colonno dei cpiott-
diani e dei settiinannli K* difli-
eile on tra re in tpie«to - nton-
do - dominato da una sorta di 
consorteria format a da piccoli 
trafficanti di donne che vivono 
alle loro spallo. lo sfrttttano e 
le battono chermendole quando 
anoora hanno delle atnhizioni. 
dei propositi e delle spernnzc 
e Cettandolo di colpo sul mar-
ciapirde ocni notte - come forse 
^ accaduto a Pasqua Rotta. di-
ventit.i - Edda - otto anni or 
sono E' tin bubbone che dal 
dopocuerra crosco da parass:t;< 
ai marfiini della citta. nel suo 
stesso ctiore. e oho la poli / ia 
:to!i ha potuto ostirpnre. 

Voninmo alia cror.acn Ion 
alle ore lt>. tina cani:o»ietta ros-
*a della s^piadra mobile o tist'i-
ta da San Vitale o si o diretta 
verso via Rolltino Vi era a bor-
do Marcello Collctti. scortato 
dal brigndjere Oalr.^so o dalle 
Ciiardie Micoli. Dcssi o Zappn-
la Nella casa del delitto. il fer-
mato ora atteso dal dr. Saettr. 
e da altri rommissari. ed il so­
pralluogo ha avuto inizio I.T 
camera dove Pasqua Rotta fu 
strangolata. il salotto. tl cor-
ridoio c le altre stanze hanr.o 
rivisstito i drammatici istatiti 
dolia scorn^rta del endavoro nel 
racoon'o o net cc=*i del pubbli-

eista, spesso inlet I<»1 to o tc^n 
piu vivace, piu acco--o, pin c m 
do d.iile domaiidc continue (Ic 
Hli invcstiuatoii 

Marcello Collctti lia iispn-,tu 
I'UIIIC scinpic, con inolt.i I'.ilina. 
a voce ba^a e con mi attenr.ia-
incnto I'.u.iidinK". i ifiutando'-i di 
toceaie i mobili. il tclcfono. Ic 
vcsti della luoita, ic maniuiic 
delle junto pel - n o n la-eiaie 
iliilMonlc .-. 

•• \'i p') ,so di re cMin'ei .1. m • 
non t«jcco nieiite -. li 1 'letto u\ 
dottot S lett.'i che _;h .ivi'v.' 
cillosto i|| itiettere IIII c(l->c.||.i 
nella posv .one in cm lo trovo 
Ktl h.i I1|) |OM) l.i Mil i.evoe.i 
/.lOlie. scii/.i c.ideie ;n i-miti.id-
dl/ ionc, npi'ten.lo pun'o |JC. 
pllllto, : en /a onietteie o ,'i.' 
.tinni;ere 1111 p.irticol.u e, qu.m 
to a \eva iliehiarato poche or1 

dopo la seoport 1 del ii.n.tlo o. 
ill ' enititii. Ill <,jiii"^tiii 1. e Tt • 
calcand.i con lo ->iie p,ii<.:e 1 1.-
-itiltati delle indagini della po 
I /.!.'•' in tpie.-to c.isM'tto cl.'i l i 
bust.1 eonteneuto 1 iio>-tiiueiit 
i-.ecess.iri per le ptil>l>l ca/.inn 
di mat rimonlo (l.i doiiiia 1 
aveva ric/r.esti in-i lii:;iio scor 
SO, l ' l l O I U O 111 M ' t t e i l l b l e >: M l 

questo mobile IT;. I'.ipparec-
ehio radio - P h i l q i s - ehe .s.i 
rebbe si-onip;n\-o in- ejiie cor. 
le 3 M)0 I. re ciistodite in un.. 

invece eonfertnato ri inpoitan'e 
c i icostan/a 

Ma le ultimo on- di vita del 
I'a^sassinat.'i non '-HIIN slalc an 
I'III.I illiimiiiato d.ilia luce della 
vci i ta Aloiine donne dicoiio ehe 
ell.'i fu \ | s ta .1II01,t.111,11 si dopo 
lo 2:< eon ui\ f',io\.iiie I1111110 
con 1 baffetti noli ed indoss.nito 
una tuta bleu che spi<so la l i e 
qiiontava; alt ie .itleiiuauo di 
averla voduta • ol 1 a taid.i o n . 
alt ie ancor.i ^uii mo che ella 
i\e\..i I iall.icci.ito i lappotti 

con ill) Silo ex .nuaiito, colto 
(Jieste. ii'-cito poehi i'lorni <n 
Minn dal e .nce ie 'I 1101110 o stato 
pern nnt iaec ia io il.iil.i poli/i.> 
e(l ll.i fol'uito liii .illbi ili.itt.ic 
c.ihlle': aleune mt'mo sosteii 
I'.IIIIII d i e alle '*'.'• I'ucci-- 1 eta 
iiisicme con la II lis. un nr/ia 
no sicnore •'• ;;IIIIITO peiliuo .1 
(Iicl1i.11 a ie di .A or traseorso 
(pialcho tempo con 1 1 inond.iii.i 
in tina pensione 1 il li.i al/.ato 
lo biaeeia sop.into (pi.mdo o,Ii 
o stala ino-wi di 11 onto la don 
11.1 con la quale ' i 01.1 vol a 
nieiito intiatteimto 

(liacmt.'i Slllpi/i lia inline af 
fcim.ilo che poco dopo Jo o i c 
TA aveva not.ito I'a ipia Hotta 
in una trattoria di piazza (lei 
Citiqiieconto inentio st.iva man 
iliando 1111 pauiro o I'aveva pot 
\ eduta allontanai - i insietne con 

La iliscussimii! diH problemi scolaslici 
sollccilala al sindacn dalln sinislre 
I consiglieri comunait cotnu-

nisti Lapiccirelia o Mar:.-. Mi-
chetti c i compaent soc;.-J:st. 
Aurelia Del Re o L:ca:a h.-.t.r.o 
sollecitato al sir.daco. a:tr:.ver-
$0 una letters i^.viaia aicur.. 
g:orni fa. la d:«cuss:or.o d; -:r.n 
vecchia tr.ozior.e *tn problem 
scolaslici presentata fin d i l l o 
aprile scorso c r:pre<entata r.uo-
vamente nel settembrc dopo in 
scadenza della precedente scs-
s ione del Consielio 

La mozioae chiede una re-
lazione dell'assessore compctt ri­
te riguardar.te la leva scolast:-
ca. i provved.merit; che l'Am-
rnJn.stra2ione ir.ter.de adottan 
nel «ettore di sua competenza 
prr quanto n g u s r d - il funz.o-
Mamento delle scuole elementa-
ri. medie e medie suporiorj (li-
ce i classic:, istituti maRistrali* 
nei quartleri in espansione e in 
quelli vecchi. i provvedimenti 
per la scuola de l lAgro . i prov-

vedimer.ti per l'a««ijtenza sco-
i&stica e post-scolastica. 

La moziore sottol.r.er.va la 
necessita di difcutere de» pro­
blemi sco'astict - in tempo uti­
le - c per questo fu sollecitata 
nel c.ueno scorso. prima che 
la pass.ita sessior.c si ch:udesse 
Ocsi che l'ar.no seolastico e 
com;nc.r,to. :1 sindaro r.on h.< 
riter.uto ar.cora opporttir.o met-
tere la morior.c nell'ordir.e de: 
lavori 

- Crediamo — dice tra l'altro 
la lettera — s:a ir.teresse nor. 
solo dei c«>ns:ijneri comun.il;. 
ma de>{h ijoniins della scuola e 
dells eitt.-.dnatiza tutta sapt^n' 
qut llo che si t fatto e quello 
che r.on si e potuto fare per 
nsolvere i problemi della scuo­
la romana, rendersi conto delle 
ragioni per cui tante lacune 
permangor.o nrll'orfianizzazione 
di questo delicato settorc della 
vita c:ttad:na. conoscerc attra-

verso U pubblico d.battito le 
prospettive che si possono rn-
c;or.evolmente prevedere per il 
futtiro -. 

A conferma di queste preoe-
eupazjon: sor.o le lettere che 
osni p o m o i quot;d:ar.i r.co-
vor.o dal pubblico e che sposs.i 
vencor.o pubblicate E" ri; .or: 
una letter., dirett.. ai:a r.o-tr.^ 
cronaca da una iettricc che ». 
firma Ada Ruh! La Iettera pro-
testa sul funzionr.mento della 
scuola med.a di Stato - A l e s ­
sandro Manzoni - . r.le\ar.do tra 
l'altro che lunedi r.r.*o.i;naui"n-
:o si e esaurito nella sar.ta nies-
sa delle 8.30. mcr.tre martedl. 
dopo due ore di attes... la vice-
preside si ^ presentata in clas-
se, ha comunicato l'elenco de. 
Iibri di testo e h.i annunciato 
che per 1 successiv; 15 giorn; 
le all ieve si dovranno rcc^re 
a scuola un giorno i l e uno no 
per due ore. 
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I KAAIII.IAItl — II padre n l il rralcllo tlcU'assassin.ita, 
~ ciimti ieri a Itoma, In attesa di essere intcrroK.tti 

b»>rs,i d t itt,i-(,<'Ciiirc m quest» 
.lrmadio; ;n questo tiretto .•; 
trovav.i r.t<:o!id.t della povera 
IVsqu.i ch" r.iccontava. at tra 
ver.-o la cru.lo/./..i del le c f r e 
l.i sua Sqil.'l'.J.: Mta (il donn 1 
c!a strada: .̂">0 m:la lire uuud;.-
^n.ito in wn so.o niese o che 
tuttuvi » r.on le .ivevano tnif.e-
d-to 1I1 conirarre debiti e di fir-
1:1 ire e.->mb..ili j-or una consi-
cierevolo soiitmn E c»»-i vi.i 

lTn altro st'pr.iiiiio^o i* stat< 
fatto noli.1 niat'.in.i'.i ed h < 
ivit'o oonte prot.i^on:<tn (»:.»n 
11.1 Ra.s. I'.mi I'.I dell" i ;sass.n,i-
t.i I/accert.tmonto «i .H reso 
nece<sir-.o dopo !e dichi.irnzio-
111 rose . :V» j-til.na d.ill.i trcn 
t.icinqiieniie M..r.a T.im.i^M.n.. 
!.: quale h.i .iiT.-rm.ito rii avei 
veduto v. rso le ore 21'..10. in 
piazza deil.i St.i/.tone Ternv.n.. 
!i ri.>n:i.i .ns.oine con "la Pa 
jqua. Tale »• rcostanz.t era d 
una eccez.ottale ^rav.ta o su' 
capo deil.i niondan.i si era sd 
.*ensa! . 11:1.1 cross.i n f ' . e non 
pnva d- punt: interro^attv;-
t'li.i e st ita eo*l posta a Con­
fronto c.-»n la test .mono ed h... 
.iffenit ito che .1 qi.-rli'.ir.l r 
fino a'l'e "-! s: «ra tr ""tonutr. 
con tin'amica o due a m e n c a -
n- a bordo A, tir.'.aito sul v:..i» 
.id r.il:cl:n.co D; q.:: r.ic.vr-
tamento *n iOv*o. di c-.i. ion Ci,-
noM'.-i-ii'' : r:i-.:it .t: 

Gtanna Rais ttittavia o un 
porsona^^io di non secondfl-
r:a lmportanza in quests oscu-
ra e tr.ijtica viconda. ellla — 
socondo le depo> zioni rose de 
.Ttnohe comuni — «arobbe sta-
• j in mtimi rapporti con - Ed-
da - Rotta. ne sorebbe stat« 
j;elo<ts<tma e ne avrebbe per-
t-.no proposfo di farla finita con 
quella sordida \ i t a e di n t i -
rarsi in un appartamenuno 
avrebbe pensato le; A tutte le 
>pose. Le due donne inoltre 
che davono spes<o vita A cla-
nnirose scennte. hanr.o per qtial­
che niese abitato nella stessa 
c.i<a Se non altro. dunqtte. ella 
rotr.i i l luminare cli investi«;a-
tori sulla personality deirucct-
>a. parl..re del le s i v amicizie 
e ofTrire forse una tr.aeeia da: 
se^uire in questo tortuoso la-i 
birinto 

Intanto. l'at;ente del commis-
sartato Viminale Tommaso D; 
Piccolo, che l'altro ieri aveva 
aflemiato. insieme con una don­
na ed il cameriere Raimondo 
Zanni. di aver veduto al le ore 23 
Pasqua Rotta sotto i portici di 
piazza dei Cinquecento. ha ret-
tificato la sua dichiarazione: 
vide la donna verso le ore 1!>,30 
Gl» altri due testinioni hanno 

un jtiov.ir.e in niotociclettn; la 
prima di queste dichiarazioui e 
statu confermata anche dal pro­
pr ie tary del locale. Ma la testi-
uioni.inza della donna e poco 
attendibile ed anzi ha porduto 
01:151 valore nel corso delle i>i-
daaini: il dottor Macera le ha 
infatti fatto rilevaro d i e duran­
te lVsame neorosoopteo nossuiia 
trac.-ia di cilxi ora stata tro\.»ta 
nello stomaco della vittima ed 
ella allor.i ha aituuesso di es 
sersi sbncliuta e di aver rifo-
rito un episodio vorifleato*i hi 
nodi scorso e non martcdi 

I fnnziotiari hanno ..r.ehe ir-
terrocato a l t n c o In domestic.1 
Anna D'AiiioH.* in Giuliani, che 
ootiobbc Pasqua Rota nel l'.».V> 
come cameriera nella casa di 
un profe>sionista. in piazza Ca-
\011r. .love ella lavorava con-e 
Tultof.ire La donna, ehe attu.I-
niente 1.1 la l..v.tndaia. ebbe fic-

(|iienti i.ip|ioiti eon l'liceisa an. 
che tioitli anni sonuoiiti. (piaudo 
la poveiott.t e.unliio vita scon 
deiido sui mati'iapiedi. pel la 
vai le la bianclieiia e fan' altii 
l a \o i i (iomostlei pciccpivu uno 
stipeiidio IIIOIIMIO di 'Jll In.la 
lire; ella ha anehe alfoim.ito 
dl a\et eonOM'i'ito il Collettl 
nella f.i>.t (IcH'a'.-a'.Moata, l.i 
quale stlielo prosento eiinii> il 
suo (idan/ato I,a (liuliaiu inol-
t ie li 1 (lotto olio alcuni anni 01 
>oiio .IVI v.i impicM.itii alia Hot 
ta l(il) mil.1 lire e in opoca put 
feeente lo ;IVI'V,I fatto altri pre 
,titi che 11011 lo sono stati inte-
i.imenti' lostituiti 

A taid.i set.i, la po<n/ioiie di 
Maicel lo C'ulletti -a ,"• nettatlien 
'o di-I-.tieata II «ilo alibi o st.ito 
co'if<>imato (pi,.sj ;n oitni su., 
p u l e da inoppiiLtnabiP testiltio-
iiion/o e forse fra poche oru 
le ilidattini '-11I MIO conto s,i 
I-111110 ooncltl e. al '.".iovaho e 
stato anehe poi mes-'o di faie 
un.1 telefioiata r.is-.iciiiant<' al! . 
tn.idio. Ni'tiost.tiite cio, la su.i 
poi-ionahtu M-OIICI-I ta. «opr.it-
tutto per la f i edde / /a ehe lo 
c.il'.itloli/./a c per i;Ii .ltd MTii-
polosiniente o;deolati 

E' inutile, pe ieho troppo un­
to. deserivero ancora tl eoin-
portauicnto del pubhlictsta do­
po la seopoita del cadave ie 
<ej;li ooriseuno peifiuo attli av-
\ocat i oho lo la^miinsero in 
piaz/.a Holomia alcuni doeu-
nienti ed tin bloechetto di asso-
itni. quasi prosaittsse tin lumto 
poiiodo di feitito) Euli eonob-
he Pasqua Rotta ei icu due 
anni or sono. La donna ota 
candidatu al coneor.so per |a 
ole/.ione di - M i s s T e v e i e - :n 
|)tmtianiuia in 1111 ilaticili'.: ed 
ca|i faeeva paito dolia muria-
mcouiinciaioiii) ad meontrais i 
.iiiehe pot cite la poveretta «;li 
coti-eeti.iva del le foto da pub-
bl'caro su periodic) come •• M.i-
scotte - . 

Poi la donna, a poco a poco. 
si m n a m o i o del itiovane di-
stinto, di buona famiizlia. im-
inoa.ito e collaboratore di nior-
nali. Ne d ivenne I'am.into. ma 
non lascio la sua povera vita 
di nioiidana e contintio a bat-
'(•re il niareiaptede nella zona 
fra via del Tritone e piazza 
Harberini. dove fu fermata 
dalla stpiadru del Hnon cost 11-
ine pet adescamento: al pro-
eosso, fu assolta per insuffi-
eieii/.a di prove. lTn allro pro-
ce.sso. sempre per adescamento. 
lo avrebbe dovuto subire pro-

l / l l . t VISTA Al . l . i : ','.! — II 
uuimlii / .mini. I'IIUIIII.I pers.iti; 

prio oyiti (<1 il pubblictst-i lo . 
aveva ptocti ialo 1111 difensoio. 
I'.ivvoe.ito Nicola Manfiedi. 

Oa tpieste poche li;;l)o scatu-
ri-co una eostata/iotie- Mato.-l-
lo t'oletti era inforniato della 
condotta dalla -̂ tia amante. m: 
non fece niente per uupcdirlc 
dt eont inuaio (piolla nusorabilo 
vita. ()or teutaie di riport.itl.t 
ad una esistoii/.a seren.i. No il 
suo attoityiainento e ,1 in b i 6 
quanto, otto tnosl or sono, an-
(16 ad abitare eon let nel lo 
appartatuento di via Holluno n 
preseiitandola come sua inoitlte 
ed avallaudo le cambiali che 
el la firm6 per acquistare i m o ­
bili. Le fece conoseore ancho 
sua madre, e la siitnora Elena 
dovotte far btion viso a cattiva 
sorte andando qunlche volta a 
far visita alia donna e rico-

(•aineiicre del liar Pola Rai-
1 che ha vtsto 1'usqua Rotta 

veudolu 111 casa; l.i Rotta. in 
paiticolare. fece lln uiaunifico 
leU.do a Liliana Colottt. (piando 
costot si trasferi a Milauo. 

Diiiuiue. perehe tutto questo. 
se il puhhlicista stesso ha am-
iitesso che da qualche tenijio 
non nutriva piu alcun senti-
nienlo verso l'aniante, la tpiale 
all faceva solo pielii e che da 
otto niesi non aveva piu alcun 
rapporto con lei? E soprattutto 
perehe appena un mese fa ri-
ehiese i documenti necessari 
per le pubblicazioni di matri­
monii) eon la donna? Sono. 
(piesti intorrofiativi di non fa­
ci le soluzione. ma la polizia 
confida di poter risolverli e 
rpiindi far luce nei prossinii 
aiornt sui rapporti fra i due 
amanti 

Nella fiiornata di ieri. sono 

LA VITA Dl PASQUA ROTTA 

Due storie in una 
Qinuulo hi citta I'hn cono-

seiiifn Pa.-sqini Rotta era tin 
oidurere . 'I'litlora. u oil re .50 
or<" dill mncabro riripenimcrifo. 
iiit'r.-iDuutori i- medici legal'. 
cromsti c iioiiiini delhi st radii 
si orciptnio c discutono di tin 
ciidiirere. Com'cra? In che po­
stpone (jiaccra? Quali sepni 
purticohiri prescntara? Che 
temperattira aveva? Da quanta 
tempo era stnto (ibbandoiiato? 
Da chi'.' 

E sara ancora cosl in futnro. 
nel rapporto della policia con 
o senza il iiome c'cITassassino. 
nr/ia relatione dei periti sct-
tori stiph e.^umi ticrroscoptci. 
neR'ci'cnfiialc processo. 

Della rtta di Pasqua Rotta ci 
si r occupali. dopo la mortr. 
*olo per wettere insieme Mmi 
frettolosa scheda anaaraftca C 
per rirelarc un niesfiere umi-
liante come un marchio a fuo-
co Eppure la donna ha una 
sua Sturm, fatta di ubterion" 
•' di speramc. una storia uma-
ra e crndrle ma comiinqiie uma­
na. Finche e t issuta nessuno si 
c preocci/pato di conoscerla — 
tninnc forse qualche ancnte an-
noiato della - Bnoncottume -
durante uno dei tanti fcrmi — 
questa vicendr. dei no.itri tem­
pi upuale a millr nitre. 

PiicQijo Koftii abbandona Di-
nnano d'l<tr:a. dor'e natn. co­
me profnaa Gli crenti bellici 
spmpono .'<•; c i fnmtliari a 
ccrcare altrov,- un epprodo. 

Spaesati e senza saperc conic 
vivranno si sfdbilixeorio a Fro-
sinone. ma ncl piccolo ccntro 
di provinaa la rapazza non rc-
sta per tnolto. II miraijaio del­
la grande citta uiciriu. In cupi-
tale, I'uftruc ineritabilnienfe r 
un giorno purtc con una sola 
idea precisa: cavarscla da sola 

Cominciano cost le conosccit-
:e occasional'!. Ic amarezzc di 
nn mondo torbido regolato da 
legyi speciah. gli incident! not-
turni con la poliriu. E nei re-
gistri della - Buoncostunie -
n o n e annotato un name di piit. 

Tutto cid non spegnc. pero. 
in Pasqua Rotta I'aspirazione 

INclIu vita ilell'iuTi^a senrronn parallcli due li l i: 
il primo attraversa la guerra. un rampo pro­
fundi. i liassifomli ilella rillu. il m o n d o torbido 
della proslit i izione; il socondo e lr!*sulo di spe-
ranze, di aspirazioni alia ra«a. al matrinionio, 
ad una uormalita rerrala e volula accanilamente, 
s«-nza grrupoli. 

•ma casa. un lavoro qualsiasi Itizio. 

la dove Ic occasioni scmbrano 
infinite. 

In rerztd Ic possibility per 
r i rere si nre lano subito tnolto 
limifafe c. cornc t.inte nitre gio­
vani donne picric dt illiisiom. 
Pasqua Rotta comincia a fare 
la cameriera. 71 caristforc. ;I 
desideno di condurre una vita 
facile e noiafc. lo fentarion: a 
portata d; mono (non importa 
se riproreroli . non piiidicii chi 
non ha nulla da perdere c non 
ha mat apprcso ideali che pos­
sano sorrcgaerc c guidarc) la 
inducono ad infn:pr«'ridrrc un 
mcslierc ai-fllcnre m.J rc.Idi-

A CHI F/ TOCCATA — I.a larita Roma 300.000. eonte<a per set l imane fra ernlinaia di 
antomohillstl romani ehe ambivano di frcRiarne la propria marrhina. e «tata ronsejenata Ieri. 
nel parro di Vil la Graiinli . sede dell 'Automobil Club, ad una . F I A T 1100-58* In s e n izio 
presto la flliale remana delta casa torinese. C e s lat* una ecrimonia vera e propria, e la 
tarpa che passera alia storia — almeno a qaella del traffiro antomoblliMiro e dell 'orco-
Slio di campanile — ha a \n to per*ino una madrina. in pcr>nna dell'attrire Tamara I.ee« 

ehe la foto mostra appnnto mentrr decora, e II ea^o dt dirlo, la marrhina fortnnat* 

a mettcrc un ordine. sia pure 
fittizio. nella sua vita, a rag-
giungcrc il giorno in cui. m 
una casa sua. con un marito 
a ftanco. possa sembrare una 
donna normale. rispettabile. 
Tale aspirazione non c persc-
guita dalla donna come un so-
gno idilhaco. ma come una 
met a faticosa da ragg:ungerc 
con il suo mestiere. da cosirui-
re accanitamente — fogl'.o da 
mille su foglio da mille — scn-
Til SCrMDOll. 

.Vc ,<;i spepnc in lei oani pa1.. 
pito di umanitd. Son evita la 
rr.aternita. che pure le c d'lm-
pecco. e non abbendona le sue 
creature. Legate da un artetto 
' '7i.Tce. anche se soltanto istin-
nro . si sforza d: cos'ruire an­
che per loro un ambienie nor-
male con i frntu che raccopUe 
umiliandosi ount piorno. Al lon-
tana pcrcid le fiphr. Je affidc 
ad altr:. pega p--rche crescano 
'ino a quando scomparsa - EJ-
Aa - e na'a la - signora - Rottj . 
po'.ra r:prenderle con se. 

Sola, fra le tante fvgjerol: 
am:ciz:e che <:nr.ae. cerca un 
uomo nel quale r.porre ;I $\o 
ijffc'to. un uomo dc non cons'--
jerare 5oIr.in:o i'c^rr.tnco eu: 
bisoana sornder-- Se sbcp:;.: 
e cade fra le bracc.a d: uno 
s*r\:ta;orr (ce ne sono cd ogm 
cnjo'.o della sua difficile stra­
da) non si scorinjaiij — fa par­
te dei Tisch; — c ostmctamente 
ncommcza da capo. 

Marcello Collctti le eppare 
come la » p-'rsonj pulita -
che desnierava. E' i.n - p . o r -
ial;sta'. Vancora alia q-talc 
r.ffe-rarsi per r^gcn ins^r? ;,: 
normalitc. colu: che pud J I U -
t^r.'j ,; real-zzare I'aniico so-
irio Prepare percid 1 docu­
ment: p-T :l mazr.monio e co-
m:nr:j a rec.tare una p~rie di­
vers a. 

Sella nuova casa di via Bc' -
luno, dove nessuno la conosce. 
pre<en:a Vvorr.o come jl ma~ 
r.ro, si comport a con la mf-
s-.ma riservatezza e fa credere 
di essere occupata m '.-. 'jtne-.o 
Eppure nulla nella s-ia vita e 
camhiato darvero 

Pasqua Rotta trcscon-c le ul-
time ore della sua vita sottc 
i porttcx d; piazza dei C:nque-
cen'.o. come sempre. 

C- f • 

uitmti a Roma il padre ed il 
fratello della vittima; dopo 
aver visitato la s.ilniu, essi s-l 
sono prosontati u San Vitale 
ed hanno dicliiarato ai fnn­
ziotiari oho la Pasqua scriveva 
spesso Into delle lettere, in-
viuiidii di tanto in tanto soiu-
ine di denuro. in una di esse, 
at)bast,m/a locente. aveva au­
d io scritto oho fta poehi nn si 
si sarebbe spo.sata 

A taida ser.i. inline, il dot-
tor Saett.i od il dottor Maceia 
h.iiiuo avuto uno scanibio di 
idee con il sostituto procuia-
toie della Repubbliea Dottor 
Ambrosini o con il tpiestoro 
Musco: durante il eollocpiio. e 
stato fatto il punto delle in-
damni. Gli invostittatori annet-
tono molta iniportanza a^li ac-
certainenti ancora in coiso al-
ITstituto di medicina locale o 
relativi ad alcuni elementi tro-
vati in eamer.i della morta: uls 
es'iini tos.sicolo»ici dovranno 
inoltre accertare se — ipotesi 
da aleune parti ventilata - la 
donna fu drojiata p i ima di es­
sere tieeisa 
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Arreslafi a Ciampino 
con passaporti falsi 

Sono stati arrestati a Ciampi­
no Giuseppe Smeratilia. di HI 
.iiini, e Giovanni Chetta, di HO 
anni .entrambi aitricoltori di Ri-
bera (A'-triuonto) i quali si era-
no prosontati all*aeroporto per 
unbarearsi su un aereo direttu 
a Now York, esibendo passa­
porti visibilinente alterati e iti-
testati a nomi littizi. 

Interroa;,ti. i due hanno detto 
fli aver avuto 1 passaporti da 
uno sconoseiuto il quale, incon-
tratili a Palermo e saputo del 
lo io desiderio di espatnare . si 
era oirorto di proeuranjlicli . 

Lo Smeraulia e il Chetta, 
sprovvisti di documenti autenti-
ci. sono stati fermati e associati 
alle careers di Recina Coeli. a 
dispnsizione della Procura del ­
la Repubbliea cui sono stati d e -
ntuiciati per uso di atti falsi e 
tentato espatrio elandestino. 

L'andamenfo 
dell'w asiafica » 

Dal 21 eorrente a ieri. secon-
do quanto comunicato dalla 
Prefettura. sono stati accertati 
in Roma n. 1978 nuovi casi di 
influenza epidemiea (di cui 13 
con broncopolmonite e 62 rico-
verati in ospedali) cosi ripartiti: 
n. 1813 in domieil i privati: 11. 
!»5 fra militari; 11. 49 in istituti 
o colleui; n. 1 in alberghi o 
pensioni: n. 20 fra personale 
ospedaliero o gia ricoverati per 
altre cnusc. Sono inoltre s e -
gnalati dai Comuni della Pro-
vmeia n. 1498 nuovi casi Sono. 
liifine. sognalati 5 decessi di cui 
due a Roma e 3 in Provincia. 

150 chili di sigareffe 
su un'aufo abbandonafa 

Gli agenti della polizia stra-
dnle nelTelevare una contrav-
venzione per tin'auto incusto-
dita. in sosta in una zona v ie -
tata. hanno constatato che la 
macchina conteneva 150 chi -
logranimi di sigarctte di con-
trabbando. L'auto e stata so-
questrata. Si cercano i con-
trabbandieri. 

Casa di riposo 
per pensionati dello Sfafo 
Ieri. a Monte Porzio. e stata 

posta la prima pietra della pri­
ma casa di riposo costruita dal-
1'ENPAS per i pensionati del lo 
Stato. L'edificio occupera una 
supertlcie di 15 mila metri qua-
drati. con parchi e giardini. ed 
ospitera piii di 150 pensionati. 

II 24 ottobre dopo una vita 
dedicata alia Patria. alia l i ­
berta ed al lavoro. esempio l u -
minoso di c;v:che virtu, si e 
spento c.rconda'.o dall'afTetto 
i(-: Suol c .r . :i 

Comm. LUIGI REPETT0 
giomalista 

Ne danno :I dolorosa ari-
nuncio ia m o j l . e Andrema 
Bali;; i figil: Alberto, maggio-
re de: ber -ac l :en . Jole c Gior-
g.o. capitano d; Iungo corso: 
ill adora:. n.pot.ni Alberto. 
Paola e V:.b'.o: le sorelle Ma-
r.a Repetto ved. Gar.nei e A n -
tonietta RepetUi ved- B»»aldel-
1.1: I=> nuora Elena Ch:ar;neli. . 
:2 zencro Franco Matellrcan.-
Fenizi cd i parenti tutti. 

I funeral: avranno luozo 
0.̂ 21 aile ore 15.15 partend> 
dall'ab.tazione de5i"Est:nto. v.a 
Ma.ella. 15 

La presente v.-.l^a come par-
toc:.paz;one personale. 

La Federazione Italiana Edi­
tor. G.omal i . il suo Presidente 
e ia Direz.one partecipano con 
profondo cordoz'-.o la improv-
v.-sa scomrarsa del 

Comm. LUIGI REPETTO 
Prts.dor.te del Cor.s.jho d 
An:m:".;str;.z.or.e della Soii.e-
:.i Ed.tr.ee - R.nnovjmento - . 
membro dc! C-i!"ez:o de: Pro-
b.v.r. de'."..-. Feder.1Z.0ne. 

I: Cons . i i io d: Amm.nistra-
Z.OT.-' ed -.! co'.lez.o sindacale 
doilr- A-enz .3 n;.z.or.ale ;:ant-
p^ dijo.'ia'.j iAX>A)_ partecl-
pano cor. ; .rc:-" 
,r«.-r:r ^ 1 

.**' 

Comm. LUIGi REPETTO 
c..i n: >'.tt annl smdaeo tffettivi 
.ie!:a Societ i . 

http://iall.icci.ito
http://Iicl1i.11
file:///eduta
http://ir.ter.de
http://comun.il
http://iiT.-rm.ito
file:///011r
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U N A F I N E R A C C A P R I C r i A N T i : — I v i g i l i i l l ! ftioi-o. s o l -
lev uta hi v e t t u r u cli'lla St i - fer «-iin i iu' .uiti iKru. r intut ivnuu II 
t 'udaverc d e l l o s v r n t u r u t o v c i ' d i i o t r u v o l t o da I coiivoi;lii> 

LA RIUNIONE DEL COMITATO ESECUTIVO AL MINISTERO DEI LL.PP. 

Decisa per i Giochi ulimpici del 1960 
la costruzione del ponte a Tor di Quinlo 

Nuovo rinvio per il Villaggio Olimpico: la scelta del terreno dovrebbe aversi 
per martedi prossimo - II Comune sollecitato a sistemare la zona del Foro ltalico 

Si e r i u n i t o ier i , s o t t o la p r c -
s i d e n z u d e l m i n i s t r o T o g n i , il 
c o n u t a t o e s o c u t i v o p e r 11 c o o r -
d i n a m e n t o dcll<> o p e r e p u b b l l -
c h e t i i t eres sant i le O l m i p i a d i 
de l ll'CO. 

K' s t a t a p r e s a in e s a m o la s i -
s t e m a z i o n e u r b a n i s t i e a d e l l e 
i m m e d i a t e v i c i n a n z c de l F o r o 
I th l ico e la c o s t r u z i o n e . p e r la 
s p e s a di 2 m i l i a r d i . di u n p o n t e 
sul T e v e r o a T o r di Q u m t o . d i e 
eons i ' i i t i ra di n u u ' i o r a r e le en 
i m i m c a / i u m tra la z o n a d e l Fu 
ro I t a l i r o e la s t a z i o n e di It imia-
T i b u r t i u a . t i t i h / z a n d o . p e r 1"' 
r a m p o di a c e e s s o .la s e d e dell; i 
vecc l i t a f e n o v i u di C i r o o n v a l -
l a z i o n e - R o m a . 

A q u o s t o propo-sito. il in tn i -
s tvo ha wi imi im' . i to e h e il C m i -
s i n l i o s u p e n o r e de i l . a v o r i p u b -
bl ie i ha a p p r u v a t o il b a n d o p e l 
I 'appaltn-e i i i ieo i . so e ha d a t o di -
s p o s i z i o m p e r e h e 1'appallo si.i 
i m m e d i a W i m e n t e m d e i t o N'ello 
s t e s s o t e m p o , ha i n v i t a t o il C o ­
m m i e . sent i*o il p a r e r e ilei s-'uoi 
oruan i t e e m c i . ad a e e o l e r a r e le 
p r a t i o h e b u r o e r a t i e h e n e e e ^ a n e 
per la s i s t e r n a / m n e n r b . i m s t u - a 
d e l l a z o n a de l F o r o I ta l i eo e r e - i 

l a t i v o p i a n o p a r t i c o l a i o K n i a t o . e 
ha i m n a r U t o d i s p o s i z i o m al 
P r o v v e d i t o r a t o a l l e O p e r e I 'ub-
b h c h o p e r e h e le o p o r e di f o -
u n a t u r a n e c e s s a i t e . a n e h e -<e 
n o n di eo inpoten / . a . s i . m o fa t l e 
a s p e s e de l i n i m s t e r o d e i I . a v o n 
pt ibbl ic i . i t u / i . i n d o l e al pu'i 
p r e s t o . 

I 'er q n a n t o r m u a i d a la z o n a 
d e l l E u r e m p . i r t i e o l a r e il p i o -
blent, i d e l l a s iMom.r/ . ione d e l 
t'.tftk'o a d i a e e n t e al p . i l , i / / o d e l -
lo sport ( r a d d o p p i o del l . i str.id.i 
a e n r a d e l l ' A n a s ) e a . i s ta ta 
i . u ' j i u n l . i u n a s o l u / i o n e e h e i tn-
p o i l e r . i l.i spe.s.i di un n n l i . i i -
do . ^eeoudo nil e l a b o i a t i t i v n i c i 
d e f i n i t i v e e h e il i n i m s t e r o dei 
I.I. IM'. e o m e ha e o i n u n i e a t o i! 

.'Ksumer.i a p i o p n o 

Caiupu M a r i l o : ore l'l (0. i inii it . i to 
i t i r e t tho . Cat In AiiB»'lttil. 

Triunlalc: ore '.M i*m\• L>IH> i l f l l . i t -
ti\i> Anton io I c o m . 

I'rlmav.i l lr: ore N1 m i i ' i t i l n d i n t 
t i \ o . Him o l . i i i , 

(mrdl j i i l : <it<- '.'•i. n . m i IM-.I .I.H'.tt 
l i \ > j . 

\ i i n l l . i : ore L'l, ( . . i tntuto i l l r d t h o 
\ \ i n s - i MIIMI; 

Val VUlalna: or.- .'.)'di. W U I M K I I " 
il. ir . itt iMi. A l i i l n o l i l.'o.lolfo. 

O l i o - tire Jit, , i t t i \ o . 1 il lo l ire 

S.il.irln: ore 
i •< ill I.I :t i I n , 

17 •a . i " i \ . > [ o i n n i i t i . i l ' 

m i m ^ t r o . 
e a r i e o 

II. C O M I T A I O IHKI IIIVCI ik l -

la I rilt-razioiio roi i i . i iu o u n i w 

i . i lu In Mite prr iloiii.inl alii' ore 'i 

C Conv r'ocazioni 3 
Partito 
0 ( . ( i l 

Si l l '< til I 
' o |>-T ,i;>pr, 

, |>r HI i il. . < 
• i, i' i 1 r 

GLI SPETTACOLI DI OGGI 

OkiCI -I *III||IMOI.O 111' 
i.i'i IIII i ol'iiN1 .uloni l ill 

( .'Hull- A I \< . I ' . ' i . u , it 
It . ,-t„- Ii. 

I I'lltlll.' \ I U . . |H'l'o!l.n 
IT a Orl .uul i . 

( i-lluli- I 'ol iuralui i Ii ( 
\ | , | i II o i r I'.. I i \ \ III mi 

\ n o I • I m ' i |i i 
* . \r r * iii' » î 

,'H 111' I t I I'll! 

( Willie 
( i Mult' 

i ».t ii . 
( d lnl i -

l l i l ( i , i s , . ' : , 
U M I . I I . I . 
11.II II l ' t i l l ' 
I A I Ml . • i. 

i i t u -

. i lU' . ' iu . 

\ . . m i 

::a/TMTW-;; 
" . > • , < . ' ' / ' t ' 

AKI LCt IIIM") U c l t M j t ' l ) ' Allc 
uto '.'1 ja « I | i . i l l l insti > ill C K I I -
fi'illtii v Sdllun.i Alusiche til I-. 
l,.ii|M K'rj;ia di I . I'.IIOIIII 11 c i / . i 
^ O l t l l l l l l l . l l 

\ K I I : A)It 17. c Colombo » di J 
\ iMinlh . ( o n A \ L - Nlncli i . G Po-
i. !!i. |( ( i i ovuuplc tro Ke^la di I. 
S.tUo. N o \ l t , \ I ' tv i / t (ittlllh.ltl 

A U I I S f U . O OI'LKAIA Ufl UWtfi). 
DomenliM 2? a l l e 17. * Cos l <• . sc 
vl l i tre ». 3 ,-ttll <ll I., P i rande l lo 

H 1 I S I O : Alio Jl € lo Minn tin.i in IC 
i l ium loloui.ifu-.i » di V j n Oiiron 
lo i"n di M Aiitonlonl 

M J O V O C I I M . L I : KIIVIMI Witi-till 
,11 ie '.'1.15 prima dl « i>afitnt- m o 
lull • di A C.onli 

l > \ L A / ^ 0 S I S I I N A : Ques ta s tra nl lc 
ore 'J l . l l W IIKI.I O s l i i * lie: « I Ino 
n - o i to » 

I ' I K A M l l l l O : Pros i i iu . i in iuo.ur.ii 
nl.ik;ioiie to.il i . i lo ">/ .Vi con « A \ i 
l.inz.i • il.i t i l l .IIKI.I) di I. IMr.in 
drl lo r N M . n K ^ l i o Kokju di V 
l i o n 

t i - , i i al io o i o Jl I"' 
: - \ l l , it i-.'i in « I ,i 
. I ' D \IIIIIIII ' M I mi 

I, , , il.'ti.l. 
-I , i , I. ,1,1 
it i t Ii. i >i 

I \ \ lra: II ro 
Allaiitt-: Mi 

QIIIKINO: l.Mt -
I I I I ' l ' K Ii l l l l 
tli'll I l'l llll II. 
I , . , l i t M e n . 

R O S S I N I . 1 I., 
Wolil.i i l l l i -U.I 
\ io 'I « K..'.1 

\ un . a. r '• 
S M I k l : I.* I" - o 

I . . , 1 1 " il: 
l l u i . i i i i o 

• m i i I ' m 

a, II 

' o ( . i l l \ I t l M I I I ' l ' 
l«'.;li in Ho ton l in 

iitlto llarilot 
Allant l t : \ \ tin In Mot V l o n J.IIIIO-. 

Sli ". lit 
Alluiistu>>: II ronlo M j v . run A. Sordl 
Aiirrl lo: t 'oi i ie prim.i rnt*Klio dl prima 

(1)11 R l l l ldsol l 
Aurco: I 'iiniiio olio liikj.iiuio so ^to-.v<) 

i o n I oo I ( olih 
Aurora: Opor . i / iono dnll.irl. i o n N.i-

di.i ("ir.i\ 
Aiisoi i la: 1 •.upiit.i M I 1 I I . H U , con J.t-

mi"> s tow. ir t 
Avt i t l lmi : l . 'anini.i o l.i ( . i tno. con I) 

h f r r 
Avlla: MI|NIMI 
\ \ n i l o : At.iiiim.i M.iit.i-i nit,i 
l lcll . irnilnii: II p r i / / o doll onoro 
l l r l l r Ar i l : Ir i ixi-i . 
Ilclsllo: I 'iMil.i nol MI |O. ion Jo.ni 

I out ilno 
llcrii lnl: l 'n .iiiinio -.pli niliiio, kiui D 

K u r 
It l l l l l l ' I ' i l l l l . ' l l I ill M' l lutO K l . , , 1 , o o | | 

U Mill mil 
lli>liil<ii.i I n i ippollo pioiiii ill pio,; 

o,i i e n \ I I lll l '•>. I 
Huston I i miir*,! si ilmiil,- i o n |" 

M il..i i 
llraiik.ikkio- l 'n !.i | i | i I'D p'l no ( ) | 

ptot'k'l I ( .in \ I I I I I I l . i , , 
HrKlul. II (onto \ \ , \ , o n \ Sonl i 
llrii.i(Kk.i> I '.ilK k:ro ii|ii i i l n i i o . i o n 

\ S o l d i 
( allfnriil.i s i . i r i inoiitiio i o n s | i ( k , n t 

i n u n , i 
( .ip.iiuu Ho I,'ij 
(",ls\ll> R||> . .' 

ClrVIErWA-VARIETA 

I don: I i- a w i i i t n r o o t;ll .nnorl di 
iititar K l i m . i m ( o n ( Wilde 

l . sprrla: l<e-(iiin <• pirlnll . i . c m -M 
I tuli-.li 

I \pi'rn- Mil'M i mi .1 Sorv. i ls 
I i i k l l d e : I ( | | K > V H 
l.»crb|i»r.' I t' rn.i anitoin i, run Slorlr 

I ilicroii 
I'kiriirsr: I I'ltn it.i per IJ oro, ton J 

Collins 
l a ro : I. MM 141 I.> del tine;, (on I'.ml 

l>oni;l is 
l U m l n l u : In l l i p o s s o | U , ntcl i loriul . 

KMI |" Pi rlor 
roUll .t im: All' lite al ni.irin ii. roll C 

( a h i t 
Ini i l . i i i .r I 1 IK II.1 ill R,,tn,i oon S 

l> imp itiim 
(i.irli.itcll.l: I 1 k isti ll.iit.i di I l i l i i n o 

i o n I s , r\ .11-. 
(i.irilnik l i i c l 'n .1111010 -|ili iiilnlo, con 

I ) h . i r 
(iliiv.ini' lr . | \ l i -vi re: I<I|VMM> 
I1I11II11 ( r v i l i : I 1 i .i|i inniii 1. roll A 

II i n l m r 
( inldt i i : I j i t i i t h i i 1I11 lill 1 urn 1'ior 

10 Hr.1 ss i in 
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ERA SCIVOLATO SUL BINARIO MENTRE GIUNGEVA II, TRENO 

Un vecchio orrendamente maciullato 
da un convoglio STEFER in via Giolifti 
La sciagura e avvenuta ieri sera alle 20,15 — Per venti minuti il corpo dello sventurato e rima-
sto sotto la vettura investitrice, ehe e poi stata sollevata da un'autogru dei Vigili del fuoco 
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U n a r a c e a p r i c e i n n t e s c i a g u r a 
m o r t a l e e a v v e n u t a i er i ^e la 
a l l e 20,15, .sulla l inea • ferrata 
rlel la STF.FF.R e h e e o r i e l u i m o 
la v i a C.iolitti , .iir.-dte/./.a de l 
v i a l e M a n z o n i l ' n u o i i m di tia 
a n n i . di 1101110 C a i l o C'risini, 
a b i t a n t e a l b i v i o M a n d r i o n e , 
e s c i v o l a t o sul b i n a n o p r o p r i o 
m e n t r e j i iunj ieva la \ e t t i i r a 2(H 
d e l l a l i n e a Pia/ .za d e i M i r t i -
S t a z i o n e T e r m i n i 

II c o n v o g l i o e r a niu m p r o s -
s i m i t a de l e a p o l i n e a di T e r m i n i 
e s t a v a p e r e l l e t t u a r e la p e n u l -
t i m a f e r m a t a d i S I l i b i a u a K" 
s t a t o p r o p r i o in q u e l n i o m e n t o 
e h e l ' u o m o . i l q u a l e s e u t b r a si 
f o s s e a t t a r d a t o c o n u n a m i e o 
n e l l a v i e i n a o s t e r i a . ha in i? ia to 
( n o n si e e a p i t o p e r cpiale ra-
j l i o n e ) l ' a t t r a v e r s a m e n t o de l bi-
n a r i o . G i u n ^ c v a il e o n v o u l i o . a 
v e l o c i t y r i d o t t i s s i m a p e r v ia 
d e l l a i m m i n e n t e f e r m a t a : lo 
s t r i d l o de i f ren i ha c o p e r t o la 
v o c e s t r a z i a n t e d e l C r i s i n i 

I n m i e d i a t o o s t a t o l ' a e e o i r e r e 
d e l l e p e r s o n c v i c i n e . e p r e s t o 
.si »"; s o l l e v a t o il ur ido d e l l a a e n -
tc e h e a v e v a a s s i s t i t o a l ia t er -
r i b i l c s c e n a : ij c o r p o d e l l o s v e n ­
t u r a t o era p r i g i o n i e r o d e l l e m o ­
t e ; e m c r g e v a so l t . in to la t e s ta 
d a l b i n a r i o o c c u p a t o d a l l a v e t ­

tura . e d era u n a a l h i e i n a n t e 
m a s e i i e r a di s a n u u e Hal c o n 
v o g l i o so i io s c e s i a l far i i io^amen-
l e i p a s s e n » e n . e eon l o r o il 
e o n d u c e n t e C a i l i n i e il capi -
t t e n o F r a n c e s c o I l i scott i , m e n ­
tre u n a res sa i n c o n t e n i b i l e si 
f o i m a v a a t t o r n o al ia v e e e h i a 
v e t t u r a d e l l a STKFKK C o r i e -
vi i i io . i n t r e c c i a n d o s i , le vuc i di 
richi .amo. K da oe,ni v o c e e n i e r -
i!i'va la m a l e d i z i o i i e jx'r (p ies ta 
p e r n i a u c n t c m i n a c c i a (ilia p u b -
bl i ca i n c o l u m i t a e h e r a p p r c s e t i -
tanu i \ e c e h i ser1 i / i d e l l a 
STF.l'KH 

n o o n pfichi m i n u t i sitim mini 
ti Mil po' •«» i vmt',1 d e l fuoeii 
al c o m a i i d o deH' ino Del l ' i . . to 
e de l b r m a d i c r e S i l v c 1 ri 1 \ i 
oi l i C a r d u e c i . T e r r i h i l c •• altri 
h.'ini;o r a p i d a m e i ' t e m e s s o i" 
f t m z i o n c l'autosjrii . n i e n t i e a i -
r i v a v a n o ti I i l^enti rlel v i c i n o 
C o m m i s ? a r i a t o Ksipi i l ino , e o n il 
e o m n i i s ^ a i io dot t IMar^utti 

La fo l ia e s ta ta a l l o n t a n a t a 
da i b i n a r i l /autot>ri i si a v \ i c i -
n a v a l e n t a m e n t e al enr ivou l io . 
m t i o v e n d o s i a l l ' m d i e ' r o . per 
a e c a n c i a r e la \ e t t u r a e l i b e ­
ra ro d a l l e m o t e 1 m i s o r i :es t i 
d r l l ' u c c i s o P o c h i a t t i m i p r i m a 
era Hjuiito u n s a c e r i l o t o <li S 
K u s e b i o [tor p o r t a r e I ' e s fremo 

Ha sparato al figlio 
per la seconda volta 

II contadino ehe ha ferito per errore la ragazza di 
Vermicino ricoverato al reparto neuropsichiatrico 

L a t r r d i c e n n e M a r i a G r a n a l -
d i . c o l p i t a id p e t t o l 'a l tro ier i a 
V e r m i c m o da u n a p i s t o l e t t a t a 
o s p l o s a d a l c o n t a d i n o L u c i a n o 
B o n v i n o . vers:t tut torn in p e -
n c o l o di v i t a a l l ' o s p e d a l e S a n 
G i o v a n n i . II f e r i t o r e e s t a t o a 
s u a v o l t a r i c o v e r a t o n e l r e p a r ­
t o n e u r o p s i c h i a t r i c o de l l 'o . spe-
d a l c d i F r a s c a t i . 

C o m e a b b i n m o d e t t o i er i , il 
B o n v i n o n o n i n t e n d e v a c o l p i r e 
la r a s a z z o t t a . m a m i n a c c i a r e il 
p r o p r i o f i s h o G i o v a n n i , v e n t i -
s e i e n n c . o s p i t e d e l l a f a n m ; l u i 
G r a n a l d i . al n. 234 di v i a V e r ­
m i c i n o . p r e s s o F r a s c a t i II f i j h o 
a c c u s a il g e n i t o r o di a v o r a l i s e -
d o t t a la m o q l i e . G e n o v c f f a - p e r 
q u e s t o . a p p u n t o . e^Ii a v r e b b e 
a b b a n d o n a t o il t e t t o p a t e r n o . II 
p a d r e s o s t i e n o e h e v o l e v a m i ­
n a c c i a r e il ficho p e r c o s t r i r m e r -
l o a t o r n a r e d a l l a m o c l i e . 
• S i o a p p r e s o . m s e u u i t o . e h e 
tra p a d r e e t i^ho ci s a i e b b e r o 

eo t i for to a l l ' u o n i o e h e s e m b r a -
va n n c o r a v i v o . U n v i r i l e ha 
pratie. iU) nel m i s e n i e o i p o de l 
m o r i b o i . d o u n a i n i e / i o t i e di c a n -
fora Ma o i m a i . nj;ii! alt 10 soc -
cor.so n a t e b b e s tatu i n u t i l e 

La «• 111 ha l a v o r a t o p e r o l t re 
v e n t i tui iuit i Q u a n d o la v e t -
' u i a e .stata s o l l e v a t a dai b inar i 
e l e p r i m e m a n i p i e t u s e ii< 1 
v ig i l i e d e i t r a n v i e r i h a i m o trat 
to fuor i l 'uec i so Mil n i a r e i a p i e -
d e . il s u o c o r p o a p p a n v a o n i 
b i l m e n t o n m e i u l l a t o I res' i 
s o n o stat i M'ibito s o t t i a t t i eon 
tm.i cuf t ' i t . i e ali'iini Ulorn.ili 
lll.'i v is ' . i 111011 idi*a d e l l e e n 

*m.ii,i di ii'i'li:. imi . t s ' i li>-.i -••.' 
la s c e n a 

Ki; no le 21 15 ( p i a u d o e uillti-
to sul po.sto il d o t t o r Co'ibrielh. 
s-ostituto p i o c u i a t o r o d e l l a He 
p u b b l i c a iter le con. - tatnz ioni 
di l em;e S i n dal p r i m o m o 
i i i ento f le l lc liiciauini s o u o ap 
p a r s e n i o l t o d u b b i e le reFpoti-
s . ibi l i ta . s e si p i e s c i t i d e d a l l o 
s ta to p e r n i a n c n t e d i p e r i c o l o -
s i ta e h e uli a n t i d i l u v i a n i s e r -
viz i d e l l a STKFKK <spec i e in 
d e t e r i n i n a t i punt i d e l l a c i t t a l 
r a p p r e s e n t a n o p e r tut t i , su.sci-
t a n d o p i u v o l t e la d e n i m c i a e 
lo s d e m i o d e l l a c i t t a d i n a n / a 

A tarda sera , i! c o r p o m a c i u l ­
lato d i C a r l o C r i s i n i •"• s t a t o 
t r a s p o i t a t o aH'ob i tor io 

Si apre domattina 
la Mostra di via Margulla 
La VII Mostra d A r t e di v ia 

M a r m i t t a si apr i ra d o m a t t i n a 
a l l e o r e 11. n e l l a e e l e b r e s t ra -
d?j d c u l i art i s t i e ne i s u o i non 
m o n o e e l e b r i eor t i l i (Juest'.'m-
!H) u n a conum.s=:i>:ie <li cr i t ic i 
ha p r o v v e d u t o a l ia - e l e z i o n e 
d e l l e o p e r e c o n rr i t er i di ma<;-

1 j ini i i r i t iore. in n t a n i e i . i di por-
i ' a r e la Mostra sn un lr. o l i o di 
, i l 'a q u a l i f i c a z i o n e 

provui i ' ia , p a i l e i a ,111.- or.- 1!> 
m 1111 p i ibbhc i i 1 i imiz io in-i 
i j u a l t i e n ' di t'liii'i'ili . i sill pu t 
b l e m a deiri .N'A C.,.-.i 
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stat i f r e q u e n t i d i v e r b i e v e r e e 
p r o p n e n s s e . L u c i a n o B o n v i r . o 
a v e v a Cia s p a r a t o u n a v o l t a 
c o n t r o il f m h o . e h e a n c h e a l l o -
ra e r a r i m a s t o i l l e s o II v e c c h i o ' 0^41 a l l e o r e 20 a l ia s e / i o -
m o l l r c . a v e v a t o n t a t o d u e volt'." n e {ji C i n e c i t t a il c o m p o u n d 
di d a r f u o c o a l ia sua a b i t a z i o n e I o n o r i v o l e E d o a r d o D ' O n o f n o 
Neu l i u l t i m i t e m p i la n u o r a . e h e p a r l e r a in u n a a s s e m b l e . ! po 
s a r e b b e il m o t i v o del r a n c o n ] p n l a r e sul t en ia : / c o m u r m t . 

ullu teste del popolo prr tm-

Manifesfazioni comunisfe 

Conferenze suli'ONU 
e sui problemi della pace 
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ni in p a i l e r . i Mil teni;. • I / O N T 
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f o n d a / i o n e -- La c o n f e t e n / a M 
SViiliie nel ( | i i . idro d e l l e im/.i-i-
D v e e h e il C o n u t a t o d e l l a P a c e 
sta p r e u r l e n d o per i n l o r i n i M ' 
P o p i n i o n e p u b b l i c a su l l a at tu . i -
le s i t u a z i o n e d e i r a p p o r t i i n t e i -
n a z i o n a l i A q u e s t o propo<-*ito 
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parler.'i i l prof . G a s p a r e S a n -
taiiKolo 
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L u l f o 
II cmn|).if;ni> Andie. i Domini . 1-

ni. n-«[)on«,-il)i|e ct»->;li « A m u i 
de irUni tn >. del la Sczionc- Cahili-
na. h;i a v o t n la sventura di pi-r-
(Jere la sua adorata niacin-. 

In q u e s t o trlate m o m o n l o KiUn-
Rnno a lul e al f.iinlli.iri le ciiml.i-
Kliari7e <lei eoinpaKnl ill Casilin.i 
e delPn UnltA ». 

Le sezioni della provincia 
sottoscrivono per l'Unita 
La graduatoria dei vcrsamenli fino a ieri 
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Gli avvenimenti sportivi 
*m^m 

SALE LA FEBBRE DEL TIFO MENTRE LE SQUADRE COiMPLETANO LA PREPARAZIONE 

ROMA: confermoto la formaiione di Firenze? 
LAZIO: forse oggi una decisione per Lovnti 
Seech/ e ristabilito e Stock non vorrebbe toccare la med/ana Menegotti - Magli - // portiere 
biancoazzurro Ieri ha accusato un do/ore alia mano - // /" dicembre assemblea giallorossa 

FEDEBICO SCARPONI rlccvc It' cuiiKratiiluzionl del celcbre tenure HFNIAMINO GIGLI 
al ternilne dl un Inciinlrn da lui vinto rcccnlemcntc a I'ortorccauati 

Mentre la ffhbre del tifo 
ha toccata altezze vertisinose 
0 «ia ieri era difficile trovaro 
i biRlletti per domenica. le 
due squadre hanno eotitinuato 
la preparazione ma purtroppo 
blsoRna attenderc aurora per 
conoscere le forma/io:ii ehe 
Cirlc e Stork intendorio alli-
neare per l'atteso confronto: 
1 dubbi riguardano i rientn 
di (Jiuliano. Nordahl e Lo-
vati, l'ultimo dei quali lia 
accusato i e n una naci i t i / /a-
zione del dolore alia mano 
mentre per i primi due il pro-
blema e piii complicate* 

Avcvamo detto ieri infatti 
come i due m'allorossi si tni-
vassero in iiuone condmoni 
di salute ed in ottima forma: 
il loro jientro pertanto e su• 
boidinato alia evetituale n -
Min/.ia alio .sebieiamento ehe 
tanta buona prova aveva for-
nito a Firenze. pur flnendo 
battuto per una serie di cir-
costanze fortuite. 

La mediana linpemiata su 
Menegotti e Manh si era rive-
lata infatti un vero punto di 
for/.a per la squadra e quindi 
Stock preferirebbe rinviare 
ad una occasione piii propizla 
il rientro di Ciiuliano. D'altra 
parte se e vero ehe schiere 
sempre piu laruhe di tifosi 
romanisti solleeit.mo il ritor-
no in squadra di Nordahl e 
anche v e i o ehe il • pompiere •-
ha eonfessato cli non sentirsi 
in Kratio di disputare 1 !>0' 
tli Kioeo 

K tjuando avreino aUKiunto 
ehe Seeehi si e eonipletamen-
te ristabilito avietno eomple-
tato il tjiiadro delle perples-
sita di Stock F.ir rientrare 
Ciiuliano, snieinbrando una 
inetliana reduce da una Hiun-
de presta/ione o lasciare le 
cose come stanno'.' Far p o c a -
ro Nordahl sapeudo ehe sul 
•• pompiere •• non si pub con-
tare per piii di un tempo o 
neonfermare Seeehi? 

DI SCENA I GROSSI CALIBRI A CAGLIARI, Mil ANO, ROMA, GROSSETO, TORINO E PARMA 

Domina il match D'Agata-Scarponi 
nell' intenso "week-end,, pugilistico 

Domani al "Palnsport,, milancsc rivincita tra Scortichini e Buxton; a Grosseto Marconi-Taki; al "Palazzetto,, romano 
I'incontro Italia-Francia; a Torino Bacilicri-Clicrville - Domenica a Purina I'incontro tricolorc fra Pra visum e Vccchiatto 

Un eccczionalc week-end 
pitm'Ustico e in prpnrainina 
per domani c domenica a Mi-
lano, Roma, Torino. Cagliari, 
Parma a Grosseto. Saranno 
di sccna i grossi calibri del 
pugilato italiano, impennati 
contro ualorosi avvcrsari stra-
nieri. Domina per importan-
za I'incontro cite domenica 
a Cagliari vedra impegnato 
Vex campionc mondialc dei 
•>gallo- Mario D'Agata con­
tro il sanbcncdettcsc Fcdc-
rico Scarponi, in un match 
di quaIi/tca:rio»ie per il tito-
lo europeo delta categoria. 

Ma non meno fmporfante 
di quesfo match si prcvede 
guello chc impeonerd tiella 
Tiuinctfa a Afilano il peso me­
dio /obriancsc Ifnlo Scorti­
chini c il mulatto inglcsc Alex 
Buxton, coltii il quale lo 
sconfisse ultimamente per un 
inopinato K.O. Farnntio co-
Toria a qucstt due grandi av­
venimenti i combattimenti di 
Parma (domenica) fra il 
campione italiano dei pesi Ico-

gcrl Padovani e lo sjidantc 
ndinese Vecchialto; di Torino 
(sabato) die vedra il cttmpio-
11 e italiano dei pesi mnssimi 
Lfbor Hacilicri combatfere 
contro il bclga Alain Cher-
tulle; di Grosseto (domenica) 
cfie in occasione delta inau-
gurazionc del Pulazzo dello 
Sport grossetano, vedra im­
pegnato il campione d'Enropa 
dei pesi welters Emilio Mar­
coni contro il turco Taki. 

Infinc, domani al Palazzct-
to dello Sport di Roma, sa­
ranno di sccna i « puri» di 
Italia e Francia impegnati 
nell'attcso confronto di ritun-
cita del match dello scorso 
anno a Dloi, nel quale i tri­
color! franccsi sconfissero gli 
azzurri per 14 a 6. 

A Cnoliari tutta I'fsota scm-
hra imparsita nell'attesa del-
rat'uenimenfo. Infatti si cnl-
cola ehe aH'incontro Scarpo-
ui-D'Agata assisteranno ol-
trc 25 mila personc, una ci-
fra record per un incontro 
di puoilato in Sardegna. E 

^(Bgn^^sistijHtiiBtPtiiraan^ 

Tra un cesto e I'altro IHTHUIP :l 
nel mondn del basket i H a H r ^ i 

l5Kg3l^>iBlBE£g6J£A33a5B^Ba5Sg!3S>]a515aiS££t^? "illil3 

Ne» basket, at -Palazzctto- . 
fiochi la Roma o giochi la 
Stella Azzurra il tifo 6 tutto 
per la squadra ospite. Come sia 
questo fatto non si s.i: certo (• 
ehe la cosa * stranissima. Due 
domenich efa gioc6 il Simmon-
thai e. dato il valore tiella 
squadra ospite. non ci scmbrd 
illogico i) fatto chc il Palazzct­
to risonasse di incitamenti mis 
neghini. Domenica fu la volta 
dell'Ignis di Varcsc — stjuattra 
questa di scarsa levatura tec-
nlca — e fu la stessa cosa C o 
proprio da domantlar«i dove 
Eiano i sostenitori delle due n>-
mane. L'unica spicgazione rcsta 
questa: le capitelnie gioc.ino 
cost male ehe anche il piu ac-
ccso dei tifosi preferi*ee jchie-
rarsi con 1'opposta fazione per 
non fare bru'.te figure Certo 
ehe il tifo — quello \ . T O — 
non regna fra i tifixi del ba­
sket romano. 

• * • 
lntanto il commonato proce-

de per la sua straiia Simnt'n-
thai « Virtus hanno nhhif:nf.> 
anche it secondo o*f,u-.>r> m 
jnantera netta e convmcente t 
•milanesi in casa hanno tlop-
jtiato (7o-3S) il Pavta trnza for-
zart € senza ncoricre alle 
grandi stgnature dt un >oIo yio-
cafor*. II Simmenthil. infatti, 
ha *«j7nato t snot p inl i per 
merito di Bon Salle. K')nnnal-
tU • P i e n ; mentre Himmucci 
era a letto con la so'-.ti ' a*m-
tiea». Confer-r-.a T-n,jIiore Ru­
bin! non porertJ dare lo icu-
dtlto tulle -rjaplie btaico-roste 
xta ceramente bene. 

La Virtus ha vinto a Tnette. 
E non c da fulti Danarc sotto 
le * forehe caudtr.e - dei - TIU-
li »; ma oer una cornD^jjine co­
me auella felnnea ben alln 
cstacoli oecorrono per fer-marla 

II Cantu. intanto, conttnua a 
vincere. Domenica e tfcta la 
volta del Pesaro: un Pesjro dt 
nuoro at complefo ehe. W i i . 
non ha retto al rifmo tmpotto 
da Bemardis t comvagni. 

9 • « 

II Llvorno ha perso di nuovo. 
Questa volta *• stata la Re ma a 
- ruonar le - at poven t<»?carii 
La vittona dei gial!o-r<->«si vale 
per la classifies, ma non certo 
per • valore reale- II quintct-
to capitolino non ha aitrt ehe 
De Carli e Marghentini. ades-
«o Cerioni cerca giovani da 
tutte le parti, per poter guada-
gnare velociti. Meglio tardi ehe 
mau domenica. intanto. tin al-
tro -d i sco rosso- per Cenonl: 
arriva la Virtus 

• • • 
»Gigto» Borsoi, il raloroto 

atleta delta Reyer dt Venezia. 
ct ha lasciati Aveca 27 annt, 
una rtta troncata nel fiore de-
glt annt Era un amtco sempre 
somdente « affabtle. ce lo n -
cordsomo at campionatt )unio-
rts del IM7 a Como. Sembra-
va volexse toccare il ctelo eon 
le dita, era alia *ua vnma tra-
sftrt*. Pot cfUM la sua pri­

ma convocaztone per la nario-
nalc. auinentd d« prcsttgio fu 
uno det ptlastri delta Reyer. 
Son accetto i - bialtcllont - chc 
nitre sijuadrc git avevano <>/-
jcrfo - G<J;IO » era un oncsto 
opcrato: lavorava e si uttenaca. 
Da poco M era jposnfo (due mc-
si>: aver a quntj dectso dt la­
sciare lo sport, ma la Rci/cr era 
n i n n l i a rtcuvcrarlo. 

Diffictlmcnte nella nostra vi­
ta Iroveremo un nuoro * Gi-
gio -. un cmi alto nemmn di 
rctfituitinc c </« oneifii sp<Jrfifa. 

VlltCII.IO ri lRRlTRIM 

T O T I P 
PRIMA ronsx 
SECOND\ rORSA 

TERZ\ CORSA 

QV\RT\ CORSX 

QIIXTA TORSI 

S I : S T \ CORSA 

1 
2 
1 1 
2 1 

X Z 
2 X 
1 I T 
2 x 2 
I 
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ci auoitriaiito chc gli sforzl 
dell'organizzatorc Picciau sia-
JIO coronati dal successo tcc-
nico. 

L'incontro fra i due puf/ili 
si prcsetifa apcrto, sebbene 
il pnssato di Afnrio D'i4yata 
fhecia pendcrc il pronostico 
dalla sua parte. Ma, tuttavta, 
Vex » marinarclto ' Scarponi 
ci ha dichiarato chc sebbene 
egli riconosca la difficolta del 
combattimento, non dispcra 
di poter coronarc il suo so-
inio di diventare campionc di 
Enropa; un rcgalo chc farcb-
be alia sua futura sposa. 

Al Palazzo dello Sport di 
Afilano, Italo Scortichtni cer-
chcra di riscattarc la bru-
ciantc sconfitta inflittagli dal 
mulatto inglese Alex Buxton. 
Come ricordcranno i Ictlori, 
alia quarta ripresa I'italinno 
arcra dominato 1'incoittro ma 
alia fine delta scsta ripresa 
un improvviso destro al men-
to Invio H fabriancsc at tap-
pcto. Fu un infortunio per 
Italo c il brat'o pumlc si 
augura di seonare domain se­
ra all'attii'o il coiubattimeti-
fo di ricincita, se non allro 
per non dcludcre i suoi tifosi 
mencgltini. 

A Parma Padovani difen-
dcra per la prima volta il 
tifolo italiano dei lepyeri dal-
I'nxsalto del piu cousuiiiuto c 
completo ud in esc Vccchiaffo. 
Sard un bel confronto. cd il 
parmense per conscrvarc il 
fitolo doi'rd dimostrarc di 
averc oftirni » atout - . 

Emilio Alarconi combattcrd 
davanti al SUG pubblico in-
con I ran (to il pari peso turco 
Zyaris Taki. Per la iiiaunu-
ra^ionc del tanto atteso * Pa­
lazzo dell Sport - d i e per-
mefferd una intensa nttinitd 
al coperto. non poteva manca-
re I'ausilio del campionc di 
Europa ehe si csibird con 
della buona accademia in 
vista dcgli important! jncon-
trj ehe dovra sostencre. A To­
rino, il rccchio campione ita­
liano dei massimt Uber Ba-
cihcri sostcrra il confronto 
col piu giocnne Alain Chcr-
t'ille, un puoile vcloce ed ag-
gressivo ehe se non risenjird 
del K.O tn/littoali da Archie 
Moore, potra mcttere in seri 
pasticci con il suo pungente 
sinislro il lento e anziano Ba-
ciliert. 

A Roma siamo alle ultime 
fasi organizzative della riu-
nione ehe vedra alle prese i 
dilettanti azzurri e tncolori. 

Oggi giungeranno nella Ca­
pitate i pugili azzurri desi­
gnate dalla Commissione di-

I lettanti delta F.P.t. a compor-
• re la squadra ehe si misu-
I rera con la squadra nationals 

di Francia. 

Le ultime notiric dal cam-
po di allcnamento di Orvic-
to, dove i ragazzi di Rea ban-
no portafo a tcrmme la loro 
preparazione, sono del tutto 
soddisfaccnti. Se questo e lo 
stato d'antmo j)cr quanta ri-
guarda la preparazione atle-
ticu dei vari Manca, Spinctti, 
Piovcsan, Brondi, Pucci, Gcr-
mani, Bcnucnuti, Del Papa, 
Saraudi e De Piccoli, da un 
punto di vista rigidamenlc 
fecuico non sono consentttt 
ottimismi dato it provato va­
lore dcll'e'quipe franccse, la 4-
stcssa chc died giorni or so- < 
no ha colto una schiacciante S 
affermazionc sulla rapprescn-
tativa olandese per otto vit-
torie a due. 

In ogni caso il canipione di S 
Europn Bennenuti, il secon- «J 
do campione d'Europa Plovc- S 
san. tl tmicitore del recente Ij 
Festival della Giouentu s fo l - s 
fosi a Afosca Spinctti, il vin- % 
citorc del Torneo intcrnazio- s 
unle militarc Afancn, il se- ? 
condo campionc italiano Gcr- s 

mnui e quel Pucci ehe »i e 
fatto onore at catnpionati eu-
ropei di qucst'anno, sono de­
menti at quali deuesi concc-
derc ampin fiducia. 

F.NItICO VENTURI 

Comunque a stare alle m-
dicazionl raccolte ieri, Stock 
tlovrebbe confermare la squa­
dra di Firenze: tra I'altro si 
fit notare ehe la sterilita del-
l'attacco fjiallorosso non tanto 
(laH'asseiua di Nordahl di-
pende tiuanto dalla uiancatiza 
di forma di Da Costa Pero 
assolto al nostro dovere di 
croiusti dobbiamo raccoman-
dare al lettore di attendete 
ancor.i non ossendo esclusi 
••ripensamenti- all'ultima ora 
Ma veniamo al resoconto del­
la niornata tii ieri 

I b ianco. . / /urn si sono ri-
trovati come al solito alia 
" Hondinella •- ove erano pre-
senti atili ortlini tli Ciric 1 
semienti mocatorr Lovati, 
Orlandi, Molino. Kufemi. Car-
ratlori. Pmardi, Fuin. Mucci-
nelli. To/./i. Vivolo. Poz/an. 
Seliuossoii. Burini. Ln seduta 
alia quale ha presenziato il 
I>rof Siliato e durata circa 
flue ore durante le quali sono 
stati effettuati esercizi Kin-
nici, atletici e palleUKi cui 
ha parteeipato anche Vivolo 
apparentemente completa-
niente ristabilito 

II portiere Lovati e st tto 
sottoposto ad un lavoro par-
ticolare venendo bombardato 
tlasjli attaccanti con t in da 
ojjnt posizionc: al termine del 
hmso allenaniento il portiere 
aecusava nuovamente un do­
lore alia mano sinistra ehe 
pero nel pomerijmio era nuo-
vaniente seomparso 

Lo stesso Lovati ha solle-
citato una nuova prova per 
ojjjji al termine della quale 
icndera nolo se si sente in 
condizioni di iziocare Quindi 
se tutto andrn. bene la Lazio 
tlovrebbe schierare la seuuen-
ti> formazione: Lovati. Molino, 
Kufemi: Carradori. Pmardi. 
Fuin; Muccinelli. Toz/i , Vi­
volo. Pozzan. Selmosson 

I mallorossi invece si sono 
allenati nel pomeriusio al 
Valco S Paolo ove atili ordini 

I 
d9 angoio 

^Dall'Ara fara 13 ? 

\>^ ccuu rossouiu nel sole 
SSJ poouerru si siano alte 
NS ben dodici allenatori e 
SS? cisameiitc: Scliuivio, 
SS, siicr, 

Occupandosi della crisi del 
oloona, ' Stadio - ricorda 

come alia yuida della navt-
cella russobiu net solo do-

ernatt 
e prc-

fell-
Popovtch, Viola, Lelo-

W| <^J vtch, Caranelti. Genovesi, 
\ - 5S> c'T^u,lord. Galluzzt, Viant. 
m NS Caiuputeltf. c infinc Bencic. 

•>- • KV °ra ' , 0 1 *' Bologna si ap-
W^i <$$> l'rc'itu a sostttutre anche 
S ~ f CjS Bencic. forse con * Cimi -
&• 1 SS? Bonizzoni. Insomnia Dall'A-

l A S ra stu per fare 13: ma chis-
^•A Sx sa se Oh portcru fortuna? 

P: wFrossi uno. . . 

LOVATI e in dulibio: torn era in squadra d 
eiistretto a rinviare il suo rientro? Ad ogpi, fo 

o sara SN 

Circa Vastunzione di Fros-
si da parte del Genoa si c 
uppreio conic sin riuscito 

rcceicrc di una incol-

di Stock si sono presentuti 
titolari e rincalzi. e c i o e : 
Panctti. Tessari, Amati, Grif­
fith. Corsini. Franchi. Losi, 
Giuliano. Menegotti. Stucchi. 
Manli. Pellesrini, Pontrelli, 

Ghm»ia, Pistrin, 
Da Costa. Lojodice, SS^ •?.SSUIlH; ,c n o n P«sso garati-

ln r-iV-.7/iiti Vord-.hl S S t l r V 1 C M e U n a c , , S a : d a r o u n 

10. ira\.«zzuti. Aordani, CVJ g I O C O a l I a e q u a d r a . c h e i m . 
o. Fioravante. Orlando. S S porta poi se rimarra in A o 

TIIIIO sul vrifirhvv sull'lliiila di lunedi 
Trovcrete: II commento % 

La cronaca # I,c Interviste 

negli spogliatni # I,a par­

tita ed i suoi protagonist! 

visti da tre noti attori • 

II • colore » a cura di 
noto serittnre • Una rieca 

serle di foto delle fast piu 

salienti deU'ineontro. 

Leggete e fate Icggcre » 

tutti 1'- Unita » di lunedi! 

Guarnacci. 
Seeehi 
Morbell 

Momess 
I Siallorossi hanno cseRuito 

un sostanzioso allenaniento a 
base di esercizi atletici. pal-
leusi e tiri in porta: la nota 
pill saliente era rappresentata 
dalla prova di Seeehi apparso 
eompletamente a punto. 

DAL C. D. DELLA ROMA 

Respinfe le dimissioni 
di Campilli e Sfarlari 

Ieri sera come annunziato si 6 
svolta la riuninnc del C D. della 

J» Itoma al termine della quale t± 
un ^ stato diramato il seguente co-

munieato: 

• - vv> uppi 
omeniea o sara NS „ j , 
rse, la decisione ^ IciturtVi'a'rosiT* iiiierp'e'llaio 

- sSS dat dxriyentt rossablu Suro»i 
• W tnfatti avcva dctto: - S e mi 

1 
porta poi s 

n d r i in B? » Frossi invece 
risposto: « Ma che Bl Vi 

rantisco che con gli uomi-
a disposizione ci piazze-

remo almeno al 10. posto». 
E Frotst i'hu avuta vinta. 

is; 
•1 

. . . e Frossi due 
ySS Appena assunta 

la guida 
voluto 

ra-
affidati. Dooo il 

tato cosl 
ne centra 

det suo 
predecetsore «Di-

r& un bel mediano-. 
dire: dopo aver rovi-

padre si uppresta a 
rovinarc anche it figlio... 

iza del presiden-S^i _»*.•* m l n s t n n . 
te generale Sacertloti si e r i u n i t o N S L e t t e r e m m « o n e 
1 eonsiglio direttivo della A. S.CSS Nci giorni tcorsi la F1GC e 

Roma. Sono jntervenuti d y^rejgj stata posta sotto sorvcglianza 
dai carabtniert in seguito ad 

na lettera anomma che mi-
nacciava di mortc it presi-

Alle ore 18 nella sede sociale>jS 
'sotto la presidenza del presiden-SSj 

SN? del Genoa Frossi ha vo 
SN, vederc in allcnamento t 
SS£ gazzi a lui affidati. Don I 
C ^ ventera 
W Come i 
SN (into il 

i> uireiuvo della A. S . W 
no intervenuti il viceSSJ s f ( 
generale. dott. Magni-NS da 

ti i consiglieri ad ec-^J> ur 
I comm. DAnangel i oSSJ „„ 

SAGGIA PROPOSTA CHE DEV ESSERE VAGLIATA ANCHE DA TORRIANI 

Le ditte-extra per un giuri d'onore 
che appiani I'avvilente dissidio 

La « ruggine » e sorta per l'invito della Cora-EI?e (leggi Van Steenbergen) e per l'esclasione di De 
Bruyne al Giro d'ltalia - A quanto sembra il « patron » del Giro e intenzionato a perseverare nell'errore! 

(Dalla nostra rcdazione) 

MILAXO. 24. — La zuffa e 
Itmta: male per il sig. Torna-
111. e non bene per le ditte-
extra. Ma una mano e g i i stata 
tesa. E' la mano delle Ditte-
extra chc hanno dichiarato for-
fait. alia vigilta del Giro di 
Lombardin. 

Propongono, le Ditte-extra. 
di discutere ragione e tor-
ti: si formi. dicono. una spe­
cie di giurt d"onore. che appu-
n le responsabiliti. che forni-
sca le idee per appianare il 
grave di«!d!o. e che suggcri-
sca il tcjto d'un.i regolamenla-
zionc semplice. chiar.i. oncsl.i. 

Noi speri.imr chc questa vol­
ta il Fig Torriani non si faccia 
la nsata. 

• • • 
Intanto. da tuttc le parti sen-

ti.imo gridarc il rispetto dei 
regolamenti 

Ma chi infrangc t regola­
menti'' 

Le Ditte-exstra hanno deciso 
di non parteeipare al Giro di 
I.ombariiia. dopo aver invano 
sperato chc Torganizxazione 

crmava il fronte delle ditte-ex­
tra. e allineava la squadra sul 
naftro dt partenza. 

II sig. Torriani non prendeva 
in considerazione la protesta 
delle Ditte-exstra. c proclamava 
di agire nella perfetta os<er-
vanz.i delle f iormc regolamen-
tan. 

Dobbiamo. perd. g.udicare 
pcrlomcno elastiche le - normc « 
del sig Torriani. Son 6 lui. 
forse. chc in occasjone del Giro 
d'ltalia del '57 si scord* del re-
golamento. non invitando alia 

SPORT - FLASH . SPORT * FLASI1 

BERLAERE (Belgio). 24 — 
II rorrldore brlga Alfred De 
nruynr. \lnritnre della De-
terange Colomho si *• spo^itn 
oggi con la tlgnorlna I.)dle 
Vandrrvrldc. 

Calcio: Varglien II esonerato dal Laaerossi 
prim* pariiia. I/lnrontro dl ri-
torno a \ r i luogo In Spagna. 

VICEXZA. 24 — Varglirn II. 
allrnatore del Lanrrotsi-Vi-
een**. e stato esonerato dall'in-
rarlco con decisione preta la 
sctirsa nottc dal cnn«gllo diret­
tivo delta snrlcti. rlnnltost in 
seduia straordlnaria. 

Le funzlonl dl alienator* vrn-
gono a^sante. in data odirrna. 
dal signor Roberto I.erlci, gia 
aiuto allenatnre della socirfa 

# • • 
LONDRA. 24 - Ieri sera la 

squadra di I.ondra ha battnto 
il l.osanna per 2 a #. e si * qua-
liflrata per le flnall della coppa 
fra le cltta enropee. Hanno se-
gnato l'avantt Jimmy Grraves 
del Chelsea e II eentrarantl 
Cliff llolion drll'Arsenal. 

La squadra dl Londra Incon-
trera ora nrlla finale 11 Bir­
mingham o II Barcellona. Que­
sta sera il Birmingham ha bat­
tuto il Barcellona 4-3 nella loro 

Ciclismo: Coppi forna a rincere in pista 
BARI.ETTA. 24 -FauMn Coppi. romplrlamentr ristabilito dal-

l'« a^iatlra >. rhe gli imped! di parteeipare al Giro della t.omhar-
dla. ha ^arrggiatn oggi nomcflggln sulla pista del selodrnmo di 
Barletta. I.•omnium e stato slnto dalla coppla Coppi-Oismondi 
che. totalirzando 28 punti. ha prrcednto Montl-Ciancola con p. 23 
e Nascimhene-Furlonl con p. U. Fausto Coppi. che ha palesato di 
trosarsl in etcellenti condizioni dl forma, ha dichiarato che quasi 
certamente partecipera alle oltime c o n e deDa itaglone. 

MONZA, 24. — L'Alfa Abarth 
IIM sccsa In pista sull'autodro-
mo dl Monza per tentare dl 
battere I prlmati delta classe 
• G • da M km. alle 12 ore ha 
dovuto dc-slstere Irri dal tenta­
tive per nole meccanlche. La 
maechlna. guidata dal pilotl 
Cabianca. Cattini. Gnamleil. 
Manlredinl e Poltronlerl ha co­
munque stahilito il nuovo re­
cord delle Zfl mlglia. II tentati-
\ o srrra ripreso nel prosstmi 
giorni. 

• • • 
RIO DE JANEIRO. 24. — Nel 

girone finale del rampinnatt 
mondiall femminlll dl paJIaca-
nestro. I'Ungherla ha hattuto il 
Paraguay per M 1 4( (2S-25) e 
gli Stati Unit! hanno sconfltto 
la Cecoslos-acchia per (1 a U 
prlmo tempo 3« a 24. 

Net girone dl consolaztone. II 
Peru ha hattuto Cuba per S» a 
11 e il Messleo ha hattuto TAr-
Rrntlr.a per 49 a 4S. 

• • • 
BELFAST tlrlanda del Nord) 

24 — Ieri sera la nazlonalc B 
delllrlanda del Nord ha battu­
to la nazlonalc R della Roma­
nia per C a t . Prlmo tempo 3-9. 

sua corsa a tappe il capo-cla«#i- g 
fica del -Trofeo Desgrange-Co- 2 
lombo-? Anche allora e'era di * 
mezzo Van Steenbergen. per il 2 
quale il sig- Torriani dimostra g 
una particolarc simpatia. i 

IPronti? Vial Scatta il Giro | 
di Lombardia. c Van Stecnber- 2 
gen scompare alia maniera di JL 
Fregoh Ora. a chi lo aecusa di £ 
aver compiuto soltanto 100 me- f 
Iri del percorso. il campione del 4 
mondn nsponde: — - Non e ve- * 
ro: ho corso i>er 120 metri. c * 
non 100! -. Que5to * detto an- * 
ehe su - La Gazzctta dello 2 
Sport -. che da Van Steenber- ^ 
gen ha cr*l avuto prima ll ' 
danno e poi le beffel. 

Siamo indotti a credere che 
il sig Torriani disponga della Z 
firma di Van Steenbergen per | 
I'ltatia c che. d'aecordo con il 3 
sig Van der Hulst. eh"* diret- 5 
tore della - Peugeot BP -. possa i 
oflnre I'at'.eta al miglior ofle- $ 
rente Sbaghamo? I 

Con lingaggio di Van Steen- f 
bergen e il mancato invito a 4 
De Bruyne fchc all'invito ave­
va dmtto. a norma del regola-
mento del -Trofeo Desgrange-
Colombo-). per il Giro d'lta­
lia del "57. il sig. Tomani »'* 
messo dalla parte del torto. 
Ma. almeno. la lexione del Giro 
di Lombardia gli * servlta? 
Pare di no. Infatti. per 11 Giro 
d'Jfoh'a del '5S. il sig Torriani 
ha gettato — si dice — le ba«i 
di una forte squadra di Fran­
cia: -dove potrebbero trovar 
posto Anqurtil e Bobet. oppure 
soltanto Bobet, oppure sol 
tanto Anquetil - . 

E daglt! 
Fate ehe per II *Giro» del 

PESCARA. 24. — F/ stato 
completato II campo del par-
tecipanti alia dodicesima edi-
rione del Trofeo < Matteotti » 
che vedra al < sia! > que-
st'anno tutti I mlgliorl pro-
fessionisti: da Nencini a De-
flllppls. da Fornara a Fantinl. 
Saranno alia partenza anche 
I protagonist! del recente Giro 
di Lombardia e cioe tton-
ehini. Cestari e Monti. II neo-
campione degli indipendenti 
Flni e nartoloztl che nella 
ultima edizione della gara si 

z laureO • trlcolore > degli in-
* dlpendenti. 
i Nella foto: RONCHIM, s ln-

eltore del Giro dl Lombardia. 

I 

viceversa, e che 
lagnino il 

gare di 
• Trofeo De-

che tutt'e 
parteeipare: 
ino ma due 

regolamento. 
mdo delle 

di gente 
tale si 

non sono 
arrivano 
con tre 

da percor-
rcre (che poi. magari. non per-
corrono). Certi campioni. aiu-
tati da certi organizzatori. cam-
biano le maglie, come la biscia 
eambia la peile; c il baraccone 
va. malamente val 

Lo spettacolo 6 malinconico. 
triste. Non mancano. perd. !e 
bandiere. Perch* la pubblicita d 
d'obbligo Ditte sene c no. 
Case vecchie e nuove. organiz­
zatori buoni e grami. dirigenti 
capaci e incapaci. corridori for-
ti e deboli alzano gii stendardi 
e. comunque. avanzano: fatico-
samente. litigando. spesso fra 1 
fischi e gli insulti. 

ATTII.IO CAMORIANO 

presidente 
llco. e tutti 
cezione del comm. D'Arcangeli oSS} 

S del signor Angelo Ciampini. a5-CSS 
•> senti giustiflcati perchO fuori^o 

Roma. 
II presidente Sacerdoti ha c o - ^ ^ 

municato che il vice prcsidente§§ designazione degti arbttri e 
gencralL- dott. Sandro Campilli.SS opera di Ronzio. cioe del ne­
per un senso di estremo n g u a r - » „ ^ c o n u m c r o , d|- Barassi. 

gli orientamenti dcllaSC Pocero Ottorino: ora gli at-
S& tribuiscono anche gli sbagli 

nemici come se non ba-
sero quelti suoi e dei 

suoi amici... 

. e telefonate ricattatorie 
Riferisce il -• Guerrin spor-

do verso „ _ ^ , . 
societa nei confronti della notaSS 
crisi fedcrale. ha creduto di do-^> "/p.-
vcr rassegnare le dimissioni daVC , . „ , 
membra del consiglio della Ro-^jS ",„„; 
ma. Il presidente Sacerdoti baVO 
fatto rilevarc al consiglio cheSSJ 
mentre dava atto al dott. Cam-CjS 
pilli di questa sua squisita sen-VJ> 
sibiiita non ravvisava assolUta-NK , . , 
mente la divergenza di punti diSN tivo - che la lotto per la 
vista, che tra Taltro non h a n n o W rielczionc di Barassi ha as-
alcun diretto rapporto con la vi-SSJ s " n l ° atpetti drammatici ed 
ta socialc sportiva dell'A. S. R o - c S anche poco onestt. Giorni 
ma. una ragione tale da indurloVS fa. per esempio, alia Tnejtt-
a dimettersi dalla carica. S S na aiTrebbcro telefonato dal-

Conseguentemente. ha propostoCO hi Fcdercalcio per rtcordar-
al consiglio di respingere le detteSx 'e che aveva ottcnuto dal 
dimissioni. conservando cosl al-cCt CONI 
l'A S. Roma l'attiva e appassio-

iin mutuo dt 15 milio-
sSS ni per intercssamento di Ba-
SSJ ratsi. - S e Barassi non sari nata collaborazione del dr. Cam-xS fa^'- " S e Barassi non sara 

pilli. II consiglio all'unanimi'a haSN rieletto — arebbe ipieyato 
approvato la proposta del presi-VJ5 I'tpnoto intcrlocutorc — il 

illiSS 
> i i » ^ ^ 

mutuo non verra rinnovato » 
Se la cosa i* rera. e'e da pen-
sare che Barassi tara rielet­
to con una votazione piebi-
scitaria e 'spontanea*... E | 

1 ^ H a perso 1'antobns 

1 
n e w 

roi 

Lauro ha ricctato come ab-
bia dovuto fare i salti mor-
tali per arnvare all'Olim-
pico. Infatti gujstatasi la 

dente generale rcspingendo quin­
di le dimissioni del dr. Camp."""" 
ttl invitandolo a rimanere nelle 
(lie dei dirigenti sociali. Le di 
missioni del comm. Giuseppo 
Startari ehe nello scorso campio-
nato ha tenuto la carica di d 
rettore sportivo. pwrvenute nel 
corso della corrente settimana. 
non sono state accettate. 

II presidente della commissione 
per le modiflche alio statuto so-
ciale, 
<ni 
sione 
vori stp«*i saranno ultimati defl-
nitivarncnte dentro 1 prirni K>or-SS{ aCcompagnasse a Roma. Ma 
m del prossimo mese. dopo di^gV e giu^trop^o tardi, quan-
che 1 consiglio direttivo ha n s - » do la partita ormai stava 
sato la data della pross.ma . a s - § ^ ^r finiT% ed aUora ha n „ u n -
semblea ordinana e straordina-»S' iato ad entTaTe_ Be di cne 
ria dei soci a domenica p n m n ® j £ lamenta? Sarebb* stato 
dicembre giorn- di so<t^ del cam-jSJ pcgglo, molto peggio. se fos-

, " V l T l g J . S o ^ r i ' V a d ' ^ ^ ' " ^ ^ t e r e ^ m ^ e ^ c ^ t o ^ / e r : 
l ^ r e ' t a S l f S . ^nTSu'ivy n u ^ ^ S / S i ^ f f l l F f malt v'LloTo 
nione consiliare per Tapprovazio-SS '*« " ° " '""' * maH ven^on0 

ne deflnitiva del bilancio stagio-SS peT nuocere~ 
ne 1956--57. chiusa al .11 l u g l i o j ^ IL SEGNALIXEE 

iale dr. Magniflc.. ha nferito^S 'ma maCchina 'nei pressi di 
11 lavon svolti dalla commis-JSJ Latina. ha dovuto fare un 
one ed ha dichiarato che 1 la-JSC 1 lungo tratto a piedi prima 

di trovare un taii che lo 

LA MASSIMA CORSA FRANCESE CERCA Dl RINN0VARSI 

i\luiif/;i 111 rm 11 hi il «T11 u 1*» 

53 vensa ingaggiato Anquetil e 7.«»i*NeNCkVi»(<»»MX«^vcvvvJW^ 

PARIGI. 24. — II Giro Cicli-
stico di Francia — che sara di-
sputato dal 26 (o 27) giugno 
al 19 to 20) Iuglio — avr& una 
flsionoroia eompletamente di-
versa dai precedenti. Gli orga-
nizzaton hanno preso 1'impor-
tante decisione di port a re a 12 
il r.umero dei corridori di cia-
scuna squadra e di ndurre il 
numero deile squadre a d.eci 
Solamente quattro squadre 
franccsi saranno al via. con 43 
corridori. Dodici di essi forme-
ranno la squadra nazionale di-
retta da Marcel Bidot: gli altn 
3S saranno divisi nelle forma-
zioni del. - Midi-centre • (dirct-
tore tecnico Sauveur Duca-
zeauxl. dell'Ovest (Paul Le 
Drogo). e del Nord-Est (Jean 
Mazier). Come si ncordera nel 
1957 e negli annl pircedenti. 
oltre ilia selezione nazionale. i 
franccsi a\evano cinque squa­
dre provinciali di dieci corri­
dori: Nord-Est-Centro. Sud-Est, 
Sud-Ovest, lie De France. 
Ovcst. 

Quanto alle squadre stranlere, 
solo Belgio, Italia e tenza dub-
bio anche la Spagna saranno 

In grado di presentare forma-
zioni omogenee di 12 corridori; 
alcuni Paesi. tradizionalmentc 
rappresentati nel Giro di Fran­
cia 1 quali Lusscmburgo. Olan-
da. Svizzera ed anche Pcrto-
gallo e Inghilterra) dovranno 
ascociarsi tr3 di loro o con al-
tre Naziopi Per esempio i ci-
clisti della Germania Occ;den-
tale piitrebbero umrsi a quelti 
del Lussemburgo. 1 ciclisti della 
Danimarca agli olandrai. cosl 
come l'Austna potrebbe pro-

porre alia Svizaera alcuni suoi 
corridori. 

E" fuori di dubbio che que­
sta nuova frrmula avr& mane-
rose conseguenze e infiuira sul-
lo svolgimento della corsa. Co­
st in particolare per i Paesi 
rappresentati da dodici corrido­
ri. sara p:U facile prevedere tin 
dalla partenza due o piu - lea­
ders - Per quanto nguarda la 
squadra nazionale francese n«n 
e ormai impossibile che Lout-
son Bobet e Anquetil siano r.u-
niti nella stessa squadra. 

LA 

PASTA 
fe PASTA Dl QUALITA 
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DECISO DA UN GRANDE COMIZIO DAVANTI ALLA FABBRICA 

7.000 operai dell'Alfa Romeo 
scioperano oggi pei I salari 

La manifestazione, che inizierà alle 73 e proseguirà per tutta la 
giornata, è diretta dalla CI., dalla Fiom, dalla CISL e dall'UIL 

(Dalla nostra redazione) 

M I L A N O , ~25. — I 7000 
lavora tor i de l g r a n d e s t a b i ­
l i m e n t o IRI < A l f a R o m e o » 
s c e n d e r a n n o in s c i o p e r o d o ­
m a n i v e n e r d ì a c o m i n c i a r e 
d a l l e o r e 13. L ' a s t e n s i o n e 
dal l a v o r o d u r e r à l ' intera 
g i o r n a t a s ia p e r il p r i m o 
c h e p e r il s e c o n d o turno . 
Q u e s t a d e c i s i o n e è s ta ta a s ­
s u n t a u n i t a r i a m e n t e da l la 
C o m m i s s i o n e In terna , e dai 
tre s i n d a c a t i p r o v i n c i a l i : 
F I O M , U I L e C I S L . O b i e t ­
t i v o de i l avora tor i d e l l ' c A l -
fa R o m e o >: c o n q u i s t a r e m i ­
g l ior i sa lar i . 

I l avora tor i d e l l * A l f a » 
c h i e d o n o : 

1) U n p r e m i o di p r o d u ­
z i o n e c o l l e g a t o a l l ' a u m e n t a ­
to r e n d i m e n t o de l l a v o r o ; 
• 2 ) R e t r i b u z i o n e di 48 ore 
a n c h e per l e l a v o r a z i o n i a 
orar io r idot to d e c i s e da l la 
d i r e z i o n e . La r i d u z i o n e d e l ­
l 'orar io di l a v o r o ha i n f a t u 
s i g n i f i c a t o p e r la m a g g i o ­
ranza una d e c u r t a z i o n e di 
f a t t o de i g ià bass i sa lar i . 

D a v a n t i a l la fabbr ica , in 
v i a T r a i a n o — l u n g o la 
q u a l e s o r g o n o a l tre grandi 
f a b b r i c h e — si è s v o l t o o g g i , 
d a l l e 13 a l l e 14, un a f f o l l a ­
t i s s i m o c o m i z i o cui ha par 
t e c i p a t o la s t r a g r a n d e m a g ­
g i o r a n z a de i l a v o r a t o r i d e l 
l ' < A l f a > . I n d e t t a ed a t t u a ­
ta a l la v i g i l i a d e l l o s c i o p e r o , 
la m a n i f e s t a z i o n e — n e l cor 
so d e l l a q u a l e h a n n o par la to 
i l s e g r e t a r i o p r o v i n c i a l e 
d e l l a F I O M , S a c c h i , e q u e l ­
l o d e l l a U I L , V a r e n a — ha 
s i g n i f i c a t o una u l t er iore , d e ­
f i n i t i v a c o n f e r m a d e l l a p i e ­
na e pro fonda d e m o c r a t i c i t à 
c o n la q u a l e l 'az ione s i n d a ­
c a l e è s ta ta d e c i s a ; e — al 
t e m p o s t e s s o — è v a l s a ad 
i n d i c a r e la g r a v i t à d e l l e c o n ­
d i z i o n i cui i l a v o r a t o r i d e l l a 
g r a n d e fabbr ica a u t o m o b i l i 
s t i ca de l l ' IRI s o n o da t roppo 
t e m p o cos tre t t i . 

I c o m m e n t i c h e a b b i a m o 
s e n t i t o f o r m u l a r e d a g l i o p e 
rai p r i m a e d u r a n t e il c o m i ­
z io , h a n n o la forza e l ' e l o ­
q u e n z a de i fat t i . E' da otte-
m e s i c h e la C o m m i s s i o n e i n ­
t e r n a ha s o t t o p o s t o a l la d i ­
r e z i o n e de l c o m p l e s s o la r i ­
c h i e s t a di m i g l i o r a m e n t i s a ­
lar ia l i da a t tuars i con la i s t i ­
t u z i o n e di u n p r e m i o di p r o ­
d u z i o n e c o l l e g a t o al r e n d i ­
m e n t o d e l l a v o r o e g a r e n -
t e n d o u n a r e t r i b u z i o n e pari 
a l l e 4 8 o r e p e r l e l a v o r a ­
z ion i c h e s i c o m p i o n o a 
o r a r i o r ido t to p e r d e c i s i o n e 
d e i d i r i g e n t i . 

A n d i a m o i n c o n t r o a l l ' i n ­
v e r n o , u n i n v e r n o m i l a n e s e . 
E ' o v v i o d i re c h e q u e s t a i m ­
m e d i a t a p r o s p e t t i v a , i n s i e ­
m e a l m a g g i o r c o s t o d e l l a 
a l i m e n t a z i o n e e de l r i s c a l ­
d a m e n t o e a g l i accresc iu t i 
b i s o g n i i m p o r r e b b e r o da s o ­
l i il r i c o n o s c i m e n t o p r o n t o 
d e l l e u m a n e e s i g e n z e p r o ­
s p e t t a t e dai l a v o r a t o r i . Ma 
— a n c o r p i ù — q u e s t e a p ­
p a i o n o , c o m e s o n o , l e g i t t i m e 
p e r t r e ord in i d i c o n s i d e r a ­
z i o n i : lì le lavorazioni ad 
orario ridotto hanno signi­
ficato una generale e grave 
decurtazione del salario; 2) 
la riorganizzazione tecnica e 
l'introduzione di nuove mac­
chine hanno portato a un 
taglio dei cottimi e ad una 
notevolissima intensificazio­
ne dei ritmi di lavoro; 3) 
la produzione è aumentata 
di tre volte dal 1953 ad oggi 
e per t a lun i settori — q u e l ­
li d e l l e <macchinc bloccatc-> 
alle quali si lavora con tem­
pi prefissati — è p i ù che tri­
plicata. 

M a , u n a c o n s i d e r a z i o n e 
a n c o r a s i d e v e f a r e : s i a m o 
d i n n a n z i ad u n a m a e s t r a n z a 
a l t a m e n t e q u a l i f i c a t a , la cu* 
p r o d u z i o n e è a p p r e z z a t a in 
t u t t o il m o n d o e d è m o t i v o 
di o r g o g l i o p e r l ' intero p a e ­
s e . E t u t t a v i a in q u e s t a f a b ­
b r i c a l e p a g h e o s c i l l a n o , 
s e n z a g l i a s s e g n i f a m i l i a r i . 
d a l l e 34 m i l a l i r e a l m e s e 
p e r il m a n o v a l e c o m u n e , a l ­
l e 4 2 m i l a p e r l 'opera io q u a ­
l i f i c a t o c h e l a v o r i in b a s e 
a l c o t t i m o a z i e n d a l e . I c o t t i ­
m i s t i i n d i v i d u a l i , c i rca 2000. 
r a g g i u n g o n o l e 4 6 m i l a l i re 
come m a s s i m o . A tal i s o m ­
m e v a n n o tol t i g l i impor t i 
d e l l e v a r i e v o c i d e l l e t r a t ­
t e n u t e . E q u e s t i o p e r a i s a ­
r e b b e r o s e c o n d o il m i n i s t r o 
M e d i c i , q u e i c o n s u m a t o l i 
c h ' e g l i h a d e f i n i t o c o m e i 
« r e d e l m e r c a t o » 

II r a p p r e s e n t a n t e * d e l l a 
F I O M , S a c c h i , e q u e l l o d e l ­
l a U I L , V a r e n a , c o m m e n t a n ­
d o la s i t u a z i o n e , h a n n o r i ­
p e t u t a m e n t e s o t t o l i n e a t o c o ­
m e n e l corso d i tut t i q u e s t i 
a n n i i l a v o r a t o r i a b b i a n o 
c o n t r i b u i t o g r a n d e m e n t e al 
b u o n a n d a m e n t o e a l l o s v i ­
l u p p o d e l l a fabbr ica . R i d u ­
z i o n e d e i cos t i e m i g l i o r e 
q u a l i t à d e l l a p r o d u z i o n e : 
q u e s t i i frutt i di q u e l c o n ­
t r i b u t o , c h e è s t a t o d a t o dai 
l a v o r a t o r i a p r e z z o di p a ­
z i e n z a , s p i r i t o d i sacr i f i c io . 
a t t a c c a m e n t o a l l a v o r o e 
p e r la t e n a c e v o l o n t à di v e ­
d e r a n d a r e a v a n t i b e n e la 
g r a n d e fabbr ica . 

A q u e s t o a t t e g g i a m e n t o . 
c o m e ha r i spos to la d i r e z i o ­
n e ? A d ogn i r i ch ies ta di t r a t ­
t a t i v a o di d i s c u s s i o n e , essa 
ha r i spos to n o . A d u n ' u l t i m a 
s o l l e c i t a z i o n e e s p r e s s a ir. 
q u e s t i g iorni da l la C. I. si 
è r e p l i c a t o c o n u n a s e c ­
ca l e t t era . La r e s p o n s a b i l i t à 
d e l l o s c i o p e r o di d o m a n i 
d e i d a n n i c h ' e s s o a r r e c h e r à 
r i c a d e , d u n q u e , s o l o e i n t e ­

r a m e n t e su l la d i r e z i o n e d e l ­
l'* A l f a R o m e o >. E si t r a t ­
ta di u n a r e s p o n s a b i l i t à c h e 
risulta ed è p iù g r a v e se si 
c o n s i d e r a c h e si tratta di 
una d e l l e p iù grand i f a b b r i ­
che de l l ' IRI . 

I 7000 dell'< A l f a » v e d o ­
no r e s p i n g e r e dir i t t i e l e ­
m e n t a r i c h e anni di l a v o i o 
e di sacr i f i c io i m p o n g o n o 
che s i a n o r iconosc iut i e r i ­
spe t ta t i . La s o l u z i o n e de l la 
v e r t e n z a — aperta e resa 
acuta d a l l ' i r r e s p o n s a b i l e i n ­
trans igenza deg l i alt i d i r i ­
g e n t i — è p e r c i ò af f idata a l ­
l 'azione s i n d a c a l e . Una a z i o ­
ne c h e s e g u e q u e l l a recente 
dei 0000 lavora tor i de l la 
Breda e que l la de i l avora ­
tori de i cant ier i di Tr i e s t e e 
di V e n e z i a , f a b b r i c h e c h e 
fanno p a r t e a n c h ' e s s e de l la 
IRI. 

Inf ine , p u r e al l '* A l f a > 
c o m e ai cant ier i di Tr ie s te . 

la d i r e z i o n e si r i c h i a m a , per 
r e s p i n g e r e ogni d i s c u s s i o n e , 
a p r e s u n t e d i f f i co l tà p r o ­
d u t t i v e e di m e r c a t o . Ma 
a n c h e a q u e s t o r i g u a r d o i 
lavorator i dell '< A l f a Ro 
m e o > h a n n o d e t t o — e da 
l u n g o t e m p o — una parola 
chiara , c o n c r e t a t a in p r o p o ­
s te ma i a c c e t t a t e o a s c o l t a ­
te: si apra all'< A l f a » il 
m e r c a t o d e l l e v e t t u r e di 
massa , si r i cerch ino a l l ' e s t e ­
ro que i m e r c a t i c h e p o s s a n o 
as sorb ire la p r o d u z i o n e de 
gli autocarr i , si r o m p a n o 
l e g a m i con la F I A T c h e an -
c h e qui s t r i n g e , l imi ta , sof­
foca con la sua a z i o n e m o ­
nopo l i s t i ca una g r a n d e f a b ­
brica c h e è p a t i i m o n i u dol io 
S ta to . E a n c h e q u e s t o d e v e 
s ign i f i care , se non si v u o l e 
r i s o l v e r e l e q u e s t i o n i in ter ­
mini m e r a m e n t e formal i , lo 
a n n u n c i a t o s g a n c i a m e n t o 
del l 'IRI da l la Conf indus tr ia 
ADRIANO AI.DOMORESCIII 

Viticultari al Senato per F abolizione del dazio 

Per chiedere che II Senato riconfermi II voto eipressii il al hi Camera. In re hu Ione allu abolizione del dazio sul vino, Ieri 
sera, tralasciando momentaneamente 1 lavori ili \ e mie lumia, delega/ ioni ili \ itieoltorl di Genazzano, S. Vito, l'alestrina. 
Zagarnlo, Laiiuvio. Aricela e Albano, sono venuti a Unum recandosi a l'ala/ro Alati.ima. l'n centinaio di \ Itieoltorl ha 
-sostato In via del Salvatore in attesa di una commissione che. aecompacnata dall'assessore provinciale all'aRilcoltiira. 
Antonino nongiorno e dal presidente dell'Unione viticoltori di Kmii.i e provincia. Cino Cesarotti era entrata a l'ala/ro 

Madama per conferire con il senatore Sereni. La commissione, è tornata stilla strada assieme al computilo Sereni il quale ha 
annunciato ai viticoltori che la Commissione Cman/c e Tesoro del Senato aveva concordato un ordine del clorito favorevole 
alla abolizione del dazio sul vino e. tra RII applausi dei presenti, ne ha letto 11 testo; l'ordine del giorno dovrebbe essere 

approvato dalla Commissione questa sera stessa 

UN PRIMO SUCCESSO DELLE BRACCIANTI DEL MERIDIONE 

Notevoli aumenti e parità salariale conquistati 
dalle raccoglitrici di olive di S. Meandro in Puglia 

Decìsa dalla Fcderbraccianti una settimana di lotta per le rivendicazioni previdenziali - Manifestazioni e scioperi 
ilei lavoratori della terra nella provincia di Latina - U V. D.l. sollecita la revisione del sussidio di disoccupazione 

Lo sciopero a Perugia 

F O G G I A , 24 . — Le r a c c o ­
g l i tr ic i di u l i v o d e l l a p r o ­
v inc ia di F o g g i a s o n o in 
a g i t a z i o n e per o t t e n e r e la 
s t ipu la di accordi sa lar ia l i 
a c a r a t t e r e c o m u n a l e , per 
l ' i scr iz ione d e l l e lavoratr ic i 
n e l l ' e l e n c o anagraf ico e n e l l e 
l i s te di c o l l o c a m e n t o , pei 
l ' i s t i tuz ione deg l i asi l i n i d o 
e per l 'ass i s tenza in c a s o 
di m a l a t t i a a l l e d o n n e a n ­
cora n o n i scr i t t e n e g l i e l e n ­
chi anagraf ic i m a c h e s o n o 
u g u a l m e n t e r i c o n o s c i u t e 
qua l i l a v o r a t r i c i a g r i c o l e . 

A S . N i c a n d r o la lo t ta de i 
lavorator i e d e l l e l avora tr i c i 
ha p i e g a t o la r e s i s t e n z a d e ­
gli i m p r e n d i t o r i c h e n o n v o ­
l e v a n o s e n t i r p a r l a r e di a u ­
m e n t i sa lar ia l i . D o p o n u ­
m e r o s i s c ioper i a z i e n d a l i ed 
u n o s c i o p e r o c o m u n a l e di 
48 o r e p r o c l a m a t o da l l a 
C G I L e d a l l a C I S L , i l s i n ­
d a c o c o n v o c a v a l e part i p e r 
s t i p u l a r e u n a c c o r d o s a l a ­
r ia le . A l t e r m i n e d e l l a r i u ­
n i o n e i padroni s o n o s tat i 
cos tre t t i a firmare u n a c c o r ­
do c h e tra l 'a l tro p r e v e d e 
un a u m e n t o d e l s a l a r i o per 
gli u o m i n i super ior i ai 17 
anni di e t à d a l i re 871 , c o m e 
p r e v i s t o n e l c o n t r a t t o p r o ­
v i n c i a l e , a l i re 1050; p e r l e 
d o n n e s u p e r i o r i ai 17 a n n i 

d a l l e 697 l ire p r e v i s t e dal 
contra t to p r o v i n c i a l e a 1050 
l ire; p e r i g i o v a n i e ragazze 
inferiori ai 17 anni da 5150 a 
920 l ire . 

Gli i m p r e n d i t o r i si s o n o 
i m p e g n a t i a r i c o n o s c e r e ai 
d ir igent i s indaca l i il d ir i t to 
di recars i n e l l e a z i e n d e per 
l 'appl i caz ione d e l l ' a c c o r d o ed 
inol tre a r i spe t tare le f u n ­
zioni d e l l e c o m m i s s i o n i u n i ­
tarie a z i e n d a l i . A d i s p o s i z i o ­
ne dei lavorator i s a r a n n o i n ­
fine m e s s i a n c h e i m e z z i di 
trasporto . 

A T r i n i t a p o l i l 'anno scorso 
a l l e raccog l i t r i c i di u l i v e v e ­
n i v a c o r r i s p o s t o u n sa lar io 
g i o r n a l i e r o di 400 l ire e d a n ­
c h e m e n o ; q u e s t ' a n n o , in 
c o n s e g u e n z a d e l l a lo t ta , il 
sa lar io c o r r i s p o s t o è di 750 
l ire . 

A Latina 
L A T I N A , 24. — Ha a v u t o 

l u o g o o g g i con g r a n d e s u e 
ces so la g iornata di s c i o p e r o 
dei bracc iant i agr ico l i de l la 
nostra p r o v i n c i a . La lot ta è 
m o t i v a t a dal fa t to c h e i p r o ­
pr ie tar i si r i f iu tano di r i ­
s p e t t a r e l e n o r m e p e r l 'ac ­
c r e d i t o d e l l e g i o r n a t e ai 
bracc iant i , ai fini d e l l a cor 
r e s p o n s i o n e deg l i a s s e g n i e 
d e l l e a l t re p r e s e n t a z i o n i a s s i -

DOPO 17 GIORNI DI LOTTA 

I comunali di Palermo 
ottengono gli aumenti 
P A L E R M O , 24. — Lo scio­

pero proclamato il 6 ottobre 
dei dipendenti del comune, si 
è concluso solo s t a m a n e con 
una grande vittoria dei lavo­
ratori: le rivendicazioni poste 
dagli scioperanti sono state 
accolte , c o m e risulta dai vari 
punti dell 'ordine del giorno 
conclusivo approvato s t a m a n e 
da l l 'assemlea dei comunal i e 
che pubblichiamo qui accanto. 
A mezzogiorno, gli uftìci, ri­
mast i chiusi per diciassette 
giorni consecutivi , hanno ri­
preso finalmente a funzionare, 
con grande sol l ievo della cit­
tadinanza. 

E d e c c o alcuni cenni di cro­
naca sulle battute conclusive 
di questa grande e vittoriosa 
battaglia s indacale: c o m e pre­
v e d e v a m o ieri, l'incontro tra 
i rappresentanti dei lavoratori 
e il presidente della Regione 
determinava una svolta su­
scett ibi le di sviluppi risolutivi. 
L'on. La Loggia, entrando in­
fatti nel meri to delie riven­
dicazioni degli scioperanti , as­
s u m e v a l ' impegno preciso per 
favorire la composizione della 
vertenza. L'at teggiamento re­
sponsabile , per altro costan­
temente mantenuto, dei diri­
genti s indacal i permet teva ieri 
s tesso , nel corso della tregua 
accordata dai lavoratori, l 'av­
vio del le trattative al Palazzo 
delle Aquile. Alle 18.30. il sin­
daco Maugeri . il v ice s indaco 
Germana , l 'assessore Di Leo 
e il segretar io generale sede­
vano al tavolo delle trattative 
con i numeros i componenti dei 
Comitato di sc iopero assistiti 
dai rappresentanti della CGIL 
e della CISL. 

A v e v a subito inizio l'azione 
prel iminare per far riconosce­
re alla Giunta il diritto dei 
dipendenti comunal i alla equa 
proporzione fra i loro stipendi 
e quello del segretar io gene­
rale. Dopo una lunga discus­
sione. si dec ideva di corri­
spondere un acconto i m m e ­
diato di 30.000 lire ed un as­
segno personale mens i le con 
un coefficiente da dedursi in 
base ad una delibera c o m m i s ­
sar ia le del '56 la quale attri­
buiva ai direttori stipendi pe­
requati a quello del segretario 
generale . Ciò, naturalmente . 
in attesa che la pratica rela­
tiva a tutta la mater ia venga 
definit ivamente perfezionata. 

Inoltre, veniva costituito un 
comitato tecnico col compito 
specifico di perfezionare la de­
libera della Giunta sugli scatti , 
la revis ione delle carriere e i 
ruoli aggiunti . 

In base agli impegni presi, 
la Giunta predisporrà la deli­
bera che diverrà immediata ­
mente esecut iva e sarà rati 
l ì c i ta dal Consiglio comunale 
nella seduta del 28 pross imo 
Inoltre, il s indaco, personal­
mente , ha ass icurato che nes­
suna trattenuta verrà operata 
sugli stipendi per la giornata 
di sc iopero. 

La vittoria quindi è piena 
e indiscussa. Adesso si do­
vranno compiere gli interventi 
necessari per impedire che an­
cora una volta i diritti con 
quistatt dai 3000 comunal i a 
prezzo di una lotta lunga e 
impegnat iva , vengano r imess i 
in discussione. 

Un'altra considerazione di 
basi lare importanza va ripor 
tata: la vittoria dei comunali 
è vittoria dell'unità dei lavo­
ratori. dell'unità, della solida­
rietà e della cooperazione sin­
cera fra i s indacati . Stolti ap­
paiono perciò tutti i tentativi, 
da chiunque operati , di attri­
buirsi m e n t i particolari. Solo 
un esasperato spirito di fazio­
ne può infatti sp iegare prese 
di posizione c o m e quella odier­
na del giornale d.c. di Paler­
m o il quale non es i ta ad af­
fermare che Io sblocco della 
situazione è stato conseguito 
per iniziativa del gruppo azien­
dale d.c. 

s t enz ia l i e p t e v i d e n z i a l i . U n i ­
t a m e n t e a l la r ich ies ta di r i­
s p e t t a r e tali n o r m e i b r a c ­
c iant i r i v e n d i c a n o l ' a u m e n t o 
deg l i a s s e g n i , de l s u s s i d i o di 
d i s o c c u p a z i o n e e l ' e s t ens ione 
de l l ' a s s i s t enza . Ed ecco a l ­
cuni part ico lar i d e l l a g i o r ­
nata ili s c i o p e r o . 

A Fondi , c irca un m i g l i a i o 
fra bracc iant i e co l t i va tor i 
d ire t t i , p icco l i propr ie tar i . 
a t tua ta la d e c i s i o n e presa 
da l la o r g a n i z z a z i o n e s i n d a ­
c a l e con la q u a l e si p r o c l a ­
m a v a lo s c i o p e r o , si s o n o ra­
dunat i pres so la s e d e de l la 
C a m e r a de l l a v o r o e s u c c e s ­
s i v a m e n t e si r e c a v a n o al c o ­
m u n e o v e si i n t r a t t e n e v a n o 
a l u n g o c o n l e au tor i tà c o ­
m u n a l i . 

A C a s t e l f o r t e c e n t i n a i a di 
bracc iant i , fra cui m o l t e d o n 
ne , h a n n o s c i o p e r a t o n e l l a 
m a t t i n a t a d e l 24 e si s o n o 
r iunit i in a s s e m b l e a n e l l a C a ­
m e r a de l l a v o r o . Qui è s t a t o 
v o t a t o un o r d i n e de l g i o r n o 
ind ir i zza to al m i n i s t e r o de l 
l avoro , al p r e f e t t o , a l l e a u ­
tori tà c o m u n a l i . U n a d e l e ­
g a z i o n e di bracc iant i s i i 
poi recata dal s i n d a c o di S a n 
C o s m a e s u c c e s s i v a m e n t e da 
q u e l l o di C a s t e l f o r t e p e r e -
s p o r r e le l a g n a n z e dei b r a c 
c iant i . 

A Itri . d i v e r s e c e n t i n a i a 
di bracc iant i e di c o n t a d i n i 
h a n n o racco l to la parola d'or 
d i n e d e l l o s c i o p e r o i n d e t t o 
da l la Lega l o c a l e de i b r a c ­
c iant i . 

A M o n t e S a n B i a g i o , n e l l a 
s e r a t a de l 23, c irca 200 b r a c ­
c iant i e c o l t i v a t o r i d ire t t i si 
s o n o r iunit i ed h a n n o v i v a ­
c e m e n t e p r o t e s t a t o . 

A l t r e m a n i f e s t a z i o n i s o n o 
a v v e n u t e a Cori . G i u l i a n c l 
lo, S e z z e . H o c c a g o r g a . S m i ­
n ino , G r u n t i o v o , T e r r a c i n a , 
F o n d i e Itri . 

Federhraccianli 
N e l l a s e t t i m a n a da l 4 a l 10 

n o v e m b r e in t u t t e le p r o ­
v i n c e i bracc ian t i e i s a l a -

organ izzaz ion i s indaca l i d e l ­
la c a t e g o r i a s o n o in eorso 
conta t t i per un c o o r d i n a ­
m e n t o u n i t a r i o d e l l ' a g ì t a / i n -
ne. Tal i contat t i s t a n n o d a n ­
d o e s i t o p o s i t i v o e si profi­
lano , o l t re al la s e t t i m a n a di 
lotta p r o m o s s a dal la F c d e r ­
bracc iant i , a l t re m a n i f e s t a ­
zioni per s o s t e n e t e le r i v e n ­
dicaz ioni o r m a i i n d i l a z i o n a ­
bi l i . 

U. D. I. 
L ' U n i o n e d o n n e i ta l iane ha 

i n v i a t o al i n u m i c i o de l L a ­
v o r o una l e t t e l a firmata da l la 
o n . R o d a n o e dall 'ol i . Hosett ; 
L o n g o , p e r s o l l e c i t a r e una 
r e v i s i o n e de l r e g o l a m e n t o 
per la c o n c e s s i o n e de l s u s ­
s i d i a . di- d i s o c c u p a z i o n e n e l 
s e t t o r e agr ico lo . 

N e l l a le t tera si s o t t o l i n e a 
c h e l 'a t tua le r e g o l a m e n t o e -
s c l u d e dal s u s s i d i o le b r a c ­
c iant i « eccez iona l i > e * o c ­
cas iona l i > oss ia le d o n n e 
d e l l e z o n e o v e è più basi-n 
l ' i m p i e g o di m a n o d'opei; . 
L'Udì ha inv i ta to il m i n i s t r o 
a porre fine a q u e s t a i n g i u ­
s t i z ia per m i g l i o r a r e la .-i-
t u a z i o n e d e l l e d o n n e de l la 
c a m p a g n a s o p r a t t u t t o n e l l e 
reg ion i m e r i d i o n a l i . 

Il 27 giornata nazionale del contadino 

P i o m o s h a d a l l ' A l l e a n z a n a ­
z iona le dei contad in i e da l la 
C o n f e d c i t e t r a avrà l u o g o d o ­
m e n i c a 27 o t tobre p r o s s i m o 
la « g iornata n a z i o n a l e del 
c o n t a d i n o >. 

Ne l coi so di ques ta * g i o r ­
nata > ogni a n n o si c e l e b i a 
l 'anniversar io de l l ' e cc id io di 
Mel i s sa e si r i cordano tutti 
ì c o n t a d i n i cadut i n e l l e lo t te 
per la t e r i a e per il l a v o i o . 

D o m e n i c a v e i i a n n o tenut i 
in tutta Italia c e n t i n a i a di 
comiz i e di m a n i f e s t a z i o n i 
con la p a i t e c i p a / i o n e di p a r ­
l a m e n t a r i . d i r igent i s i n d a ­
cal i e persona l i tà . 

Ai lavorator i e a l l e p o p o ­
laz ioni de l la c a m p a g n a v e r ­
ranno i l lustrat i i s u c c e s s i r i ­
portat i q u e s t ' u l t i m o a n n o dai 
bracc iant i , dai mezzadr i e 
dai co l t ivator i d iret t i graz i e 
a l la loro a / i o n e s i n d a c a l e e 
a l la in iz ia t iva d e l l e o r g a ­
nizzaz ioni un i tar ie di c a t e ­
goria. 

In part ico lare , in r e l a z i o ­
ne al la s i t u a z i o n e d e l l ' a g r i ­
co l tura e a l l ' e s igenza de i l a ­
vorator i . verrà r i c o n f e r m a t a 
la f o n d a m e n t a l e r i v e n d i c a ­
z ione de l la r i forma agrar ia 

A Siena il Convegno 
sul vino del Chianti 
E' stato promosso dall'Unione regionale delle Pro­
vince - In discussione la crisi della produzione 

S I E N A , 24. — S a b a t o p r o s ­
s i m o a v r à l u o g o a S i e n a , n e l ­
la S a l a del H i s o r g i m e n t o i lei 
C i v i c o Pa lazzo , un c o n v e ­
g n o reg iona le s u l l a c i i s i n e l 
s e t t o r e v i t i v i n i c o l o . 

Il Convenni», p r o m o s s o 
d a l l ' U n i o n e d e l l e P r o v i n c i e 

riati agr i co l i d a r a n n o v i t a a] t o s c a n e , e s ta to o r g a n i z z a t o 
m a n i f e s t a z i o n i di lot ta p e r } d a l l a A m m i n i s t r a z i o n e p r o -

r i v e n d i c a z i o n i | v i n c i a l e di S i e n a . s o s t e n e r e l e 
p r e s e n t a t e al m i n i s t r o de l 
L a v o r o in m a t e r i a di p r e v i ­
d e n z a s o c i a l e . C o m e è n o t o 
le r i v e n d i c a z i o n i , c o n t e n u t e 
in u n d o c u m e n t o c o n s e g n a t o 
al m i n i s t r o , c o n c e r n o n o la 
par i f icaz ione d e g l i a s s e g n i 
famig l iar i p e r c e p i t i da i b r a c ­
c iant i con q u e l l i in v i g o r e 
per l ' industr ia , l ' e s t e n s i o n e 
d e l l ' a s s i s t e n z a c o m p l e t a in 
c a s o di m a l a t t i a , l ' a u m e n t o 
a 10.000 l i r e de l m i n i m o di 
p e n s i o n e . A l t r a i m p o r t a n t e 
r i v e n d i c a z i o n e è la r e v i s i o ­
n e d e l r e g o l a m e n t o p e r il 
s u s s i d i o d i d i s o c c u p a z i o n e 
a b b a s s a n d o il m i n i m o di 
g i o r n a t e r i c h i e s t e p e r il s u s ­
s i d i o s t e s s o . 

S i ha n o t i z i a c h e tra la 
F c d e r b r a c c i a n t i e l e a l t r e 

I lavori a v r a n n o in iz io a l ­
le o r e 9 con u n a r e l a z i o n e 
d e l l ' a s s e s s o r e a l l ' a g r i c o l t u r a 
p r e s s o la A m m i n i s t r a z i o n e 
p r o v i n c i a l e di S i e n a , G i o r ­
g i o Marrocches i , s u l l a q u a l e 
sarà aperta la d i s c u s s i o n e 
c h e prosegu irà fino a l l e o r e 
13. per r i p r e n d e r e poi d a l l e 
15.30 fino a l l e 18. q u a n d o c i o è 
il p r e s i d e n t e d e l l a P r o v i n c i a 
terrà il d i s corso c o n c l u s i v o . 

Gli inv i t i , d i r a m a t i g i à da 
a lcun i g iorni , s o n o s ta t i i n ­
dir izzat i ai p a r l a m e n t a r i t o ­
s c a n i . ai p r e s i d e n t i ed ag l i 
a s sessor i a l l ' agr ico l tura d e l ­
l e A m m i n i s t r a z i o n i p r o v i n ­
c ial i de l la R e g i o n e , a l l e C a ­
m e r e di C o m m e r c i o , ni C o n -

a l l e A s s o c i a z i o n i c o n t a d i n e , 
deg l i agr ico l tor i e de i c o m ­
inci c iant i de l la T o s c a n a , agl i 
Enti eno log ic i ed ai consorz i 
v i t i v i n i c o l i c h e o p e r a n o n e l ­
la reg ione , n o n c h é ai C o n s i ­
g l ier i prov inc ia l i e c o m u n a l i 
ili S i e n a . 

D a l l e in formaz ion i c h e a b ­
b i a m o racco l to neg l i a m b i e n ­
ti in teressat i a l la r e a l i z z a ­
z i o n e d e l l a i m p o r t a n t e in i ­
z ia t iva . risulta c h e s a r a n n o 
posti al c e n t r o de l d i b a t t i t o 
ìe s e g u e n t i q u e s t i o n i : 1 ) E s a ­
m e d e l l a crisi v i t i v i n i c o l a 
toscana nel q u a d r o di q u e l l a 
n a z i o n a l e e r imedi d a p r o ­
porre; 2 ) P r o v v e d i m e n t i u r ­
gent i da a d o t t a r e : a b o l i z i o ­
ne del dnzio sul v i n o e m e z z i 
idonei a l l e A m m i n i s t r a z i o n i 
prov inc ia l i per r e p r i m e r e l e 
frodi e le sof i s t icaz ioni de l 
prodot to : 3 ) E m a n a z i o n e di 
una precida l e g i s l a z i o n e su l 
v i n o , t a l e da p r e c l u d e r e o l i ­
m i t a r e il più p o s s i b i l e la s o ­
fisticazione: 4 ) A p e r t u r a di 
credit i a b a s s o ta s so ai v i t i -
v:n:cultori e par t i co lar i f a c ì -

e verrà l anc ia to l 'appos i to 
proge t to di l e g g e preparato 
dai s indaca t i agr ico l i in c a l ­
c e al q u a l e , n e l l e p i o s s i m e 
s e t t i m a n e , v e r r a n n o ì a c c o l t e 
c e n t i n a i a di m i g l i a i a di firme. 

Revocali 200 licenziamenti 
alla SAL di Lucerà 

FOGGIA. 24. — l'n impor­
tante successo e stato conse­
nti ito nella fabbrica di laterizi 
SAI, ni Lucerà grazie alla lotta 
dei lavoratori ohe limino soste­
nuto l'azione della CI . Oltre 
duecento licenziamenti sono 
stati revocati. 

Inoltre una delega/Jone del­
la CI . recatasi a FogQia presso 
l'Ispettorato al Lavoro ha pro­
vocato l'intervento di due fun­
zionari e dal prossimo mese 
sullo buste paga desìi operai 
verranno contendiate tutte le 
giornate lavorative eflettuate 
Imitando infatti le gesta del-
l'ILCA. altra importante fab­
brica di laterizi di Lucerà, do­
ve però non vi ^ una Commis­
sione interna, alla SAL sulla 
busta pn.:a venivano oonteg 
Kiate 4 giornate m meno al 
mese per ogni lavoratore, fro­
dando in tal modo i lavoratori 
e gli istituti di assistenza e 
previdenza. 

I dirigenti dei ferrovieri 
da Zoli e Angelini 

La segreteria del sindacato 
ferrovieri italiani (CGIL) ha 
protestato pre.-»so il presidente 
del consiglio e il ministro An­
gelini per il nuovo rinvio su 
luto dal consiglio dei ministri 
che doveva approvare il nuovo 
stflto giuridico della categoria, 
sottolineando che dal 10 settem­
bre il progetto di legge viene 
rinviato senza costrutto alcuno 
da un consiglio dei ministri al­
l'altro. La segreteria ha inoltre 
sollecitato l'on. Angelini a tra­
smettere entro la prima decade 
di novembre al Parlamento il 
progetto di legge per la siste­
mazione dei lavoratori degli ap­
palti. e a definire il decreto 
legge per la pensione agli as­
suntori e il loro speciale stato 
giuridico. Infine i dirigenti del­
lo SFI h in.io chiesto ad Ari-
felini l'apertura di immediato 
;ra'*it i \r per i! eonglob.»nien*o 
degli stipendi po-ché il proget­
to prcyen'.-i'o al Sor. t'o non e 
r i tmato accettabile 

(Continuazione dalla 1. pattina) 

te r iusc i to : s o l o il 15 p e r 
c e n t o era e n t r a t o in f a b b r i ­
ca. Tutt i i l avorator i , ma 
s o p r a t t u t t o l e o p e r a i e , e r a n o 
ragg iant i . Da ann i non si 
s c i o p e r a v a e mai ne l p a s s a ­
to l ' ades ione era s t a t a cos ì 
c o m p a t t a . 

N e l f i l o b u s c h e m i r i p o r ­
tava in c i t tà , u n a g i o v a n e 
d o n n a dai l i n e a m e n t i fini e 
aggraz ia t i , b a d a v a a r i p e t e ­
re a l l e c o m p a g n e : « N o n v o ­
l e v o sc ioperare , non ho mai 
sc ioperato , m a d o p o c h e il 
p a d r o n e ha d e t t o c h e n o n 
ci a v r e b b e d a t o il p r e m i o 
mi s o n o dec i sa . A b b i a m o b i ­
s o g n o ! Chi ha un po' vii 
d i g n i t à n o n p u ò farsi u m i ­
l iare in q u e s t o m o d o >. I" 
così d i c e n d o il v i s o le d i ­
v e n i v a v e r m i g l i o per la c o l ­
lera. 

N e g l i occh i di tu t t e q u e ­
s te d o n n e vi era una luce 
n u o v a c h e le faceva d i v e r s e 
da q u e l l e c h e e r a n o ieri e 
s t a m a n e , a v e v a n o v i n t o la 
paura, s e n t i v a n o di a v e t e 
c o m p i u t o u n c o n c r e t o at to 
di l ibertà , di non e s s e r e le 
rote l l e di u n g r a n d e i n g r a ­
n a g g i o m o s s o da a l tr i , si s t i ­
m a v a n o di p iù l e u n e con 
le a l tre . Q u e s t o s u c c e s s o 
non s o l o c o n t r i b u i s c e al la 
bat tag l ia n a z i o n a l e per il 
i i n n o v o de l contra t to , ma 
opera n u o v o e f a v o r e v o l i 
p r o s p e t t i v e ai lavorator i dei 
d u e c o m p l e s s i . 

A l l a P e r u g i n a , lo a b b i a m o 
g ià r icordato , nel s e t t e m b r e 
scorso è s ta to s t i p u l a t o un 
accordo il q u a l e s tab i l i va 
o l tre ad u n m i n i m o di 40 lire 
orar ie ogni q u a l v o l t a si c a m ­
bi il pos to di l a v o r o per ef­
fe t tuare n u o v i c o t t i m i , a l c u ­
ne impor tant i n o r m e r i g u a r ­
dant i s o p r a t t u t t o la r e g o l a ­
z ione d e l l e c o n t r o v e r s i e . Si 
d e c i d e v a a q u e s t o p r o p o s i t o 
c h e s a r e b b e s ta to c o m u n i c a ­
to a l l e o r g a n i z z a z i o n i s i n ­
dacal i il m e t o d o a d o t t a t o per 
la m i s u r a z i o n e de l l a v o r o e 
la d e t e r m i n a z i o n e de i premi 
di incen t ivo , e ai lavorator i i 
t empi a s s e g n a t i p e r i vari 
compi t i , il r i su l ta to p r o d u t ­
t ivo c o n s e g u i t o e la p r o d u t ­
t iv i tà i n d i v i d u a l e ragg iunta . 
così da c o n s e n t i r e a c i a s c u ­
no un rap ido c o m p u t o del 
proprio g u a d a g n o . 

S o p r a t t u t t o s i g n i f i c a t i v o e 
il m e t o d o c o n c o r d a t o p e r la 
s o l u z i o n e d e l l e v e r t e n z e . Il 
l avora tore c h e rec lama ha 
il d ir i t to di fare r i e s a m i n a r e 
i t e m p i e q u e s t i ed altri r i ­
l iev i p o t r a n n o e s s e r e fatti 
con la p a r t e c i p a z i o n e d i r e t ­
ta dei r a p p r e s e n t a n t i de l 
s i n d a c a t o di f iducia del l a ­
voratore , il q u a l e da q u e s t o 
potrà e s s e r e as s i s t i to . Nel 
caso c h e v e n g a n o r i s c o n t r a ­
ti errori , il l a v o r a t o r e ha 
d ir i t to ad a v e r e gl i arretrat i . 
Inf ine ogn i i n n o v a z i o n e d e ­
gl i a t tua l i s i s t e m i di re tr i ­
buz ione , sarà p r e v e n t i v a ­
m e n t e c o m u n i c a t a ai s i n d a ­
cat i . 

Q u e s t o accordo , il cui v a ­
lore. s p e c i e ili p r i n c i p i o nel 
s e n s o di una a c c e t t a z i o n e 
d e l l ' i n t e r v e n t o dei s indaca t i 
e dei lavorator i n e l l ' o r g a n i z ­
zaz ione s t e s sa d e l l a p r o d u ­
z i o n e ò e v i d e n t e , d a v a in 
par t i co lare la poss ib i l i tà di 
l imi tare l e c o n s e g u e n z e n e ­
g a t i v e d e l l a i n t e n s i f i c a z i o n e 
de l r i tmo di l a v o r o d e r i v a t o 
dal la i n t r o d u z i o n e de l s i s t e ­
m a B e d a u x . 

N e l g i u g n o de l 1950 infatt i 
la P e r u g i n a ha p r o c e d u t o , 
con l 'a iuto di a l c u n i i n g e ­
gner i spec ia l i zza t i , ad un 
r i n n o v a m e n t o d e l l ' a z i e n d a 
Il r i n n o v a m e n t o 6 c o s t i t u i t o 
non tanto d a l l ' i n t r o d u z i o n e 
di n u o v e m a c c h i n e più p e r ­
f ez ionate q u a n t o da l la r a z i o ­
n a l i z z a z i o n e de l p r o c e s s o 
p r o d u t t i v o . C o n l ' c l i m i n a z i o -
ne ilei t e m p i « mort i > e la 
prec isa i n d i c a z i o n e dei c o m ­
piti di l a v o r o f a l c i m i p r o ­
dott i . qua l i ad e s e m p i o i 
e t enere l l i >. v e n i v a n o fatti 
< ad o c c h i o » ) e s o p r a t t u t t o 
con una più e f f i c i e n t e e m o ­
derna t e n u t a d e l l a c o n t a b i ­
l i tà si c r e a v a n o l e c o n d i z i o ­
ni p e r far n o t e v o l i passi 
avant i a n c h e ne l c a m p o d e l ­
la p r o g r a m m a z i o n e e d e l l o 
s t u d i o de i m e r c a t i . A q u e s t o 
?copo è s t a t o a n c h e i s t i tu i to 
un m o d e r n i s s i m o c e n t r o 
m e c c a n o g r a f i c o . 

Le m o d i f i c a z i o n i i n t r o d o t ­
te h a n n o c o l t o di sorpres i 
la c l a s s o o p e r a i a la qua le­

s o l o l e n t a m e n t e ed a n c o r a 
parz . ia lmente , è r iusc i ta a 
c o m p r e n d e r e l e c a r a t t e r i s t i ­
c h e di ques t i m u t a m e n t i e d 
a s u p e r a r e l ' a b b a t t i m e n t o 
d e r i v a n t e da l v e d e r s i r e l e ­
gat i ai m a r g i n i de l p r o c e s s o 
p r o d u t t i v o . C o n la r i ch i e s ta 
di c o l l e g a r e il p r e z z o di p r o ­
d u z i o n e a l l o s v i l u p p o d e l l a 
p r o d u t t i v i t à a z i e n d a l e i s i n ­
d a c a t i v o g l i o n o fare u n 
p a s s o a v a n t i r i s p e t t o a l l ' a c ­
c o r d o de l s e t t e m b r e c o n s e n ­
t e n d o a p p u n t o ai l a v o r a t o r i 
di g o d e r e d e l l o s v i l u p p o d e l ­
la p r o d u z i o n e In q u a l e s o l o 
a l l ' u l t i m o a n n o è a u m e n t a t a 
de l 33 per c e n t o . 

C o m e d i c e v a m o , in u n 
c e r t o s e n s o p iù e l e m e n t a r i 
s o n o le r i c h i e s t e d e i d i p e n ­
d e n t i de l la C o l u s s i . In q u e ­
sta fabbrica le q u a l i f i c h e 
n o n v e n g o n o r i s p e t t a t e e d 
il propr ie tar io non ha v o l u ­
to a c c o g l i e r e n e m m e n o la 
r ichies ta del m i n i m o di c o t ­
t i m o prev i s to dal c o n t r a t t o 
per i lavori a r i tmo . La r e ­
tr ibuz ione m e n s i l e è p e r c i ò 
in m e d i a di 2 0 - 2 5 . 0 0 0 l i re , 
con poche p u n t e di 30 .000 
l ire m e n t r e a l la s t e s s a P e ­
rugina il m i n i m o è in g e ­
n e r a l e s u l l e 3 0 - 3 5 . 0 0 0 l i r e 
con a l c u n e p u n t e di 45 .000 
l ire. Il l a v o i o . s p e c i e in a l ­
c u n o patt i , e g r a v o s o . A l 
reparto < s c a t o l e v u o t e * l e 
d o n n o pur l a v o r a n d o in u n 
a m b i e n t e c a l d o ed u m i d i s -
-.imo sono c o s t r e t t e ad u s c i ­
re dal loca le per a n d a r e a 
scar icare e c a r i c a r e le s c a ­
to le nel c a m i o n . 

Le fat iche de l f a c c h i n a g ­
g io sono assai pesant i , s e s i 
pensa c h e in un'ora e m e z z a 
un'opera ia ha d o v u t o c a r i -
c a i e 2700 s c a t o l e ( t re s c a ­
to le pesano 12 k g . ) . N o n o ­
s t a n t e la m o d e r n i t à d e g l i 
impiant i di q u e s t a fabbr ica , 
cos tru i t i nel 19a0. m a n c a n o 
in tutt i i repart i le p o m p e 
ed i vent i l a tor i . E c c o p e r ­
c h è in q u e s t a f a b b i i c a l e 
q u e s t i o n i più s e n t i t e s o n o 
q u e l l e d e l l ' i s t i t u z i o n e di d i ­
vers i rapporti tra p a d r o n e 
e lavoratore , le q u a l i s u l 
p i a n o e c o n o m i c o si t r a d u ­
c o n o nel r i spet to d e l l e q u a ­
l i f i che e dei co t t imi . 

A l l a s o l u z i o n e di q u e s t i 
p r o b l e m i la c o m p a t t a a d e ­
s i o n e a l lo s c i o p e r o di o g g i 
darà certo un c o n t r i b u t o e s ­
senz ia l e , ma q u e s t o s u c c e s s o , 
d i c o n o i d i r igent i de i l a v o -
tatori perug in i , non ha s o l o 
q u e s t o v a l o r e ; q u e s t o d i m o ­
stra a n c h e c h e so t to la d i r e ­
z i o n e uni tar ia ilei suo i s i n ­
dacat i la c l a s s e o p e r a i a v a 
r iacqu i s tando le s u e forze 
ed è d i spos ta a l o t t a r e p e r 
q u e g l i o b b i e t t i v i o h e l e 
a p p a i o n o ch iar i e r a g g i u n ­
g ib i l i . 

24 ore di astensione . 
dai lavoro ai C.R.D.A. 

TRIESTE. 24. — Un altri» 
sciuperò di 21 oro della massi­
ma iMiinpattrzza hanno svolto 
OKRI lutti 1 metallurgici triesti­
ni. La partecipazione ul CKDA 
e all'Arsenale è st.ita totale. 
La CIMI.-CGIL ha deciso la 
convoca/ ione ilei Consiglili ge­
nerale delle Lecite. per venerdì 
I. novembre. Domani il lavoro 
sarà ahliantlonuti» alle ore Ifi 
al CKDA e alle 15.30 all 'Arse­
nale triestino. 

Anche OBRÌ a Monfalcone al ­
le Iti la totalità dei CKDA ha 
abbandonato il lavoro ronclu-
dendo con un'ora di sciopero 
la prima fase di lotta consi­
stente in t ie scioperi di un'ora 
giornaliera. Di fronte al per­
sistente atteKciamento negati­
vo dei datori di lavoro la 
FIOM ha già chiesto nna ul te­
riore energica azione da «vol­
gerti con le altre organizza­
zioni sindacali. 

Riuscito lo sciopero 
nel complesso Cantoni 

M I L A N O , 24. — N o n o ­
s tan te la m i n a c c i a t a s e r r a t a 
del la d i r e z i o n e ne l c o m p l e s ­
so Cantoni si e s v o l t o o g g i 
lo sc iopero c h e ha r a s e n t a t o 
:1 100 per c e n t o d e l l e a s t e n ­
sioni . Un'ora per t u r n o i l a -
vorator: a b b a n d o n a n o c o m ­
patti i reparti . 

Ove la m i n a c c i a t a s e r r a t a 
vonis.-e e f f e t tua ta tut t i i t e 3 -
- i h di L e g n a n o e f f e t t u e r a n n o 
.-ah.ito lo s c i o p e r o u n i t a r i o 

; di 24 ore g ià c o n c o r d a t o fra 
! C d ! . . C I S L e U I L . 
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sorzj a c r a n . ag l i I s p e t t o r a t i ! I l lazioni per l o s v i l u p p o 
p r o v i n c i a l i d e l l ' A g r i c o l t u r a . ! d e l l e c a n t i n e soc ia l i . 

NEL, J 1 0 \ l > 0 DEL LAVORO 
V E R T E N Z A ATAF 

I tre s ndaaati di categoria del 
trar.vcri tiorent.nl sì sono d chia-
ran d accordo per proclamare lo 
«coperò della eatecxria se I Allen­
i i non r,«penerà l'accordo >Tli £r-
•nato da te—.pò sulla n.iuz cne del-
I orar.o di lavoro L'n prossrro In-
-o-Tro fra le p.rri <*cc;derl Io sii-
lt:r/po de.la \ertenJ-a 

PESCATORI C E F A L U ' 
Dal rre-e di apriìe non serpono 

corrisposti eli assegni farri Iiari ai 
pescatori di Cefaiu. malgrado che 
i padroni impongano lilialmente 
>l pagamento dei contributi preU-
lenitali nella misura di oltre 5O10 
lire mensili Un'assemblea ha chi* 
'?o il patimento degli assegni. in 
,-J«O contrario sari fr.ei-itab.le lo 
n Z'O de'.l'iK'.taz one 

NETTURBINI PARTINICO 
Da ire mesi i netturbini « giorna-

ieri » di Paninìco non ricevono la 
pa«a. fissata nella miserrima cifra 
li 630 lire La ditta ha risposto al 
reclami minacciando il licenzia­
mento. 

P R E P O T E N Z E 
N E I C A N T I E R I 

Ci e p-*r\.er.-J-a ccp .1 d: un e-.po 
sto inviavi al d rrVore deli'ufticc 
rec:or..!> siclwino .VI lavoro, la le; 
tcra denuncia ia s :u;*z ore es s'er.te 
v i cantiere n ai'Vm.L gestito a 
Palermo dall'Istituto re!i?ioH> 5>n-
t-i Mar:a Mazrirrlla li d rettore 
-econdo la lettera, avreribe nv'nac-
-•Mto tri! operai wr.-i rvNs-,;:n nv,*.. 
vo nemmeno di ciustifcantone Alle 
rr.'nacr e sarebbe «ern'ta lini d'f-
r.ó.i <ia parte dell'autor.ti di P.S 

DISOCCUPAZIONE 
A PERUGIA 

Oltre quarantamila d-soccupati ri­
sultano es stenti nella provincia d-
feruc a 

CONGRESSO F IOM 
Il Cor.̂ re«.w5 dei meta;i';rg'c; «re 

tini <i spr ri domani a S Cr'oian 
ni Valliamo e proseguirà per la 
C torna'.a d1 domen-ra Tra i prò 
Memi più Interesvint! segnaliamo 
quello di milleduecento orafi nr*tl-
ni che attendono da tempo hi pere-

-^azior.-- ó> ; < :'ari. Il cor.gre--'-' « 
o<-jTjp»rà *-.--~ del'-i pr.i.r '. ;••• 
renra «->'.-»r .•>.'• >'"-.e e..-te nelle va­
rie i t f . ' t rì-%"i pro-.:nc:a 

CONTADINI DELLA SABINA 
Precetto dì ai:o lati«s-fr,» a, 

semblee e ài ruxerose marniera 
r:or.i. il ? Tir, .r-rbre a Pog£:;o y.-.r-
'.Co .n prcv.-ca di Roti, v tI rr j 
i co-.vrcriO .'• i rnr.M * n- JV.I.I bis 
^i S.ib ni I •'• r.t.-ntt deiia » lo 
norn-.»na » «or-> appif i rr-.'to 
preoccupati del' ir.ir-ativa ed 'un­
no evitato d' d.scu'ere d :roV.<* «• 
:on!aimi fvnr'-e pu \olte mv.'ati 
a farlo 

UN SUCCESSO 
DEI BRACCIANTI 

Dopo un iur.go per-odo di a.?.ta­
ro™ e d lotta i brace anti di Cai 
nr.isvefa «oro riusciti a ri nn*" v a re 
1̂ contratto di lavoro Nella pirte 

salarla'e e <v:o ottenuto un au 
mento delle pigl-e nella rr vira d<: 
).rV) per cento, pjrt a 103 lire q-or 
naliere La fe<ta della Resone si 
riliana ^ stata Incluvi nell'elenco 
Jelle feste inirasettimanaU. 

FISARMONICHE 
cri .i•!>••! a <v*-*i caratter'«ti-

.̂1 r">.:r'r% marcr. cana retla-
r:*'-> it- !<.rr;«-> la «t p-i'arione di 
• .n r.-o o oir"i"« d. lavoro. La 
O r e : d--I l-i.<-o *• i f o ; i « : o t.n 
••••.rtro dtl'-* f r « r z M i e n s r-
i.*c»-i p-r - t iVlr- i.n pano ur,i-
"_r o <1 .ii • : e - : .J . -CJ\ . 

ERBIVENDOLI 
DI ORISTANO 

I r . e n l t o n di erbe a! mercato 
d> Origano bar.ro prote-tato per 
ina -p-v'e d- pel>cgo che debbo-
r>o p-> »̂re al rrer.Mto grrterale. pe­
la gc f» che e pari ali S S del prer-
ro della merce 

N E L BACINO DEL SULCIS 
Circa un rr. ci a o d: minatori de". 

IW m d<-l S'.i'c.s riv-lta colp io da 
•ebwre « asnt'ca ». A Gonn«r-a la 
malattia colp see l'V)^ della po­
poli? one Co ha causato una gTa-
vi«s'""-a situafior* mancando 1 mez­
zi r- r !e recepir e cure, partico­
larmente tra i d.«occupati che sono 
lo'a'rr.cnte privi di a«4istenra. 

Nel campo della Gelée Royale, alimento prezioso dell'ape regina, 
contribuisce a dare alla nostra alimentazione moderna il senso 
dell'equilibrio ai nostri anni e la gioia di vivere a qualsiasi età 

Le Api e i loro prodotti fu­
rono tenuti in grande con>ide-
rtt7:one das;li uom.ni di 'ulti i 
icrnpi. Dalla prei.-:ona pac=on-
do dall'Editto dei Faraoni, la 
Grecia di Aristotele, la Roma 
di Cesare. nell'Evo Medio d-1-
!a famo5« scuola £<i!crni'.arwi 
N<"-ll'Evo Moderno la sc.er.za 
scopri che le Api. olir 
miele e alla cera, secer 

al p° 
ono 

altre materie dalle virtù pro­
di eio.-e 

Quattordici anni di lavoro 
costante sono steli necessari al 
biologo francese De Belvffer 
per capire il segreto delle Ap: 
esse secernono una materia £r:-
£.astra chiama'a Gelée Roya!e 
capace di trasformare una lar­
va comune in Ape Regine, un 
semplice dettaglio è sufficiente 
per capire il metabolismo di 
questa preziosa sostanza. 

L'Ape Regina solo perchè è 
nutrita di Gelée Royale vive 5 
anni, produce da 1000 a 2000 
uova al giorno, essa è la più 
forte, la più bella, va al vc'.o 
nuziale, domina e dirRc la vita 
dell'alveare, mentre le operaie 
solo perchè private di questo 
prezioso al imento vivono 45 
giorni e non risentono l'ardore 
di amare. 

Alle Api è stata presa quella 
meravigliosa sos'anza allo sco­

po di migliorare J<i rezza urr;a-' 
na. di difenderla contro 1»* in­
sidie de! tempo e delle m-.'.at-
ìie: sarà c a ^ a d-.re all'uomo 
la realtà ni quel . i e i i i e n o se­
colare che si ch.firna giovi­
nezza 

L'uomo ha s- mpre cercato di 
combatti re l 'o l tra^.o del t e n ­

ia vecchiaia precoce, l'ab­
bandono e la CAdj-a verticale 
delle proprie energie. 

Il biologo De Belvefer con 
la sua scoperta ha ordito 
l'APISERUM che non è un far- "^.ìè'^'en^i 
r.tsco ma un alimento naturale 'c,"':r\« ,•'•-," - .'-
conctntraio di v.tamine crxr ma- * ' 
drc natura offre a tutti. 

Og^i rappresenta il più gran­
de il p ii perfitto al imento del 
r.os'ro secolo. 

E" saputo che il momento di 
combattere la senilità è quan­
do non si è troppo avanti con 
gli anni, difatti la vecchiaia 
comincia ad insinuarsi in no-
quando abbiamo da poco pas­
sato la ventina. 

-Sfruttando le cognizioni che 
madre natura ha messo a no­
stra disposizione, il processo 
di invecchiamento precoce può 
essere invertito senza meno — 
du-e il prof f^autrelet — l'API-
SERUM c . n p o s t o di Gelee 
Royale pura stabilizzata con- corso 
tiene allo sta'c naturale tut»* fono iòS-070 

a l ­le v. tornine indispensabili 
l'uomo -. 

Oltre ventimila parsone han­
no scritto al kic'.o-o De Bel­
vefer per rinrraz-Gr'.o del suo 
b-nefico APISF.KL'M attestan­
do un complesso di casi v e -
ram- nte rr.pressionanti su 
ques'a importante scoperta. 

Ma attenzione! Il pubblico 
deve s'are accerto - la Gelée 
Royale per ts.-erc efficace deve 
esser-' stabilizzata La Gelée 
R o w l o è deperibile quante il 

e di conservar-
dei mesi è «s -

«.irdo S. cor.-trva sol'anto sta-
b.lizzita con 1 orocedimer.to 
trova'o do De Belvef-T. Biso­
gna d ft.dare delle imitaz.cni 

i s inza valore, i! cui unico sco­
po è di beneficiare dell* fama 
dellAPISERL'M creando ccn-
fus.om 

Nell'interesse generale diffi­
dale quindi delle .nutazioni, e 
chiedete presso le migliori 
Farma:.e l'APISERUM origi­
nale fabbricato 8 Parigi con la 
firma De Belvefer 

Una importante documenta­
zione viene offerta gratuita-
mcr'e scrivendo all'Agente Ge­
nerale per .Ital ia: S. Mata, 

Francia 5, Torino - t«3*-

http://tiorent.nl
file:///ertenJ-a
file:///olte
http://bar.ro
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I COLLOQUI TRA LE DUE DELEGAZIONI 

Rinsaldata la Iraternita 
tra P.C.I. e P.C. cecoslovacco 

Confermata la grande utilita degli incontri tra partiti comunisti e operai 
al fine di rafforzare V unit a del movimento comttnista internazionale 

Si 6 trattenuta in quest i 
giorni in Italia una delega-
zionc del Part i to comttnista 
cecoslovacco, composta dai 
compagni Vladimir Koucky, 
membro del Comitato Cen-
trale del PCC e diret tore del 
Rude Pravo; Pavol Mai l ing, 
membro del Pres id ium del 
PC slovacco; Anton in Krcek, 
segretario del Comitato del 
PCC delta citta di Praga; 
Pavol Tonhauser , s egre tar io 
del Comitato del PCC del la 
provincia di Banska Bystri­
ca; Oldrich Kaderka, vice-
capo del la Sez ione interna­
zionale de l CC del PCC; 
Zlatko Tula, funzionario del­
la Sez ione internazionale del 
CC del PCC. Essa ha avuto 
una ser i e di col loqui con 
una de legaz lone del Part i to 
comunista i tal iano composta 
dai compagni Pa lmiro To-
gliatt i , segretar io generate 
del PCI; Luigi Longo. vice 
segretar io , d a 1 compagni 
Giorgio Amendo la , Giancnr-
lo Pajet ta , Pietro Ingrao, 
P a o l o Bufal ini , Enrico Bo-
nazzi de l la Scgrcter ia del 
Part i to , Mauro Scoccimarro, 
P r e s i d e n t e de l la Commiss io-
n e dl Controllo, Arturo Co-
lombi e Ve l io Spano del la 
Direz ione del Partito. Inol-
tre la de legaz ione del Par­
t i to comunista cecos lovacco 
ha avuto incontri con Ie or-
ganizzazioni enmunis te di 
Napol i . Fircnze , Bologna, 
Modcna, Regg io Emil ia , Mi-
lano. Ses to S. Giovanni, Ge-
nova. Sostri Ponente , ha vi-
s itato Case del popolo . Case 
del la g ioventu . cooperat ive 
di bracciantt e altre ortfaniz-
zazioni coopcrnt iv is l iche , e 
ha parlato con numcrosi mi-
litanti comunist i di base e 

lavoratori . La de legaz ione ha 
avuto , a R o m a c in altri 
centri , anche cordial! incon­
tri con dir igent i c mil i tanti 
de l part i to social is ta ita­
l iano . 

1 col loqui fra la delega­
z ione del Part i to comunista 
cecos lovacco e la delegazio­
ne del Part i to comunista 
i ta l iano c o m e pure gl i in­
contri con l e organizzazloni 
perj fer iche del PCI sono sta-
ti improntat i alia piu viva 
cordial ita o hanno confor-
mato l'amicizia salda e fra-
t e m a che un i sce i due par­
titi. Gli incontri hanno per-
m e s s o di sv i luppare la cono-
scenza del la polit ica c h e con-
ducono i d u e partiti e del 
problemi che ess i aflronta-
no, c di arricchire lo scam-
bio di informazioni per c i5 
che riguarda le grandi con-
quis te raggiunte dai popolo 
cecos lovacco nel la costru-
z ione del soc ia l i smo e le 
lo l te combattute dai lavora­
tori italiani per un rinnova-
m e n t o democrat ico e socia­
lista deU'Italia. 

Le due delegazioni , sotto-
l incando la concordanza di 
giudizio suU'azione comunc 
da condurrc nel la lotta con-
tro r imper ia l i smo, per la 
pace, per l'amicizia fra tutti 
i popoli , per la vittoria del 
socia l i smo, hanno conferma-
to entramhe la grande uti­
lita degli incontri fra i par­
titi comunist i e operai al 
fine di rafforzare — nttra-
vcrso lo scambio dl infor­
mazioni . l o s tudio dc l l e 
esper ienze rec iproche e la 
franca disci iss iono — 1'unita 
del m o v i m e n t o comunista 
internazionale . sulla base dei 
principi del marxismo-leni-

n i smo e deU'intcrnazionali-
s m o proletario. II bi lancio 
grandiose che I'Unione So-
vict ica, tutto il campo socia­
lista e i partiti comunist i c 
operai possono presontare, 
in qucs to quarantcs imo an-
niversario de l la Rivoluzione 
d'ottobre, e ia prova di cid 
che ha saputo dare all'uma-
nita la lotta sol idalo de l 
partiti comunist i , e dc l l e 
prospett ive nuove che essa 
— sulla via aperta dalla Ri­
voluzione d'ottobre ~ ha 
schiuso alia causa del la 
emancipazionc dei popoli . 

La de legazione del Part i to 
comunista cecos lovacco ha 
ringraziato i compagni ita­
liani per l'ampiezza c la fra­
ternity dei contatti che essa 
ha poluto avere; cd ha 
espresso il giudizio pos i t ive 
c h e essa da tali incontri ha 
ricavato 6ulla forza del Par­
tito comunista i tal iano e 
dc l le sue orgunizzazioni, sul 
suo profondo l e g a m e con il 
popolo, sul la sua capacita di 
e s scre alia testa di un gran­
de movimento tinitario e di 
una potcnte lotta di massa, 
che guidi i lavoratori italia­
ni sul la via del soc ia l i smo, 
nel la fedelta alia causa del-
l ' internazionalismo proleta­
rio c ncl l 'applicazione coe-
rentc dei principi del mar-
x ismo- lcninismo alia storia, 
al io tradizioni, al io condi­
t ion! particolari dell'Italia. 

Sono state postc a l io stu­
dio a lcune misure per raf­
forzare u l ter iormente i lcua-
mi e i contatti tra i due 
partiti fratelli e per svilup­
pare la reciproca informa-
zionc. 

PA WASHINGTON NESSUNA SCHIAR1TA ALLA SITUAZIONE TURCOSIRIANA 

Eisenhower e Macmillan per un "pool„ tecnico 
Appare difficile I'accordo sul Medio Orlente 

Progetti di assistenza economica ai paesi sottosviluppaii sarebbero in discussione — L'arrivo di Spaak che perora la 
causa dei paesi minori membri della N.A.T.O. — Confermata la sospensione degli « aiuti» americani alia Jugoslavia 

(Nostro servizlo partlcolare) 

W A S H I N G T O N , 24. — V i e -
ne c o n f e r m a t o ogg i c h e gl i 
S ta t i Un i t i n o n i n v i e r a n n o 
piu « a iut i > al ia J u g o s l a v i a . 
N o t i z i e in m e r i t o e r a n o s ta te 
d i f fuse fin da ieri , m a si ri-
t e n e v n a n c h e c h e u n a d e c i -
s i o n e def ln i t ivn non fosse 
s ta ta presa . Ora i n v e c e essa 
e s t a t a p r e s a , e r i b a d i s c e 
I 'os t inaz ione con cui il g o -
v e m o di W a s h i n g t o n , e in 
par t i co lare il s e g r e t a r i o di 
S t a t o , c o n t i n u a n o ad n g g r a p -
parsi a l l e posiz ioni de l la 
« g u e r r a fredda > n o n o s t a n t e 
gl i s c a c c h i incontrat i . 

N e l l a p r e s e n t e s i t u a z i o n e 
i n t e r n a z i o n a l e , c io indicn c h e 
il g o v e r n o di W a s h i n g t o n 
c o u t i n u n a part ire da l l ' idea 
pcr ico losu di potcr h n p o r r e 
la s u a v o l o n t a e le s u e c o n -
d iz ion i ad altri paes i , e i n -
f l i g g e r e puniz ion i ai re s i -
s t e n t i : c i o c h e non e di buon 
a u s p i c i o p e r la s o l u z i o n e d e l ­
la t e n s i o n e ne l M e d i o O r i e n t e . 

S e b b e n e s i a n o in c o r s o i 
co l l oqu i fra E i s e n h o w e r e il 
pr in io m i n j s t r o b r i t a n n i c o , il 
« F o r e i g n O l l i c e > ha t c n u t o 
a p r e c i s a r e c h e I 'a t tegg ia -
m e n t o di Londrn ne i c o n -
fronti d e l l a J u g o s l a v i a , d i -
v e r s a m e n t e da q u c l l o a m e -
r ienno, n o n m u t a in c o n -
s c g u e n z a dei rapport i di 
B e l g r a d o c o n i d u e s ta t i t e -
d e s c h i . 

Ci6 v a l e , ne l p r e s e n t e m o -
m e n t o , a s o t t o l i n e a r e Ia s o t -
t i le d i v e r g e n z a c h e a n c h e 
n o l l e fasi di piu i n t i m a c o l -
l a b o r a z i o n e p e r m a n e al f on -
do clelle rc laz ioni a n g l o - n i u e -
r icane . Al c o s t a n t e e pre -
m i n c n t e i n t e r e s s e n m e r i e n n o 
per il c o n t r o l l o deU'Europn. 
la G r a n B r e t a g n a c o n t i n u a 

I socialisti giapponesi per la ripresa 
dei rapporti diplomatic! con I'Ungheria 

// " Nepszabadsag " riporta il resoconto di una conversazione fra i delegati del PS. giapponese e 

Kadar - « Siamo sa nno stesso fronte » - Giudizio positivo sulla situazione del paese e sul livello di vita 

(Dal nostro corrispondente) 

B U D A P E S T , 24 . — Una 
nctta presa di posizionc giap­
ponese in favore dello sta-
b i l i m e n t o di re lor ion i d i p l o -
matichc con I'Ungheria, un 
giudizio molto positivo sulla 
situazione csistcnte in qucsto 
Paese, in particolare sul li­
vello di vita della p o p o l u -
zionc, c il riconoscimento del 
buon diritto ungherese nel 
rcspingcrc Vingercnza stra-
nicra: sono gli dementi di 
maggior interesse gia ciitersi 
dni soggiorno de i delegati del 
Partito' Socialista flinppoiie-
sc, iniziatosi ieri I'ultro. 

tl primo di questi elcmenti 
era gia csplicato nel reso­
conto delta conversazione a-
vuta dagli ospif i con il Pri­
mo Ministro Kadar, pubbli-
cata q u c s t a mattina dai 
N e p s z a b a d s a g -

Talc conversazione c stata 
a qt innto si a p p r e n d c . m o l t o 
amichevolc. c si c protratta 
fin oltrc il tempo fissuto dal-
I'orario ujjicialc. 

Nel corso del colloquio. il 
capo della delegazione giap­
ponese, Katajama Tccu, ha 
sottolincato — rifcriscc il 
piornalc •— < Vardcnte desi-
dcrio di veder stabilitc rcla­
zioni d i p l o m n l i c h c tra il 
Giapponc c VUnghcrin, e di 
rcalizzarc le enmiizioni per 
una coopcrazionc economica 
e culturalc >. 

* « N e l l a q u e s t i o n s d e l so­
cialismo, nella lotta enntro 
Vimperialismo. per il diricto 
degli csperimenti nuclcari e 
termonucleari e per In pace. 
siamo su t ino stesso fronte > 
— ha detto H l e a d e r della 
delegazione socialdemocra-
lica. 

II primo m i n i s t r o Kadar ha 
r i n g r a z i n t o ol i ospif i p e r la 
Joro visita, e ha espresso 
Vaugurio di rclazioni frut-
tuose non solo tra i due po 
poll ma anche tra i due par 
tit*. 

.Veltn stessa occasinne gli 
ospi f i h a n n o posto una serie 
di domandc circa gli crenti 
dell'ottobrc e norembrc '56 
e circa la p o l i t i c o a t t u a l e del 
governo rivoluzionario ope-
raio e contadino. 
Kadar ha risposto allc do-
mande degli ospiti e li ha 
quindi invitati a prendere la 
piii ampia e dirctta cono-
scenza della rcalta unghere­
se, ne l comunc interesse dcl­
le due parti. 

E* quanto i i oc to l i s f t a i o p -
ponesi stanno facendo, con 
i risultati che, sulla base di 
informazioni raccolte qui a 
Budapest, abbiamo detto al 
Vinizio. 

Stamane la stampa di Bu 
dapest ha intanto pubblicato 
i risultati dellc elczioni te-
nutcsi in scno al Consiglio 
nazionale del Fronte popola-
rc patriottico per il r'tnnovo 
degli organi dircttivi. Tra i 
nuovi membri del Consiglio 
figurano gli scrittori Jozscf 
Fodor e Laszlo Ncmcth, cn-
trambi « P r c m i Kossuth >; 

Varcivescovo di Kalocsa, Jo­
zscf Grocsz; il vescovo lute-
rano Ordass, il compaftno 
Alfirosnn. Questi t i lftmi trc, 
insicmc con Janos Kadar, con 
il Rettorc dcll'Universita 
scicntifica, Ggula Ortutay e 
con Fcrcnc c Z. Nagu, ex 
membri del partito dei pic-
col't proprictari, sono cntrati 
anche nel Consiglio di Prc-
sidenza del Fronte. 

Nella S a i n dct Congrcssi 
del Parlamento. dove il Con­
siglio ha tcnuto la sua ses­
sions, aprc domani i suoi 
lavori la prima Confcrenza 
i iar ionnle d e l l a K / S Z , la r i -
costituita organizzazionc dei 
giovani comunisti unahercsi. 

KNNIO FOl.ITO 

Gli agrari escono 
dai governo svedese 

STOCCOLMA. 24 — A se-
Kiiito dell'iiscitn dai governo di 
coalizione svedese degli agrari 
si presume ehe entro le pros-
s ime 48 ore il gnbinetto nfise-
gnera le dimissioni. 

Dato che il governo era co-
stituito dn 11 socialisti c dn 
cpiattro agrnri. si prevede che 
il re Gustavo Adolfo ehiedera 
ai socialisti di costituirc una 
miova compngine ministeriale. 

II premio 
« Afomo per la oace » 

al prol. Niels Bohr 
WASHINGTON. 24 — La co-

munita scicntifica statunitense 
ha conferito al prof. Niels Bohr. 
per il suo contributo alle scien-
ze nuclcari. il premio di 79.000 
dollari del lo - atomo per la 
pace - , che qiiesto anno e con­
ferito per la prima volta. 

II premio e stato istituito dal-
Ja Fondazionc Ford. 

La motivazione del premio 
contiene un elogio al Borh per 
il suo contributo alle teoric nu­
clcari, per la sua direzione - in-
tellettuale e spirituale - del-
l i s t i tuto di fisica teorica a Co­

penhagen e per la •< grande In­
fluenza morale - da ltii cserci-
tata in favore dell' impiego del-
l'ntomo a flni civili. 

La c a m e r a scicntifica di 
Bohr, nel campo della llsica nu-
cleare, si estende per ben qua-
rnntasei anni. Egli niutb l'iti-
glese lord Rutheford a defl-
nire In strnttura dell'atomn. e 
nel 1922 rieevette il premio 
Nobel per la fisica. I /anno pre-
cedente, lo stesso premio era 
stato conferito ad Albert Ein­
stein. 

Fofo subacquee 
dell'« Andrea Doria » 

NEW YORK, 24. — L-ultimo 
numero di Life pubbliea una 
serie di fotografle della moto-
nave italiana • Andrea Doria - . 
a(7ondata nel higlio dell'anno 

da 
pro 

scorso. riprese sott'acqua 
Peter Gimbel. flglio del 
prictario dei - Grandi Magaz 
zini - di New York. 

Le fotografle mostrano il 
nuovo aspetto che il relitto sta 
assumendo a causa dclle ormai 
spesse inerostazioni marine. 

Seconde none 
di Bing Crosby 

LAS VEGAS. 24. — II can-
tante Bing Crosby e Ol ive K. 
Grandstaff. meglio conosciuta 
col nome d'arte di Kathy Grant. 
hanno ottenuto oggi la licenza 
di tnatrimonio. 

Bing Crosby, la cui prima 
moglie morl il 1 novembre 1952. 
ha 53 anni e Kathy Grant, figlia 
di una insegnnnte e di un fun­
zionario govemat ivo del Texas . 
ha 23 mini. 

a c o n t r a p p o r r e p r e o c c u p a -
z ioni in g r a n par te e x t r a -
e u r o p e e , e perc io a s o l l e c i t a r e 
una in tesa a d u e con gl i S.U. , 
c o m e la s o l u / i o n e c h e p e r -
m e l t e r e b b e a l l e m a g g i o r i p o -
t e n z e o c c i d e n t a l i di s u p e r a r e 
la m a c c h i n o s a p e s a n t e z z a 
d e l l a N A T O , e c o n d u r r e u n a 
po l i t i ca piu ag i le . Di qui 1'al-
l a r m e di Parig i e di a l t re c a ­
p i t a l ! e u r o p e e d 'occ idente , 
c h e h a n n o s p e d i t o ogg i S p a a k 
— « m i s t e r Kurnpa > e s e g r e ­
tar io g e n e r a t e d e l l a N A T O 
— a W a s h i n g t o n , d o v e 6 s t a ­
to g ia r i c e v u t o da Fos ter 
D u l l e s e da iMacinillan. Lo 
s t e s s o s igni f icato potra i n o l -
tre a s s u m e r e i 'ani iunciatn v i ­
s i ta di A d e n a u e r a Londrn 
q u n n d o il p r e m i e r vi sara 
r iontrnto . 

S p a a k s p e i a a n c h e di e s ­
s c r e a m m e s s o a una s e d u t a 
de i co l l oqu i in corso , i qua l i 
finora non h a n n o c o n d o t t o a 
n e s s u n r i su l ta to per q u a n t o 
c o n c e r n e la s i t u a z i o n e ne l 
M c i l i o Oriente . 

A l t e r m i n e d e l l a s e d u t a 
di q u e s t a m a t t i n a a l ia Casa 
i i i a n c a , e s tata p u b b l i c a t a 
una dichiarazirfi ie da l la q u a ­
le r i su l ta c h e « il p r e s i d e n ­
te e il p r i m o m i n i s t r o b a n -
no t lec iso s t a m a n e di c r e a r e 
d u e grupp i di s t u d i o . 

« II g r u p p o S t r a u s s - P l o w -
d e n , ha a v u t o l ' incar ico di 
fare r a c c o m a n d a z i o n i c irca 
1^ rc laz ion i e la c o o p e r a z i o -
ne in f a m p o n u c l e a r e . 

< II G r u p p o P o w e l - Q u a r -
l e s 6 s t a t o incar ica to di fare 
r a c c o m a n d a z i o n i ne l c a m p o 
d e l l a d i f e sa m i l i t a r e cd in 
p a r t i c o l a r e nel c a m p o dei 
miss i l i e d e g l i ord ign i b a l i -
s t ic i >. 

A l l e s e d u t e o d i e r n e d e l l a 
c o n f c r e n z a c o m u n q u e ha 
p a r t e c i p a t o a n c h e il c a p o d e ­
g l i S ta t i m a g g i o r i r iunit i 
a m e r i c a n i , g e n e r a l e N a t h a n 
T w i n i n g , m e n t r e p r e c e d e n -
t e m e n t e E i s e n h o w e r a v e v a 
p r e s i e d u t o u n a r i u n i o n e de l 
c o n s i g l i o n a z i o n a l e di s i c u -
rezza . Cio v i e n e c o n s i d e r a t o 
in r a p p o r t o m e n o c o n il p r o -
g e t t a t o poo l t e c n i c o c h e con la 
s i t u a z i o n e ne l M e d i o O r i e n t e . 
S i a p p r e n d e al r i g u a r d o c h e 
il p i a n o e c o n o m i c o di cu i e 
Iatore M a c M i l l a n s a r e b b e 
s t a t o g i u d i c a t o dag l i a m e r i ­
can i c o m e i n a d a t t o a l ia s i ­
t u a z i o n e p r e s e n t e , la q u a l e 
r i c h i e d e r e b b e m e z z i p i u r a ­
p i d ! ed eff icaci p e r r e s t a u -
rare q u e l p r e s t i g i o o c c i d e n ­
t a l c h e la po l i t i ca de l D i -
p a r t i m e n t o di S t a t o ha cos i 
g r a v e m e n t e c o m p r o m e s s o . 

N o n si sa m o l t o d c l l e p r o -
p o s t e e c o n o m i c h e di M a c ­
m i l l a n , s e non c h e e s s e s a ­
r e b b e r o fondate su l p r i n c i -
p io di una a s s i s t e n z a t ecn ica 
c h e h'nora i paes i s o t t o s v i -
luppat i non h a n n o mni o t -
t e n u t a da par te c a p i t a l i s t a . 
m a s o l o d a i r U H S S e d a l l e 
d e m o c r a z i e popolar i . S i ri 
t i e n e a n c h e c h e possa c s s e r c 
o g g e t t o di d i s c u s s i o n e il c o -
s i d e t t o < p i a n o Pe l l a >. p r o -

pos to da i m i n i s t r o deg l i e s t e -
ri i t a l i ano , il q u a l e app l i ca 
1 'a l largamento d e l l a i n i z i a t i -
va ai m i n o r i < a t lant ic i ». 
Ta le p i a n o p r o p o n e , per r e -
per ire i fondi necessar i a 
una n u o v a a z i o n c di t ipo r i -
formis t i co e p a t e r n a l i s t i c o 
verso il M e d i o O r i e n t e , di a t -
t i n g e r e ai deb i t i E K P dei 
paesi e u r o p e i , per l ' a m m o n -
tare di 1.300 mi l ion i di d o l ­
lari. E' p o s s i b i l e c h e I'idea 
riesca g r a d i t a agl i ing les i . 
che s a r e b b e r o a l t r i m e u t i i m -
barazzat i a t r o v a r e capi ta l i . 
La n e c e s s i t a di incorag^ iarc 
lo s v i l u p p o i n d u s t r i a l e dei 
paesi s o t t o s v i l u p p a i i , c o m e 
so lo m e z z o per o t t e n e r e l 'a-
mic iz ia , c o m i n c i a , de l resto, 
a e s s e r e rea l i / va ta neg l i S tat i 
l /n i t i , e ha t r iva to e c o a n ­
che in un d i s c o r s o c h e N i x o n 
ha p r o n u n c i a t o a C h i c a g o a 
un c o n v e g n o di industr ia l ! . 
C o m u n q u e e ben c h i a r o c h e 
q u e s t a n e c e s s i t a non potra 

s e n z a a v e r s u p e r a t o le r e s i -
s t e n z e dei grupp i i n d u s t r i a l ! 
di cu i il g o v e r n o a m e r i c a n o 
e e s s o s t e s s o e s p r e s s i o n e . Ma 
c i o s ignif ica c h e n e s s u n a 
s ch iar i ta de l la s i t u a z i o n e de l 
M e d i o O r i e n t e . e d e l l a t e n ­
s i o n e t u r c o - s i r i a n a , si a n -
n t m c i a a W a s h i n g t o n , d o v e 
i n v e c e pare c h e la v ia d 'usc i -
ta da q u e s t a impasse v e n g a 
a n c o r a cercata n e l l a po l i t i ca 
di in tr igo e di a v v e n t u r a . 

OICK STEWART 

A colloquio con Nasser 
il v. primo ministro della RDT 

IL CAIRO. 24. — II v ice pri­
mo ministro della RDT, Hein-
rieh Rau. 6 stato ricevuto sta­
mane dai presidente Nasser. 
Dopo il colloquio Rau ha detto 
ai ginrnatisti che era stata esa-
miiiata la situazione nel Medio 
Oriente e le rclazioni economi­
che fra TEgitto e la Germania 
dcmocrsitica. 

II ministro ha quindi affer-
tradtirsi in a z i o n e prat ica mato di essere sicuro che i 

Paesi arabi - usciranno vitto-
riosi dalla tesa situazione pre­
d o m i n a t e attualmcntc nella 
zona ••. 

Egli non ha voluto rivelare 
se il colloquio con Nasser pu6 
preludere a nuovi sviluppi nel-
le rclazioni fra i due Paesi. 

I negri di Lillle Rock 
a scuola senia scoria 

LITTLE ROCK, 24. — Ogsji. 
per la prima volta da un mesc 
a questa parte, da qunndo ciofe 
alunni negri frequentano il li-
ceo di Little Rock sotto la pro-
tezione delie truppe federal'!. 
otto studenti di colore sono 
andati a scuola senza scoria 
militare. 

II nono studente. una ragaz-
za, era assente per malattia. 

Quando gli alunni negri 
hanno salito le scale dell'edi-
flcio scolastico. tre studenti 
bianchi si sono fatti avanti in 
ntteggiamento minaccioso, ma 
poi li hanno lasciati passare. 
Altri studenti bianchi hanno 
lanciato qualche grido di pro-
testa, ma non sono scoppiati 

incident! piu gravi. 
Una ventlna di paracadutlsti 

e di militi della guardia na­
zionale stazlonano tuttora den-
tro l'edifleio scolastico. 

Vittoria laburista 
nelle elezioni a Ipswich 
I P S W I C H ( G r a n B r e t a -

g n a ) , 24. — I l abur i s t i h a n n o 
m a n t c n u t o il l oro s e g g i o di 
I p s w i c h con una m a g g i o r a n -
za p iu c h e r a d d o p p i a t a r i -
s p e t t o a l l e e l e z i o n i g e n e r a l i 
del 1955, n e l corso di una 
e l e z i o n e s u p p l e m e n t a r e s v o l -
tasi ogg i . 

S e c o n d o i r i su l tat i resi not i 
q u e s t a s era , il c a n d i d a t o l a ­
b u r i s t a D i n g l e Foot ha o t ­
t e n u t o 20.898 vo t i . Q u e l l o 
c o n s e r v a t o r e Jo l in Cobbo ld 
19.161 vot i , q u e l l o l ibera le , 
s i g n o r i n a M a n u c l a S y k e s , 
12.587 vot i . 

N e l l e e l e z i o n i g e n e r a l i d e l 
1955 i l abur i s t i a v e v a n o o t ­
t e n u t o 32.306 vot i , e i c o n -
s e r v a t o r i 28.724. 

MENTRE LO « SPUTNIK» CONTINUA IL SUO VOLO 

Numerosi missili di varia grandezza 
sperimentati in gran fretta dagli americani 
DalFinizio della settimana sono stati lanciati: uno « Jupiter C », un « Vanguard », 
un « Bomarc », un « Thor » e un « Farside » - I collaudi sarebbero soddisfacenti 

N E W Y O R K , 24. — M e n -
t i e da 20 g iorn i lo € S p u t ­
nik > c o n t i n u a la s u a r e g o -
lare corsa i n t o r n o a l ia T e r r a , 
n o n o s t a n t e la p i o g g i a di m e -
teore d e l l a c o m e t a H a l l e y 
c h e gl i o s t a c o l a il c a m m i n o , 
gli a m e r i c a n i s t a n n o e f f e t -
t t iando u n a s e r i e di p r o v e 
s p e r i m e n t a t i c o n m i s s i l i di 
var io t ipo , forse c o n l ' i n t c u -
to di a n n u l l a r e lo s v a n t a g -
g io di cui tan to si e d i s c u s s o 
nei g iorn i scors i . 

E* de l l ' ar t ro ieri il l a n c i o 
di u n o « J u p i t e r C »; di ieri 
il c o l l a u d o d e l p r i m o s t a d i o 
de l < V a n g u a r d > ( i l razzo 
d e s t i n a t o a p o r t a r e n e l l o 
s p a z i o il s a t e l l i t e art i f ic ia le 
U S A ) , s u cui e r a n o s ta t i 
m o n t a t i a n c h e u n s e c o n d o e 
terzo s t a d i o < finti >, c i o e 
privi di motor i e di c o m b u -
s t ib i l e , m a c o n t e n e n t i i n v e c e 
s t r u m e n t i di m i s u r a z i o n e . 

S e m p r e ier i , d a l l a b a s e di 
Patr ick , in F l o r i d a , e s t a t o 
l anc ia to u n < B o m a r c >, razzo 
da i n t e r c e t t a z i o n e g i a b e n 
noto , di f o r m a s i m i l e a q u e l -
la di u n n o r m a l e a e r e o a r e a -
z i o n c t e l e g u i d a t o . II <Bomar> 
ha r a g g i u n t o e d i s t r u t t o « p e r 
c o l l i s i o n e > — c o m e d i c e il 
c o m u n i c a t o ufTiciale d e l P e n -
t a g o n o — u n b o m b a r d i e r e 
tisnto c o m e b c r s a g l i o . P e r 
t a g i o n i di e c o n o m i a . n o n era 
p r e v i s t a ne i p inni la d i s t r u -
z ione d e l c o s t o s o b o m b a r d i e ­
re ( c h e n a t u r a l m e n t e n o n 

Ampio rapporto di Gomulka al CC 
sul bilancio di un anno di lavoro 

Element! positivi ed elementi negativi della situazione — Largo dibattito nelle istanze di base 

(Dal nostro corrispondente) 

V A R S A V I A . 24. — O g g i , 
a l l e o r e 16. s i e r iun i to a 
V a r s a v i a in s e s s i o n e p l e n a r i a 
il C o m i t a t o d e l P O U P . 

A l i a r i u n i o n e ha p r c s o la 
paro la il p r i m o s e g r e t a r i o 
d e l Par t i to . G o m u l k a . i l q u a ­
l e ha p r o n u n c i a t o tin r a p ­
por to s u l P a r t i t o e s u l l a s i ­
t u a z i o n e d e l P a e s e . 

II t c s t o d e l rapporto , c h e 
h a i m p e g n a t o r u d i t o r i o p e r 
c irca tre ore . n o n e s t a t o r e -
so n o t o , c m o l t o p r o b a b i l -
m e n t e la s t a m p a lo r iportera 
s o l t a n t o d o p o d o m a n i . 

La r i u n i o n e a c q u i s t a u n 

GONCLUSIONE DEI COLLOQUI Dl ATENE 

Pal In Iccnica-economico 
Ira Grecia e Jugoslavia 
ATEN'E. 24. — I colloqui 

jircco-juRoslavi sono terminati 
irrsera ad A t e n e con la pub-
blicazionc di un comunicato 
congiunto che pone l'accento 
sulla - cordialita del lc rclazio­
ni tra i due paesi - . 

II comunicato. che riprende 
le idee generali gia cspostc 
in occasione degli ultimi col lo­
qui tra Karamanlis c Kardelj . 
annuncia in particolare la crca-
zione di una commissione mi-
sta incaricata di - promuover j 
la collaborazionc economica. 
tecnica e cultviralc tra la J u ­
goslavia e la Grecia - . 

Da Belgrado si apprende che 
in occasione del dodicesimo 
anniversario della costituzionc 
del l 'ONU. il presidente Tito ha 
fatto alcune dichiarazioni al 
direttore de l - C e n t r o infor­

mazioni - dc l le Nazioni Unite 
a Belgrado. Hoffman. 

Tito ha affermato tra Pal-
tro che - le Nazioni Unite do -
vrebbero orientare la IOTO at-
tivita anzitutto alia soluztone 
dei problemi del d isarmo ed 
aircl iminazionc de l l e cause 
della tensione es is tente nel 
Medio Oriente. che preoccupa 
v ivamente il mondo. in quanto 
che crea il p e n c o l o di un nuo­
vo conflitto armato - . 

«I-a qucst ione del disarmo 
— ha soggiunto Tito — ha 
una impoTtanza fondamentale 
per la salvezza dell'i imanita. 
Oggi il mondo si trova davan-
ti ad tnValtemativa: o porre 
fine alia corsa agli armamen-
ti ,o continuarla con il peri-
colo potenziale di tin comple-
to annientamento del m o n d o - . 

v a l o r e p a r t i c o l a r e in q u a n t o 
a v v i e n e a u n a n n o di d i s t a n -
za da que l l 'VII I Plenum d e l -
1'ottobre d e l l o s c o r s o a n n o , 
c h e s e g n o u n a s v o l t a d e c i s i -
v a n e l l a l i n e a p o l i t i c a d e l 
P O U P . S a r a q u i n d i c e r t a -
m e n t e u n p r i m o b i l a n c i o 
c o m p l e t o di u n a n n o p i c n o di 
a v v e n i m e n t i di g r a n d e s i ­
g n i f i c a t o p e r l o s v i l u p p o s o ­
c ia l i s ta d e l l a P o l o n i a . Di 
q u c s t o b i l a n c i o c i s e m b r a 
c h e t u t t o il P O U P s e n t i s s e la 
n e c e s s i t a p e r p iu c h i a r a m e n -
te v a l u t a r e la s e r i e d i d e ­
m e n t i p o s i t i v i e n e g a t i v i . c h e 
h a n n o c a r a t t e r i z z a t o q u e -
s t ' u l t i m o per iodo . 

S o n o da s o t t o l i n e a r e i ri­
su l ta t i concre t i rca l i zza t 
n e l l e c a m p a g n e c o n la n u o ­
v a p o l i t i c a agrar ia . 1'ampio 
s v i l u p p o d e l l a i n i z i a t i v a d e l ­
l e m a s s e a t t r a v e r s o l ' a u t o g e -
s t i o n e o p e r a i a e c o n t a d i n a . 
c o n riflessi n o t e v o l i n e l c a m ­
p o d e l l a p r o d u z i o n e e d e l -
l ' a p p r o f o n d i m e n t o d e l l a d e -
m o c r a z i a o p e r a i a , 1 'aumento 
de i reddi t i d e l l e m a s s e l a v o -
ratr ic i n e l l e c i t ta e n e l l e 
c a m p a g n e . l a r e l a t i v a s t a b i -
I i zzaz ione d e l m e r c a t o i n t e r -
n o . c h e n o n m o l t i m e s i fa s i 
p r e s e n t a v a c o m e u n o d e i p r o ­
b l e m i c m c i a l i d e l l ' e c o n o m i a 
p o l a c c a . 

N o n s o n o m a n c a t i . t u t t a -
v i a , i f e n o m e n i n e g a t i v i : la 
l e n t e z z a . l ' ineertezza e s p e s -
s o 1'aperta i n c o m p r e n s i o n e 
c h e i n c o n t r a tut tora la r e a -
l i z z a z i o n c d e l l a l i n e a p o l i ­
t ica dcU'o t tobrc . E c i d c u n 
p r o b l e m a c h e r i g u a r d a d i -
r e t t a m e n t e il par t i to . la s u a 
a t t i v i t a , il s u o o r i e n t a m e n t o , 
i s n o i q u a d r i e d i s u o i rnili 
t an t i . 

S i r i f cr i sce q u e s t a s e r a c h e 

G o m u l k a h a d e d i c a t o u n a 
a m p i a p a r t e d e l s u o r a p p o r ­
to a q u e s t ' u l t i m o a s p e t t o . 
N o n si e f a t to m i s t e r o . d 'a l -
tra par te , n e l l e r iun ion i di 
p a r t i t o c h e si s o n o s v o l t e 
n e l l e u l t i m e s e t t i m a n e . n e l l e 
d i v e r s e p r o v i n c e d e l l a P o l o ­
n i a , c h e s i a v v e r t e u n a cer ta 
i n s u f f i c i e n z a n e l l " a t t i v i t a 
d e l l e v a r i e i s t a n z e d e l p a r ­
t i to . c h e s p e s s o r i m a n g o n o 
i n d i e t r o r i s p e l t o a g l i a v v e ­
n i m e n t i . II r i t o m o a l l e n o r -
m e l e n i n i s t e n e l l a v i ta d e l 
p a r t i t o e. ad a w i s o di m o l ­
ti c o m p a g n i . u n p r o c e s s o c h e 
p r o c e d e c o n m o l t a l e n t e z z a . 

S i s o n o d e n u n z i a t i . in q u e -
s t e r iun ion i . u n a s e r i e di f e ­
n o m e n i c h e v a n n o d a l l a s o t -
t o v a l u t a z i o n e d e r i v a n t e da i l a 
i n c o m p r e n s i o n e d e i m u t a -
m e n t i d e l l ' o t t o b r e e d e l l a 
c o n c e z i o n e d e l l a v i a p o l a c ­
ca a l s o c i a l i s m o . Vi s i i n t r e c -

c i a n o m a n i f e s t a z i o n i s e t t a -
rie e di a p e r t o r e v i s i o n i s m o . 
fino ad a r r i v a r e — c o m e n e l 
caso p i u c l a m o r o s o de i r e -
dat tor i d i P o Prostu — a l i a 
s f iduc ia ne l s o c i a l i s m o . a l ia 
n e g a z i o n e d e l l a lo t ta di c l a s -
se . a l i a n e g a z i o n e in g e n e -
rale di t u t t o il p a t r i m o n i o di 
dodic i a n n i di p o t e r e p o p o -
lare . 

N o n si e s c l u d e c h e in q u e ­
s ta s i t u a z i o n e s i p o n g a a n ­
c h e il p r o b l e m a di u n a r e -
v i s i o n e d e g l i e f f e t t i v i d e l 
Par t i to e d» u n ' a z i o n e at ta a 
far r i s p e t t a r e p i u s t r e t t a -
m e n t e l e n o r m e e d i p r i n c i p i 
c h e i m p e g n a n o i m i l i t a n t i a 
rca l i zzarc la l i n e a p o l i t i c a 
de l par t i to . 

D o m a n i il P l e n u m in i z i cra 
Ia d i s c u s s i o n e su l r a p p o r t o 
d e l c o m p a g n o G o m u l k a . 

FRANCO FABIAN I 

U n n n t n e r o s p e c i a l e d i « R i n a s c i t a » 

Q « c i r a a i p r i m i d i n o v e m b r e 

1917-1957 

4 0 ANNI Dl RIVOLUZIONE SOCIALISTA 
La storia degli uomini che 
hanno dato 1'assalto al cielo 

Qaarant'annl dl vita del primo Stato soclalltta del mondo. 
dalla Rivolmlone d'ottobre alia ctrttrniione della prima tocieta 
<oclatl«ta Oaaranrannl di rita drl partito conninitta alia ttMa 
del popoli dell'Unlone ^ovietka. dalle prime Mte ptt ralfrrma-
rlone del pro(n-amtna rlvnlotionaiio al XX Cotifire^vo 

Un qoadrn dello «\iluppo politlco-rconotnica e cnlturale della 
*ocieta tovielka 

l » paeine - * » tire 
II fascicolo sara inviato gratis agli abbonati 

Tolte le federaztonl «ono Inrltate ad lurlare entro fl z) ottobre 
le prenotazlone al CDS nazlonal«. 

reenva ecju ipaggio a b o r d o . 
m a era p i lo ta to per radio da 
t e r r a ; . 11 < Bonuirc >, i n s o m ­
nia . n o n d o v e v a scontrars i 
con il b e r s a g l i o , bens i a v v i -
c i n a r g l i s i , p e r d i m o s t r a r e 
I'eiricienza d e l l e s u e a p p a r e c -
c h i a t u r e e l e t t r o n i c h e . Q u e -
s t e , e v i d e n t e m e n t e , « s o n o 
s t a t e t roppo z e l a n t i > e il c o l ­
l a u d o si e r i so l to c o n u n a 
frngorosa e s p l o s i o n e , d i cui 
p e r a l t r o i t ecn ic i m i l i t a r i si 
s o n o d ich iarat i s o d d i s f a t t i s -
s i m i . 

O g g i , d a C a p e C a n a v e r a l , 
e s t a t o l a n c i a t o u n « T h o r » . 
m i s s i l e di d i m e n s i o n i assa i 
n o t e v o l i ( p r e s s ' a p o c o c o m e 
u n o « J u p i t e r * ) , il cu i r a g g i o 
d 'az ione si a g g i r a s u l l e 1500 
m i g l i a . Ne i m e s i s c o r s i . e r a n o 
s ta t i lanc ia t i altri c i n q u e 
< T h o r >, d u e c o n p a l e s e i n -
s u c c e s s o , e t re c o n < e s i t i 
var i >. O g g i il c o l l a u d o — 
s e c o n d o I 'annunc io uf f i c ia le 
— e s t a t o m o l t o s o d d i s f a c e n -
te. II raz2o ha r a g g i u n t o u n a 
a l t e z z a c u n a v e l o c i t a (d i 
4250 m i g l i a o r a r i e ) s u p e r i o r ! 
al p r e v i s t o . 

P o c o p r i m a d e l < T h o r » — 
e s e m p r e da C a p e C a n a v e r a l 
— e r a s t a t o l a n c i a t o u n a l t r o 
razzo , di n a t u r a i m p r e c i s a t a . 
c a fini di r icerca sc i ent i f i ca ». 
F o r s e si t rat ta di u n o r d i -
g n o c o n t e n e n t e s t r u m e n t i di 
r e g i s t r a z i o n e m e t e o r o l o g i c a , 
s p e r i m e n t a t o n e l q u a d r o d e l -
I 'Anno geof i s i co i n t e r n a z i o 
n a l e . 

In l ine , d o p o a l c u n e i n d i -
s c r e z i o n i p u b b l i c a t e ier i da i 
s i o n i a l e < L o s A n g e l e s E x a ­
m i n e r >, T a v i a z i o n e a m e r i 
c a n a ha c o n f e r m a t o o g g i c h e 
l u n e d i s c o r s o , d o p o q u a t t r o 
p r e c c d e n t i t e n t a t i v i m a l r iu-
sc i t i , e s t a t o l a n c i a t o c o n s u c -
c e s s o da l l ' a to l l o di E n i w e t o k 
ne l Paci f ico , u n razzo « F a r -
s i d e >. I dat i r e la t iv i a l l ' e spe -
r i m e n t o ( v e l o c i t a , a l t e z z a 
r a g g i u n t a . ecc . ) n o n s a r a n n o 
resi p u b b l i c i , u f f i c i a l m e n t e , 
p r i m a di d o m a n i , a w n e z z o -
c i o r n o . 

P e r ora s i h a n n o in p r o -
p o s i t o s o l o d e l l e i n d i s c r e z i o -
ni . Ins ta l l a to s u u n a p i a t t a -
f o r m a s o s p e s a a d u n g i g a n -
t e s c o p a l l o n e , i l « F a r s i d e > 
s a r e b b e s t a t o fa t to s a l i r e f ino 
a 3 0 m i l a m e t r i di q u o t a , e 
q u i n d i s c a g l i a t o v e r s o lo s p a ­
z io m e d i a n t e u n r a d i o - c o -
m a n d o . C o m p l e s s i v a m e n t e , il 
m i s s i l e a v r e b b e r a g g i u n t o 
Pa l t ezza di c i rca q u a t t r o m i l a 
m i g l i a . 

S e c o n d o i l < L o s A n g e l e s 
E x a m i n e r >, i l < F a r s i d e > 
c o n t e n e v a s t r u m e n t i p e r u n 
p e s o t o t a l e d i p o c o p i u di 
u n c h i l o e m e z z o , s t r u m e n t i 
c h e h a n n o racco l to d a t i s u l l e 
rad iaz ion i s o l a r i . s u l m a g n e -
t i s m o t e r r e s t r e e s u a l t r e 
q u e s t i o n i di i n t e r e s s e s c i c n -
t i f ico. 

II d i r e t t o r e d e l p r o g r a m m e 
€ F a r s i d e >, d o t t . M o r t o n A l -
p e r i n , e t o m a t o a L o s A n g e ­
l e s d a E n i w e t o k c o n u n a 
v a l i g i a c o n t e n e n t e f o t o g r a ­
fle. nas tr i m a g n e t i c i e p e l l i -
c o l e . M o s t r a n d o la v a l i g i a h a 
d e t t o ai g i o m a l i s t i : « S p e r i a -
m o d i a v e r e q u i d e n t r o d a t i 
prez ios i . S t i a m o t e n t a n d o di 
s a p c r n e d i p i u c i r c a i ragg i 
c o s m i c i e l e l o r o i n f l u e n z e 
s u l l e c o m u n i c a z i o n i a e r e e e 
s u l l e v a r i a z i o n i d e l t e m p o * . 

di osscrvazione. Da questa not-
te non sara piu possibile ngli 
astronomi osservarla. 

La Wild-Burham 1957 F. tu 
scoperta la sera del diciotto 
ottobre dall'astronoino svizze-
ro Wild e la sua presenza fu 
confermata il giorno successivo 
dai dott. Burham. doll'osserva-
torio astronomico dell'Arizona. 

Al momento della scoperta 
presentava una luce molto dif­
fusa con una leggera condensa-
zione centrale cd una coda di 
lunghezzu minore di un grado. 

180 mila auslriaci 
malafi di « asiatica » 

VIENNA. 24. — Circa 180.000 
persone sarebbero attualmente 
ammalate d'influenza piii o 
meno « asiatica » ( in certi casi 
e stato riscontrato il virus 
- S ingapore») in ttitta l 'Au-
stria, secondo le valutazioni 
delle competent! autorita sa -
nitarte. 

PARIGI — La viscontessa Rolandc de Kervi l ler di cni si 
sta. rc lebmndo il proresso sotto 1'accnsa, dl uver latigato 

11 flKlio al parricldio 

A una gimtta militare 
il potere nel Guatemala 

Annallate le elezioni e sriolto il Parlamento 

La cometa di WiM-BurhaRi 
da sfantffe scimpare 

MILANO. 24. — La cometa 
Wild-Burham 1957 F. proce­
dendo nella sua vertiginosa 
corsa negli spazi astrali. si sta 
allontanando sempre piii dai 
campo vis ivo degli strumenti 

CITTA' DEL GUATEMALA. 
24. — La crisi politica guate-
rr.alteca e sfociata oggi in un 
colpo di Stato. Duecento uffi-
cial:. al termine di una tem-
pestosa assemblea notuirna du-
rata dodici ore. hanno nomina-
to una giunta militare. con l"in-
c a n c o di assumere il potere. 
deporrc il presidente p r o w i -
sorio, impedire il trapasso dei 
poteri al presidente neo-eletto. 
scioglierc il Parlamento. annul­
lare le elezioni di domenica 
seorsa e ind-.re una nuova con-
sultazione elertorale. 

La giunta — formata dai co-
lonnelli Oscar Mendoza Azur-
dia. Gonzalo Yurrita Nova e 
Roberto Lcrenzana — si e su-
bito recata dai presidente della 

tuttora presidiata dalle truppe 
e dalla polizia. mentre cortei 
percorrono le v i e inne.sgiando 
alia giunta militare e chledendo 
Ia Iiberazione dei prig:onieri 
politici. 

I precedenti della crisi posso­
no essere cosl riassunti: le e le ­
zioni presidenziali di domenica 
hanno dato Ia vittoria al candi­
dato di una coalizione antico* 
munista. Ortiz Passarelli. Que­
sti e stato perd subito accusato 
di aver truffato gli elettori con 
grossi brogli elettorali. • I s e -
guaci deH'awersario di Ortiz, 
Miguel Ydigoras Fuentes (an-
ch'egli, peraltro. uomo di de-
stra) sono scesi in piazza, re-
clamando Tannullamento delle 
elezioni. Di qui le sanguinose 

Repubblica Arturo Gonzales sparatone dei gendarmi. che 
Lopez tsuccessore del defunto 
dittatore Castillo Armas, e tut­
tora in carica> e gli ha presen-
tato le richieste della casta 
militare sotto forma di ulti­
matum. Sembra che Gonzales 
Lopez Ie abbia accettate. 

Una grande confusione regna 
nella capitale della piccola re­
pubblica centro-americana e 
non e facile prevedere lo sbocco 
dei drammatici a w e n i m e n t i in 
corso. Per tre giorni. fino a 
ieri. violente sparatorie sono 
scoppiate in numerosi quarticri 
della citta. Una donna — come 
e noto — e rimasta uccisa e al 
tre set*e persone gravemente 
ferite. Ci t t i del Guatemala 

perb non hanr.o frenato il dila-
gare delle proteste popolari 

Ieri sera, il ministro della 
Difesa. col. Oliva. si e unito al-
l'opposizione. aprendo cosl la 
strada aU*assunzione del potere 
da parte dor'esereito. 
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